
Comune di Biassono ς Provincia di Monza e Brianza 
P.G.T. Piano di Governo del Territorio 

Doc.n.1 ς Documento di Piano 
G ς Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.) 

All.n.1c ς Relazione 

 

1 
 

COMUNE DI BIASSONO 

(PROVINCIA DI MONZA E BRIANZA) 

 

 

PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO 
L.R.   N°.   12/2005 

NUOVO DOCUMENTO DI PIANO  

E VARIANTE DI ADEGUAMENTO DEL PIANO DEI SERVIZI 

E DEL PIANO DELLE REGOLE 
 

 

DOC. n°. 1  ð DOCUMENTO DI PIANO  

G ð Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.)  
 
All.n.1c ï RELAZIONE 

All.n.1c1 - Capacità insediativa - Stima del fabbisogno 
insediativo alla scala comunale 
All.n.1c2 ï Dati di progetto 

     All.n.1c3 - Verifica di assoggettabilità al DM 09/05/2001 (RIR) 

  
 

 

ADOZIONE      N°   DEL 

PUBBLICATO ALLôALBO COMUNALE   IL 

CONTRODEDUZIONI CONSILIARI   N°   DEL 

DELIBERA DI APPROVAZIONE   N°   DEL 

 

IL SINDACO 

IL SEGRETARIO 

I PROGETTISTI  Arch. ALDO REDAELLI   Arch. FRANCESCO REDAELLI 

     Geom. MARCELLO ROSSETTI  Arch. SARA KATSUKAWA  



Comune di Biassono ς Provincia di Monza e Brianza 
P.G.T. Piano di Governo del Territorio 

Doc.n.1 ς Documento di Piano 
G ς Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.) 

All.n.1c ς Relazione 

 

2 
 

 

Aprile 2023 

INDICE 
 

a. Delibera della Giunta Comunale (DGC)  DI .................................................................. 3 

1-AVVIO DEL PROCEDIMENTO RELATIVO ALLA REDAZIONE DELLA VARIANTE 

GENERALE DEGLI ATTI DEL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO (PGT) E DELLA 

SUA VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA .......................................................... 3 

2-DI APPROVAZIONE DEGLI INDIRIZZI PROGRAMMATICI ........................................... 3 

b. DOCUMENTO PROGRAMMATICO ............................................................................. 10 

c. PRIME RISULTANZE PROGETTUALI (05/12/2022) .................................................... 19 

d. ADEGUAMENTO NORMATIVO ................................................................................... 30 

Piano dei servizi ............................................................................................................... 30 

PEREQUAZIONE, COMPENSAZIONE ED INCENTIVAZIONE ....................................... 30 

e. VAS ............................................................................................................................... 44 

VINCA ................................................................................................................................ 49 

P.U.G.S.S. - Piano Urbano Generale dei Servizi del Sottosuolo .................................. 53 

All.n.1c1 ï Capacità insediativa - Stima del fabbisogno insediativo alla scala 

comunale .......................................................................................................................... 56 

All.n.1c2- Dati di progetto ............................................................................................... 60 

All.n.1c3 - Verifica di assoggettabilità al DM 09/05/2001 (RIR) ..................................... 75 

 
 

  



Comune di Biassono ς Provincia di Monza e Brianza 
P.G.T. Piano di Governo del Territorio 

Doc.n.1 ς Documento di Piano 
G ς Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.) 

All.n.1c ς Relazione 

 

3 
 

a. Delibera della Giunta Comunale (DGC)  DI  
1-AVVIO DEL PROCEDIMENTO RELATIVO ALLA REDAZIONE DELLA 
VARIANTE GENERALE DEGLI ATTI DEL PIANO DI GOVERNO DEL 
TERRITORIO (PGT) E DELLA SUA VALUTAZIONE AMBIENTALE 
STRATEGICA 
2-DI APPROVAZIONE DEGLI INDIRIZZI PROGRAMMATICI 
 

DGC n. 19 del 08.03.2022 

LA GIUNTA COMUNALE 

Premesso che: 

- il Comune di Biassono è dotato di Piano di Governo del Territorio (P.G.T.) approvato con 

Deliberazione di Consiglio Comunale n. 31 del 27.09.2012,pubblicato sul B.U.R.L. serie avvisi e 

concorsi n. 5 del 30.01.2013; 

- con Deliberazione n. 38 del 30.11.2014 il Consiglio Comunale ha approvato la rettifica dellôart. 64 

delle NTA del PdR del PGT, pubblicato sul B.U.R.L. serie avvisi e concorsi n. 4 del 21.01.2015; 

- con Deliberazione n. 4 del 29.01.2018 il Consiglio Comunale ha approvato la proroga della 

validità dei contenuti del Documento di Piano del PGT ai sensi dellôart. 5 comma 5 della L.R. 

31/2014 e s.m.i.; 

- con Deliberazione n. 16 del 23.07.2020 il Consiglio Comunale ha provveduto ad individuare gli 

ambiti della rigenerazione e le incentivazioni per il recupero del patrimonio edilizio esistente ai 

sensi della L.R. 18/2019; 

- con Deliberazione n. 33 del 29.12.2020 il Consiglio Comunale ha provveduto ad individuare gli 

immobili dismessi che causano criticità ai sensi della L.R. 18/2019; 

- con Deliberazione n. 4 del 20.01.2015 il Consiglio Comunale ha approvato lôultima modifica al 

Regolamento Edilizio Comunale; 

Dato atto che con deliberazione del Consiglio Regionale n. 411 del 19.12.2018, efficace dal 

13.03.2019, è stata approvata l'Integrazione del Piano Territoriale Regionale (PTR) ai sensi della 

L.R. n. 31/2014 per la riduzione del consumo di suolo (e successivo aggiornamento 2021 

approvato con d.c.r. n. 2064 del 24 novembre 2021) e che i PGT e relative varianti adottate 

successivamente al 13.03.2019 dovranno risultare coerenti con i criteri e gli indirizzi individuati dal 

PTR per contenere il consumo di suolo; 

Dato atto che in data 26.11.2019 è stata approvata la L.R. n. 18/2019, in vigore dal 14.12.2019, 

avente per oggetto ñMisure di semplificazione e incentivazione per la rigenerazione urbana e 

territoriale, nonché per il recupero del patrimonio edilizio esistente. Modifiche e integrazioni alla 

legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 (Legge per il governo del territorio) e ad altre leggi regionaliò 

con la quale sono stati introdotti dei 

nuovi principi urbanistici soprattutto in materia di rigenerazione urbana; 

Dato atto che con deliberazione del Consiglio Provinciale del 15.02.2022 la Provincia di Monza e 

Brianza ha approvato in via definitiva la variante al PTCP in adeguamento alla soglia regionale di 

riduzione del consumo di suolo ai sensi della L.R. 31/2014; 

Considerato che lôart. 5 comma 5.1 della L.R. 31/2014 e s.m.i. dispone che i PGT comunali 

debbano essere adeguati al PTR regionale ed al PTCP provinciale entro i ventiquattro mesi 

successivi allôefficacia dellôadeguamento del PTCP provinciale; 

Considerato che le vigenti previsioni urbanistiche del PGT, risalenti al 2012, non rispondono più 

alle attuali esigenze di sviluppo del territorio comunale e alle nuove disposizioni regionali e 

provinciali in materia di pianificazione urbanistica; 
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Ritenuto pertanto necessario procedere ad una variante generale degli atti del PGT vigente 

(Documento di Piano, Piano delle Regole, Piano dei Servizi, Componente geologica e sismica) al 

fine di adeguare lo strumento urbanistico alle nuove disposizioni regionali e provinciali in materia di 

riduzione del consumo di suolo e di rigenerazione urbana, oltre che alle attuali esigenze di sviluppo 

del territorio Biassonese; 

Dato atto che con D.G.R. n. XI/695 del 24 ottobre 2018, pubblicata sul Bollettino Ufficiale di 

Regione Lombardia n. 44, Serie Ordinaria, del 31 ottobre 2018, è stato approvato lo schema di 

Regolamento Edilizio Tipo Regionale che dovrà essere recepito in occasione della prima revisione 

generale degli atti di PGT; 

Ritenuto pertanto necessario procedere alla revisione del regolamento edilizio comunale, risalente 

al 2015, al fine di adeguarlo a quanto previsto dalla suddetta D.G.R. n. XI/695 del 24 ottobre 2018 

e di coordinarlo con le nuove disposizioni che verranno previste nellôambito della variante generale 

del PGT in argomento; 

Considerato che lôelaborazione della variante urbanistica dovr¨ tener conto, oltre che delle 

disposizioni normative vigenti in materia, degli indirizzi programmatici dettati dallôAmministrazione 

Comunale; 

Ritenuto necessario stabilire i seguenti indirizzi programmatici nellôambito dei quali sviluppare i 

contenuti della variante urbanistica: 

é 

Dato atto che: 

- ai sensi del disposto del comma 2 dellôart. 13 della Legge Regionale n. 12/2005 ñPrima del 

conferimento dellôincarico di redazione degli atti del PGT, il Comune pubblica avviso di avvio del 

procedimento su almeno un quotidiano o periodico a diffusione locale e sui normali canali di 

comunicazione con la cittadinanza, 

stabilendo il termine entro il quale chiunque abbia interesse, anche per la tutela degli interessi 

diffusi, può presentare suggerimenti e proposte. Il Comune può, altresì, determinare altre forme di 

pubblicità e partecipazioneò; 

- ai sensi dellôart. 4 comma 2 della L.R. 12/2005 e s.m.i. il Documento di Piano nonché le varianti 

allo stesso sono da assoggettarsi a procedura di Valutazione Ambientale Strategica; 

- ai sensi dellôart. 4 comma 2-bis della L.R. 12/2005 e s.m.i. le varianti al Piano delle Regole e al 

Piano dei Servizi, sono soggette a verifica di assoggettabilità alla VAS, fatte salve le fattispecie 

previste per lôapplicazione della VAS di cui allôarticolo 6, commi 2 e 6, del decreto legislativo 3 

aprile 2006, n. 152; 

- ai sensi dellôart. 6 della Direttiva 92/42/CEE (Direttiva habitat) e dellôart. 5 del DPR 357/1997 e 

s.m.i. i piani urbanistici sono soggetti a Valutazione di Incidenza ambientale (VIC) al fine di 

individuare e valutare eventuali effetti che il piano pu¸ avere sui siti della ñRete Natura 2000ò; 

Viste le seguenti deliberazioni regionali in materia di procedura di Valutazione 

Ambientale Strategica (VAS) e di Valutazione di Incidenza ambientale (VIC) di piani e 

programmi: 

- Deliberazione del Consiglio Regionale n. 351 del 13.03.2007; 

- Deliberazione della Giunta Regionale n. 6420 del 27.12.2007; 

- Deliberazione della Giunta Regionale n. 10971 del 30.12.2009; 

- Deliberazione della Giunta Regionale n. 761 del 10.11.2010; 

- Decreto del dirigente della struttura strumenti per il governo del territorio n. 13071 del 14.12.2010; 

- Deliberazione della Giunta Regionale n. 3836 del 25.07.2012; 

- Deliberazione della Giunta Regionale n. 6707 del 09.06.2017; 

- Deliberazione della Giunta Regionale n. 2667 del 16.12.2019; 

- Deliberazione della Giunta Regionale n. 4488 del 29.03.2021; 
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Considerato che il territorio comunale ricade in parte allôinterno del Parco Naturale della Valle del 

Lambro e che al fine di verificare lôincidenza delle scelte pianificatorie su parco risulta necessario 

sottoporle alla Valutazione di Incidenza ambientale (VIC), in coordinamento con la procedura di 

VAS; 

Vista la D.G.R. 2667/2019 inerente ai criteri di coordinamento delle procedure di Valutazione 

Ambientale Strategica (VAS) e di Valutazione di Incidenza ambientale (VIC); 

Considerato che per lôespletamento delle procedure di VAS, integrate con le procedure di VIC, si 

rende necessario individuare le figure coinvolte nel suddetto procedimento, ed in particolare  

é 

D E L I B E R A 

1. le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento e si 

intendono interamente riportate e trascritte; 

2. di dare avvio al procedimento di variante generale degli atti del Piano di Governo del Territorio 

(PGT) ai sensi dell'art. 13 della L.R. 11 marzo 2005 n.12 e s.m.i., contestualmente al relativo avvio 

del procedimento di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) ai sensi dell'art. 4 della suddetta 

legge regionale, integrato con la 

Valutazione di Incidenza ambientale (VIC) ai sensi dellôart. 5 del DPR 8 settembre 1997 n. 357 e 

s.m.i.; 

3. di dare avvio al procedimento di revisione del regolamento edilizio comunale al fine di adeguarlo 

al regolamento edilizio tipo regionale (di cui alla D.G.R. n. XI/695 del 

24 ottobre 2018) e di coordinarlo con le nuove disposizioni che verranno previste nellôambito della 

variante generale del PGT in argomento; 

4. di approvare lôallegato schema di avviso di avvio del procedimento; 

5. di stabilire il termine di 60 giorni successivi alla data di pubblicazione dellôavviso di avvio del 

procedimento allôalbo pretorio on line comunale entro il quale chiunque abbia interesse, anche per 

la tutela degli interessi diffusi, possa presentare suggerimenti e proposte (art. 13, comma 2 della 

L.R. 12/2005 e smi); 

6. di stabilire che il citato avviso di avvio del procedimento, nel rispetto di quanto contenuto allôart. 

13, comma 2, della L.R. 12/05 e s.m.i, verrà pubblicato: 

- allôAlbo pretorio on line Comunale; 

- mediante manifesti affissi negli appositi spazi per le pubbliche affissioni; 

- sul sito internet Comunale; 

- su un quotidiano o periodico a diffusione locale; 

7. di stabilire i seguenti indirizzi programmatici nellôambito dei quali sviluppare i contenuti della 

variante urbanistica: 

a) Indirizzi generali 

- adeguare la strumentazione urbanistica comunale ai contenuti del Piano Territoriale Regionale 

(PTR), del Piano Paesistico Regionale del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) 

e relativi adeguamenti alla L.R. 31/2014 in materia di riduzione del consumo di suolo; 

- revisionare gli indirizzi strategici di politica urbanistica, attraverso un confronto con il nuovo 

quadro socioeconomico e le attuali esigenze di sviluppo del territorio, analizzando le aree ed i 

contesti edificabili in termini quantitativi e qualitativi; 

- introdurre meccanismi di perequazione e compensazione urbanistica, anche mediante 

lôistituzione del registro dei diritti edificatori; 

- incentivare il recupero del patrimonio edilizio esistente e delle aree dismesse; 

b) Contesto urbano consolidato di antica formazione 
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- promuovere una migliore qualità degli interventi di recupero a fronte di incentivi finalizzati al 

miglioramento degli standard abitativi, ove la morfologia del contesto e la configurazione 

volumetrica dei fabbricati lo 

consentano; 

- introdurre meccanismi economici e procedurali semplificativi che incentivino gli interventi di 

recupero del patrimonio edilizio esistente, finalizzati a dare un nuovo ruolo sociale al centro storico; 

c) Contesto urbano consolidato a prevalente sviluppo residenziale di più recente 

formazione 

- incentivare gli interventi di sostituzione edilizia finalizzati ad elevare il livello qualitativo dei 

manufatti, anche dal punto di vista della riduzione del consumo energetico, ed una loro migliore 

contestualizzazione; 

d) Contesto industriale: 

- promuovere un confronto con le aziende insediate sul territorio, al fine di redigere norme e 

regolamenti aderenti alle reali esigenze del tessuto produttivo, per lôimportanza che esso riveste 

nel sistema economico 

comunale; 

e) Contesto delle aree dismesse: 

- promuovere il recupero e la riconversione delle aree dismesse, anche puntando, ove possibile, 

sullôinsediamento di attivit¨ ad elevato contenuto tecnologico od ñincubatori dôimpresaò, con 

lôobbiettivo primario di favorire lôincontro tra domanda ed offerta; 

f) Contesto degli ambiti di rigenerazione urbana 

- perseguire gli indirizzi ed obiettivi già delineati nella delibera di individuazione degli ambiti di 

rigenerazione (Delibera C.C. n. 16 del 23.07.2020) attraverso forme di incentivazione e 

semplificazione delle attuali 

norme; 

g) Contesto degli ambiti di trasformazione 

- ridurre l'attuale consumo di suolo in ottemperanza alla nuova disciplina regionale (L.R. 31/2014 e 

smi); 

- prevedere ipotesi attuative semplificate nei casi di maggiore frammentazione fondiaria; 

h) Contesto dei servizi 

- rivedere la dotazione dei servizi pubblici in funzione del nuovo quadro socioeconomico e le 

esigenze di sviluppo del territorio; 

i) Contesto di interesse paesistico e di elevata naturalità di matrice agricola 

- salvaguardare le aree agricole, le aree di interesse paesaggistico e ad elevata naturalità 

dallôaggressione e dallôerosione dellôedificato; 

- salvaguardare gli insediamenti agricoli prevedendo meccanismi per lo sviluppo dellôattivit¨ 

agricola; 

- incentivare e promuovere interventi ed iniziative che concorrano a perseguire gli obiettivi 

connessi alla transizione ecologica ed alla sostenibilità ambientale. 

8. di individuare quale Proponente della variante al PGT il Sindaco pro-tempore Luciano Casiraghi; 

9. di nominare quale Responsabile del Procedimento e Autorità Procedente in materia di VAS il 

Capo Settore del Servizio Sviluppo del Territorio, Arch. Dario Nespoli; 

10. di nominare quale Autorità Competente in materia di VAS ing.Marco Curtoni; 

11. di individuare, ai sensi della D.G.R. 761 del 10.11.2010 e s.m.i., i seguenti soggetti competenti 

in materia ambientale ed enti territorialmente interessati da invitare alle conferenze di Valutazione 

Ambientale Strategica (VAS), integrate con la procedura di VIC: 

- Regione Lombardia - Direzione Generale Ambiente e Clima; 

- Regione Lombardia - Direzione Generale Territorio e Protezione Civile; 
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- Regione Lombardia - Direzione Generale Enti locali, Montagna e Piccoli comuni; 

- Regione Lombardia - Direzione Generale Infrastrutture, Trasporti e Mobilità 

  sostenibile; 

- Regione Lombardia - Direzione Generale Autonomia e Cultura; 

- Direzione regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Lombardia; 

- Direzione regionale per i Beni Archeologici della Lombardia; 

- Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le province di Como, 

  Lecco, Monza e Brianza, Pavia, Sondrio e Varese; 

- Ente Regionale per i Servizi allôAgricoltura e alle Foreste (ERSAF); 

- Agenzia Regionale di Protezione dellôAmbiente (A.R.P.A.) - Dipartimento di 

  Monza e Brianza; 

- Agenzia di Tutela della Salute (A.T.S.) della Brianza; 

- Parco Regionale della Valle del Lambro; 

- Provincia di Monza e della Brianza; 

- Comune di Macherio; 

- Comune di Lesmo; 

- Comune di Arcore; 

- Comune di Villasanta; 

- Comune di Monza; 

- Comune di Vedano al Lambro; 

- Comune di Lissone; 

- A.T.O. Monza e Brianza; 

- BrianzAcque; 

- Agenzia Interregionale per il Fiume Po (AIPO); 

- Autostrada Pedemontana Lombarda; 

- R.F.I.; 

- Ferrovie dello Stato; 

- Ferrovienord; 

- Trenord; 

- Autoguidovie; 

- Engie Servizi; 

- ENEL SOLE; 

- E_DISTRIBUZIONE; 

- 2i rete gas; 

- SNAM; 

- Terna; 

- Telecom Italia; 

- Vodafone; 

- TIM; 

- Wind-Tre; 

- Fastweb; 

- Iliad; 

- Open Fiber; 

- Comando provinciale dei VV.FF. Monza; 

12. di individuare, quali soggetti del pubblico interessati allôiter decisionale per la VAS e la VIC, la 

opolazione comunale, le loro associazioni, organizzazioni, ordini, confederazioni o gruppi operanti 

sul territorio o aventi interesse; 
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13. di demandare al Responsabile del Procedimento, allôAutorità Procedente e allôAutorità 

Competente come sopra nominati, lôadozione di tutti i provvedimenti conseguenti e connessi alla 

presente deliberazione; 

DICHIARAZIONE DI IMMEDIATA ESEGUIBILITA' 

Al fine di poter tempestivamente provvedere in merito, la presenta delibera, con separata 

votazione favorevole resa anch'essa all'unanimità dei presenti, viene dichiarata immediatamente 

eseguibile ai sensi dellôart. 134, c. 4, del D.Lgs 18.08.2000 nÁ 267. 

ALLEGATI: 

1. Pareri ai sensi dellôart. 49 del D.Lgs 18.08.2000 nÁ 267; 

2. Schema di avviso di avvio del procedimento. 

 

Autorità Procedente in materia di VAS il Capo Settore del Servizio Sviluppo del Territorio, Arch. 

Dario Nespoli 

Autorità Competente in materia di VAS il Capo Settore del Servizio Gestione del 

Territorio,ing.Marco Curtoni; 

Soggetti Competenti VAS: 

- Regione Lombardia - Direzione Generale Ambiente e Clima; 

- Regione Lombardia - Direzione Generale Territorio e Protezione Civile; 

- Regione Lombardia - Direzione Generale Enti locali, Montagna e Piccoli comuni; 

- Regione Lombardia - Direzione Generale Infrastrutture, Trasporti e Mobilità 

  sostenibile; 

- Regione Lombardia - Direzione Generale Autonomia e Cultura; 

- Direzione regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Lombardia; 

- Direzione regionale per i Beni Archeologici della Lombardia; 

- Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le province di Como, 

  Lecco, Monza e Brianza, Pavia, Sondrio e Varese; 

- Ente Regionale per i Servizi allôAgricoltura e alle Foreste (ERSAF); 

- Agenzia Regionale di Protezione dellôAmbiente (A.R.P.A.) - Dipartimento di 

  Monza e Brianza; 

- Agenzia di Tutela della Salute (A.T.S.) della Brianza; 

- Parco Regionale della Valle del Lambro; 

- Provincia di Monza e della Brianza; 

- Comune di Macherio; 

- Comune di Lesmo; 

- Comune di Arcore; 

- Comune di Villasanta; 

- Comune di Monza; 

- Comune di Vedano al Lambro; 

- Comune di Lissone; 

- A.T.O. Monza e Brianza; 

- BrianzAcque; 

- Agenzia Interregionale per il Fiume Po (AIPO); 

- Autostrada Pedemontana Lombarda; 

- R.F.I.; 

- Ferrovie dello Stato; 

- Ferrovienord; 

- Trenord; 

- Autoguidovie; 
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- Engie Servizi; 

- ENEL SOLE; 

- E_DISTRIBUZIONE; 

- 2i rete gas; 

- SNAM; 

- Terna; 

- Telecom Italia; 

- Vodafone; 

- TIM; 

- Wind-Tre; 

- Fastweb; 

- Iliad; 

- Open Fiber; 

- Comando provinciale dei VV.FF. Monza; 

Soggetti del pubblico interessati allôiter  decisionale da coinvolgere nel processo decisionale: 

la popolazione comunale, le loro associazioni, organizzazioni, ordini, 

confederazioni o gruppi operanti sul territorio o aventi interesse 

Tecnico esterno incaricato del rapporto ambientale V.A.S.: 

Aldo Redaelli architetto  - Ordine di Monza e Brianza in RTP 
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b. DOCUMENTO PROGRAMMATICO 
 

Indice 

Riferimenti normativi 

 

1.a- Approccio metodologico nella redazione della variante del PGT 

 

1.b- Approccio progettuale: ambiti di rigenerazione urbana e territoriale finalizzati al 
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Riferimenti normativi 

Le leggi regionali n.31/2014, n.16/2017 e n.18/2019 hanno riformato profondamente la 

l.r.n.12/2005, finalizzando la pianificazione urbanistica alla rigenerazione urbana e territoriale ed al 

recupero del patrimonio edilizio esistente. Ne consegue che la variante del PGT vigente di 

Biassono in attuazione di queste leggi, si configura a tutti gli effetti come un nuovo PGT. 

 

1.a- Approccio metodologico nella redazione della variante del PGT 

Perché possa essere un nuovo PGT, il PGT deve quindi adempiere a quanto previsto: 

-dalla l.r.n.31/2014 rinunciando a consumare altro suolo libero,  

-dalla l.r.n.16/2017 riducendo il consumo di suolo previsto dal PGT vigente, 

-dalla l.r.n.18/2019 soddisfacendo alle esigenze abitative, occupazionali e di servizi pubblici e 

privati dei Cittadini di Biassono, rigenerando e recuperando il patrimonio edilizio esistente. 

 

Adempiere a quanto previsto dalle nuove leggi di riforma dellôurbanistica regionale, significa 

contestualmente adeguare la strumentazione urbanistica comunale ai contenuti del Piano 

Territoriale Regionale (PTR), del Piano Paesaggistico Regionale (PPR), del Piano Territoriale di 

Coordinamento Provinciale (PTCP), del Piano Territoriale di Coordinamento (PTC) del Parco 

Regionale della Valle del Lambro e d e i  relativi adeguamenti alla L.R. 31/2014 in materia di 

riduzione del consumo di suolo ed alla l.r.n.16/2017 per quanto riguarda la formazione della Carta 

del consumo di suolo. 

 

Per adempiere al nuovo quadro legislativo e programmatico, la Delibera della Giunta Comunale 

(DGC) n°.19 del 08/03/2022 di avvio del procedimento, ha definito specifici criteri per la stesura 

della variante generale del PGT (nuovo PGT) che dovrà in particolare operare per  

-salvaguardare le aree agricole, le aree di interesse paesaggistico e ad elevata naturalità 

dallôaggressione e dallôerosione dellôedificato; 

-salvaguardare gli insediamenti agricoli prevedendo meccanismi per lo sviluppo dellôattivit¨ 

agricola; 

-incentivare e promuovere interventi ed iniziative che concorrano a perseguire gli obiettivi 

connessi alla transizione ecologica ed alla sostenibilità ambientale. 

 

In attuazione di questi criteri ed in definitiva per risultare sostenibile dal punto di vista 

paesaggistico-ambientale, il nuovo PGT dovrà in particolare operare privilegiando nelle scelte di 

progetto i dieci criteri di sostenibilità ambientale di cui alla Tab.3.2 del Manuale  per la valutazione 

ambientale dei Piani e Programmi dellôUnione Europea: 

1. riducendo al minimo lôimpiego delle risorse energetiche non rinnovabili;  

2. impiegando le risorse rinnovabili nei limiti della capacità di rigenerazione;  

3. usando e gestendo correttamente, dal punto di vista ambientale, le sostanze ed i rifiuti 

pericolosi/inquinanti;  

4. conservando e migliorando lo stato della fauna e della flora selvatiche, degli habitat e dei 

paesaggi;  

5. conservando e migliorando la qualità dei suoli e delle risorse idriche;  

6. conservando e migliorando la qualità delle risorse storiche e culturali;  

7. conservando e migliorando la qualit¨ dellôambiente locale;  

8. proteggendo lôatmosfera;  

9. sensibilizzando alle problematiche ambientali, sviluppando lôistruzione e la formazione in campo 

ambientale;  
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10. promuovendo la partecipazione del pubblico alle decisioni che comportano uno sviluppo 

sostenibile. 

  

In questôottica la Valutazione Ambientale Strategica (VAS) del PGT, compresa tra gli adempimenti 

previsti a carico dellôestensore del nuovo PGT, non dovrà svolgersi a posteriori ma 

contestualmente alla redazione del nuovo PGT, così come previsto dalla stessa Direttiva 

2001/42/CE del 26/06/01, per poter scegliere tra le possibili alternative di progetto quelle 

maggiormente compatibili alla luce degli indirizzi di cui alla DGC e dei criteri di sostenibilità del 

Manuale EU. 

  

Il riallineamento della strumentazione urbanistica comunale alle nuove leggi di riferimento ed ai 

Piani sovraordinati, consente anche, come richiesto dalla DGC di avvio del procedimento, di 

elaborare un nuovo PGT in grado di promuovere uno sviluppo socio-economico sostenibile:  

-revisionando gli indirizzi strategici di politica urbanistica, attraverso un confronto con il nuovo 

quadro socioeconomico e le attuali esigenze di sviluppo del territorio, analizzando le aree ed i 

contesti edificabili in termini quantitativi e qualitativi 

-introducendo meccanismi di perequazione e compensazione urbanistica, anche mediante 

lôistituzione del registro dei diritti edificatori, 

-incentivando il recupero del patrimonio edilizio esistente e delle aree dismesse 

1-sia a livello quantitativo confermando ad esempio, lôincremento degli indici di edificabilit¨ del 

PGT fino ad un massimo del 20%, in attuazione dei criteri/finalità premianti definite dalla DGR 

XI/3508 del 2020,  

2-sia a livello qualitativo prevedendo quale un ulteriore sconto del contributo di costruzione quello 

previsto in attuazione dei criteri/finalit¨ di cui allôallegato A alla parallela DGR XI/3509 del 2020, 

con possibilità/opportunità in entrambi i casi di modulare tali criteri e finalità, in funzione dei 

particolari obiettivi di piano, ad esempio in attuazione dei dieci criteri di sostenibilità del manuale 

EU di cui al precedente capitolo. 

Per evitare di incentivare la qualità con incrementi volumetrici che di fatto la contraddicono, occorre 

privilegiare gli incentivi qualitativi con lôulteriore sconto del contributo di costruzione in attuazione 

della DGR XI/3509, anche se questi incentivi determinano una minore entrata comunale. Essi in 

alternativa generano in modo diffuso sul territorio comunale, una maggiore qualità edilizia, 

urbanistica ed ambientale in attuazione dei criteri/finalità incentivanti delle due DGR a tutto 

vantaggio dei Cittadini di Biassono. 

 

La perequazione, la compensazione e lôincentivazione di cui alla DGC, sono i tre criteri fondanti la 

l.r.n.12/2005 e dovranno essere i criteri fondanti il nuovo PGT se si vuole che esso sia  compatibile 

dal punto di vista socio-economico. A fronte infatti dei benefici edificatori oramai limitati per la 

riduzione del fabbisogno abitativo per il rallentamento dellôandamento demografico, dovr¨ essere 

sviluppata una diversa azione di perequazione/compensazione per estendere i benefici del nuovo 

PGT a livello socio- economico coinvolgendo quanti più cittadini residenti sia possibile, con la 

formazione dei servizi mancanti e con il miglioramento della qualità urbana ed ambientale di 

Biassono a soddisfacimento dei bisogni nuovi ed emergenti espressi dai Cittadini di Biassono in 

campo sociale ed ambientale. 

 

1.b- Approccio progettuale: ambiti di rigenerazione urbana e territoriale finalizzati al 

recupero del patrimonio edilizio esistente 

 

Per promuovere uno sviluppo sostenibile sia a livello paesaggistico-ambientale che a livello socio-
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economico di cui al precedente capitolo 1.a, il PGT vigente già opera in attuazione degli assi 

strategici di cui al Documento di Piano, finalizzando ogni intervento al miglioramento 

dellôaccessibilit¨ e fruibilit¨ (Asse strategico n.1), della qualit¨ ambientale (AS n.2), dellôattrattivit¨ 

economica (ASn.3), della qualità urbana diffusa (AS n.4) e della centralità urbana (AS n.5) ed in 

generale alla rigenerazione urbana e territoriale dellôambito interessato dallôintervento. In 

questôottica il nuovo PGT potr¨ prevedere altri ambiti territoriali a conferma/integrazione degli 

ambiti di rigenerazione urbana e territoriale, individuati dalla DCC n.16 del 23/07/2020 sugli 

adempimenti comunali, in attuazione della l.r.n.18/2019. 

Con una precisazione. 

Mentre gli ambiti di rigenerazione urbana finalizzati al recupero del patrimonio edilizio esistente, 

sono relativi ad ambiti territoriali limitati ai singoli contesti urbani di cui alla DGC di avvio del 

procedimento o alle singole zone del PGT o agli edifici in precarie condizioni o dismessi, la 

rigenerazione territoriale di cui sempre alla l.r.n.18/2019, è relativa ad ambiti territoriali più estesi 

(ambiti di area vasta) in grado di coordinare dal punto di vista tipo-morfologico e paesaggistico-

ambientale, i diversi interventi che ricadono  al loro interno, attraverso  le prescrizioni del Piano 

delle Regole e del Piano dei Servizi e gli indirizzi di progetto del Documento di Piano, al fine di 

valorizzare lôidentit¨ dei singoli ambiti ed, in coordinamento tra loro, lôidentit¨ dellôintero territorio 

comunale di Biassono. 

 

II nuovo PGT adempiendo a quanto prescritto dallôart.8 della l.r.n.12/2005 per il Documento di 

Piano e dalla l.r.n.18/2019 per la rigenerazione, dovrà promuovere con gli eventuali Ambiti di 

Trasformazione (AT a consumo di suolo), gli Ambiti di Rigenerazione Urbana (ARU) finalizzati al 

recupero del patrimonio edilizio esistente e gli Ambiti di Riqualificazione (AdR) nel significato e nel 

ruolo di cui agli Ambiti di Rigenerazione Territoriale (ART), operando alla scala comunale, 

provinciale e regionale. 

     

Ambiti di rigenerazione territoriale  

 

Nellôindividuazione degli Ambiti di Rigenerazione Territoriale di area vasta, il PGT opera in 

coordinamento:  

-con il Piano Territoriale  di Coordinamento (PTC) del Parco Regionale della Valle del Lambro e 

del Piano Territoriale  di Coordinamento Provinciale (PTCP) della Provincia di Monza e Brianza, 

per quanto riguarda la definizione fra gli altri, dellôambito di rigenerazione relativo alla Rete 

Ecologica articolata nelle sue tre componenti (RER (Rete Ecologica Regionale), REP (Provinciale) 

e REC (Comunale)) e dellôambito di rigenerazione relativo al Sistema infrastrutturale, in 

espansione/integrazione dellôAsse Strategico n.1 dellôaccessibilit¨ e fruibilit¨, a comprendere con il 

Sistema Viabilistico Pedemontano, sia come Autostrada  che come Greenway e relative opere 

connesse e compensazioni ambientali, la rete stradale comunale e provinciale gerarchicamente 

organizzata;  

-con il Piano Territoriale Regionale (PTR) e con il Piano Paesaggistico Regionale (PPR), in 

recepimento della DGR IX/2727/2011, ad individuare lôAmbito di Rigenerazione Territoriale del 

paesaggio, distinguendo il paesaggio naturale dal paesaggio antropico di Biassono ed 

individuando per entrambe le unità di paesaggio, i loro elementi costitutivi dettando come già la 

DGR, per ciascuno di essi specifici indirizzi di progetto; 

-con il nuovo PGT, per quanto riguarda i dodici Ambiti di Riqualificazione (AdR) del Piano delle 

Regole vigente, da ricollocare più opportunamente nel Documento di Piano per quanto riguarda gli 

indirizzi di progetto ed i criteri di negoziazione degli interventi previsti in ogni AdR e nel Piano delle 

Regole, per quanto riguarda le prescrizioni. 
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Ambiti di rigenerazione urbana  

 

Gli Ambiti di Rigenerazione Urbana finalizzati al recupero del patrimonio edilizio esistente, sono 

relativi ai diversi contesti urbani elencati dalla DGC di avvio del procedimento con i relativi obiettivi 

di rigenerazione: 

a) Contesto urbano consolidato di antica formazione 

con lôobiettivo di: 

- promuovere una migliore qualità degli interventi di recupero a fronte di incentivi finalizzati al 

miglioramento degli standard abitativi, ove la morfologia del contesto e la configurazione 

volumetrica dei fabbricati lo consentano; 

- introdurre meccanismi economici e procedurali semplificativi che incentivino gli interventi di 

recupero del patrimonio edilizio esistente, finalizzati a dare un nuovo ruolo sociale al centro storico; 

b) Contesto urbano consolidato a prevalente sviluppo residenziale di più recente formazione, con 

lôobiettivo di: 

- incentivare gli interventi di sostituzione edilizia finalizzati ad elevare il livello qualitativo dei 

manufatti, anche dal punto di vista della riduzione del consumo energetico, ed una loro migliore 

contestualizzazione; 

c) Contesto delle aree dismesse 

con lôobiettivo di: 

- promuovere il recupero e la riconversione delle aree dismesse, anche puntando, ove possibile, 

sullôinsediamento di attività ad elevato contenuto tecnologico od ñincubatori dôimpresaò, con 

lôobbiettivo primario di favorire lôincontro tra domanda ed offerta. 

In questôottica merita una particolare attenzione il recupero del patrimonio edilizio esistente nel 

d) Contesto industriale 

con lôobiettivo di: 

- promuovere un confronto con le aziende insediate sul territorio, al fine di redigere norme e 

regolamenti aderenti alle reali esigenze del tessuto produttivo, per lôimportanza che esso riveste 

nel sistema economico comunale; 

e) Contesto degli ambiti di rigenerazione urbana 

con lôobiettivo di: 

- perseguire gli indirizzi ed obiettivi già delineati nella delibera di individuazione degli ambiti di 

rigenerazione (Delibera C.C. né............ delé.............) attraverso forme di incentivazione e 

semplificazione delle attuali norme; 

f) Contesto degli ambiti di trasformazione 

con lôobiettivo di: 

- ridurre l'attuale consumo di suolo in ottemperanza alla nuova disciplina regionale (L.R. 31/2014 e 

smi); 

- prevedere ipotesi attuative semplificate nei casi di maggiore frammentazione fondiaria; 

g) Contesto dei servizi 

con lôobiettivo di: 

- rivedere la dotazione dei servizi pubblici in funzione del nuovo quadro socioeconomico e le 

esigenze di sviluppo del territorio. 

h) Contesto degli edifici dismessi con criticità di cui alla delibera di CC n.33/12/2020. 

 

Alcuni Ambiti di Rigenerazione possono adempiere contestualmente sia ai compiti propri degli 

Ambiti di Rigenerazione Urbana  che  ai compiti propri degli Ambiti di Rigenerazione Territoriale 

come nel caso del futuro Borgo di Biassono o del Sistema scolastico-culturale. 
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Il Borgo di Biassono 

Il nuovo PGT potrà promuovere la rigenerazione urbana finalizzata al recupero del patrimonio 

edilizio esistente del Centro Storico di Biassono  e potrà contestualmente promuovere la sua 

rigenerazione territoriale, ampliando il Centro Storico a comprendere gli insediamenti circostanti, 

sorti dopo il 1888 e prima del 1968, in epoche storiche altrettanto significative di quelle precedenti 

e sorti in attuazione degli stessi indici di densità edilizia e di distanza (da Codice civile) che hanno 

conformato il Centro Storico. Questo nuovo Ambito di Rigenerazione Urbana e Territoriale che 

potremmo definire il Borgo di Biassono, è finalizzato ad uniformare gli interventi di recupero del 

patrimonio edilizio esistente di tutte le epoche stoiche che si sono succedute e che le hanno 

caratterizzate a livello tipo-morfologico, a salvaguardia quindi dellôidentit¨ storico-culturale del 

Borgo ed in definitiva a salvaguardia dellôidentit¨ storico-culturale di Biassono.  

 

Sistema scolastico-culturale 

Anche questo possibile nuovo ambito è al tempo stesso un Ambito di Rigenerazione Territoriale in 

quanto si propone di coordinare tra loro le attrezzature scolastiche e culturali sparse sul territorio 

comunale ed un Ambito di Rigenerazione  Urbana in quanto relativo al progetto di accorpamento 

delle due scuole elementari nel nuovo plesso scolastico di via  A.Locatelli, stralciando questo 

interveto dallôoriginario AT2 per rendere la sua attuazione autonoma ed indipendente dagli AT2 

originariamente coinvolti nellôoperazione a titolo compensativo. Contestualmente i due plessi 

scolastici originari potranno essere posizionati allôinterno di un nuovo e pi½ vasto Ambito di 

Rigenerazione Territoriale di tipo scolastico-culturale. 

Anche in questo caso, i singoli ambiti, nuovi e vecchi, sono compresi in un unico Ambito di 

Rigenerazione Urbana/Territoriale per l'esigenza di integrazione funzionale ed architettonica, 

paesistica ed ambientale, delle singole attività e/o infrastrutture e per la costruzione di un sistema 

scolastico e culturale di rilevanza comunale e sovracomunale. 

La movimentazione interna all'ambito sarà di tipo ciclopedonale, da garantire attraverso percorsi e  

infrastrutture di raccordo (piazze,  spazi di sosta, ecc.), coperte e scoperte, di disimpegno di 

ciascuna attivit¨ in attuazione dellôAsse Strategico n.1 dellôaccessibilit¨ e fruibilit¨ di cui al DdP 

vigente. 

A loro volta, gli spazi liberi collegati fra loro dal sistema di accessibilità interna al sistema 

scolastico-culturale, saranno piantumati ed a prato nello schema di un nuovo parco urbano di tipo 

diffuso, in attuazione dellôAsse strategico n.2 della qualit¨ ambientale.. 

 

1.c.Approccio operativo 

A-Individuazione dei Sub-ambiti di rigenerazione urbana e territoriale finalizzati al recupero 

del patrimonio edilizio esistente. 

 

Per promuovere operativamente la rigenerazione urbana e territoriale finalizzata al recupero del 

patrimonio edilizio esistente allôinterno dei singoli contesti urbani ed ambiti territoriali pi½ o meno 

vasti di cui al precedente capitolo, è opportuno articolare tali ambiti in sub-ambiti meno estesi per 

poterli finalizzare a più precisi obiettivi di rigenerazione e quindi anche di più facile attuazione.                                                                                  

Questa esigenza vale ad esempio per lôAmbito di Rigenerazione Territoriale di area vasta del 

paesaggio che potrebbe essere riproposto nei due sub-ambiti relativi al paesaggio naturale ed al 

paesaggio antropico, per meglio perseguire lôobiettivo di rigenerazione dellôintero paesaggio 

attraverso la rigenerazione delle sue due componenti di paesaggio naturale ed antropico. 

Ciascuna componente potrebbe a sua volta essere articolata nei suoi elementi costitutivi per i quali 

dettare gli indirizzi di progetto di cui alla già citata DGR IX/2727/2011  per gli interventi relativi a 

ciascun elemento.  
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Così anche  per il recupero del patrimonio edilizio esistente e di quello storico in particolare.  

Il PGT non può ulteriormente rinviare il recupero di tale patrimonio ad altri piani (Piani di recupero 

o particolareggiati o Programmi integrati di intervento), ma per quanto possibile il PGT stesso deve 

definire preventivamente i contenuti urbanistici degli eventuali sub-ambiti potenzialmente soggetti a 

PA e/o dettare gli indirizzi di progetto per ogni singola unità di intervento di cui al successivo 

capitolo, ai quali indirizzi di sub-ambito o di unità minima di intervento, si dovranno attenere i 

singoli interventi coinvolti, che potranno in questo modo essere promossi e gestiti direttamente dai 

singoli cittadini proprietari degli edifici e isolati e non rinviato sine die per la mancanza di un 

qualche adempimento attuativo. 

 

B-Schemi insediativi e quantificazione dei costi 

Una volta individuati i sub ambiti di intervento di cui al capitolo precedente, il nuovo PGT,  

finalizzato al recupero del patrimonio edilizio esistente allôinterno degli ambiti di rigenerazione 

urbana e territoriale, deve facilitare il passaggio dal progetto urbanistico delineato 

dallôazzonamento e dalle norme di PGT al progetto edilizio che sarà promosso dai singoli 

cittadini/operatori, esemplificando ulteriormente per alcuni sub-ambiti come nel caso dei sub Ambiti 

di Rigenerazione Urbana (ex AT), il tipo di progetto sottinteso dal PGT stesso, attraverso uno 

schema insediativo proposto per orientare le scelte di progetto edilizio. A questi schemi insediativi, 

il PGT potrebbe anche accompagnare la quantificazione dei costi necessari alla loro attuazione, 

non già i costi di realizzazione degli interventi ma quelli inerenti il contributo di costruzione e gli 

oneri di perequazione se ed in quanto richiesti dal Comune ed in questo caso, quantificati 

preventivamente. 

 

C-Gestione del patrimonio edilizio esistente 

Il nuovo PGT finalizzato alla rigenerazione urbana e territoriale del territorio comunale ed al 

recupero del patrimonio edilizio esistente, una volta strutturato in ambiti di area vasta ed in ambiti 

corrispondenti ai singoli contesti urbani, per risultare efficace nellôinteresse immediato dei Cittadini 

di Biassono, deve saper promuovere una  gestione mirata del patrimonio edilizio esistente 

attraverso: 

 

La manutenzione programmata 

Un altro tema che il nuovo PGT dovrà affrontare, è infatti quello della manutenzione programmata 

del patrimonio edilizio esistente ed in particolare di quello storico, operando ad esempio per unità 

minime di intervento che coinvolgano oltre che gli spazi pubblici anche gli spazi privati che li 

delimitano, come nel caso delle facciate degli edifici che si affacciano su strade o  piazze del 

centro storico e/o del futuro Borgo di Biassono. A salvaguardia dello spazio pubblico che essi  

delimitano, cos³ come definito dallo D.Lgs 42/2004, il soggetto che interviene sullôuno o sullôaltro 

elemento, deve tendenzialmente  concorrere al recupero dellôintero spazio pubblico di riferimento. 

In questôottica il Comune, intervenendo per la riqualificazione di strade e piazze pubbliche, 

potrebbe ad esempio contribuire alla riqualificazione delle facciate degli edifici che delimitano gli 

spazi pubblici, utilizzando a questo scopo le entrate sul costo di costruzione che la legge istitutiva 

finalizzava appunto alla riqualificazione del patrimonio edilizio. Ogni eventuale contributo pubblico 

sar¨ subordinato allôimpegno del proprietario interessato, di promuovere negli anni, la 

manutenzione programmata dellôimmobile o dellôisolato coinvolto dallôoperazione di riqualificazione. 

Anche in questo caso il PGT potrebbe favorire la riqualificazione di questi spazi pubblici intesi in 

modo unitario pubblico-privato, attraverso una normativa mirata oltre che la loro preventiva 

individuazione. 
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L'uso temporaneo 

Per una gestione mirata del patrimonio pubblico o privato di interesse generale, il PGT deve 

promuovere lôuso temporaneo degli edifici che per un qualche motivo risultano anche solo 

temporaneamente, dismessi o sottoutilizzati, consentendo in attuazione della l.r.n.18/2019  un loro 

uso temporaneo. In salvaguardia dellôoriginaria destinazione di piano, attraverso un Permesso di 

Costruire Convenzionato in Deroga (PCCD), il nuovo PGT potrebbe infatti consentire per questi 

edifici, un uso temporaneo che eviti lôulteriore loro degrado a cui sarebbero inevitabilmente 

destinati, se rimanessero a lungo inutilizzati. Il PGT deve opportunamente normare questi casi di 

intervento attraverso un PCCD in recepimento di quanto disposto dallôart.51 bis della l.r.n.12/2005. 

 

La flessibilità funzionale  

Una volta individuati gli ambiti di rigenerazione e di recupero, una volta semplificate le procedure di 

attuazione e previsti i più opportuni incentivi, il nuovo PGT ai sensi della l.r.n.18/2019 deve 

superare  la tradizionale rigidità della strumentazione urbanistica sulle destinazioni dôuso dei singoli 

ambiti di piano, per facilitare per quanto possibile il cambio di destinazione dôuso dalle destinazioni 

principali a quelle complementari o accessorie o compatibili e viceversa.  

Tale cambio sarà anche possibile senza limite percentuale e senza necessità di adeguamento 

dello standard nei casi previsti dal Piano dei Servizi, in attuazione di quanto disposto dallôart.51 bis 

della l.r.n.12/2005.  

Questa verifica riguarderà non già o non solo le aree ma anche gli edifici così da poter fornire, 

anche con il concorso degli operatori privati, tutti i servizi necessari a soddisfare i bisogni dei 

Cittadini di Biassono, compresi i bisogni nuovi ed emergenti in campo sociale e della sicurezza. 

Sulle destinazioni dôuso e su quelle principali in particolare, il PGT dovrebbe in definitiva consentire 

non già o non solo il cambio di destinazione dôuso da principale a complementare o accessoria o 

compatibile e viceversa, ma, in attuazione della l.r..n.18/2019, dovrebbe anche consentire il 

cambio da una destinazione principale ad unôaltra destinazione principale se ed in quanto la nuova 

destinazione risulti compatibile non solo con lôambito di rigenerazione urbana di appartenenza ma 

anche con lôambito di rigenerazione territoriale di appartenenza, escluse come sempre le 

destinazioni non ammesse nellôuno e nellôaltro ambito. 
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2-  Redazione del Regolamento Edilizio  

 

La redazione contestuale del nuovo PGT e del nuovo Regolamento Edilizio consente di garantire 

per ogni intervento, con la maggiore qualità urbanistica ed ambientale perseguita dal PGT, anche 

la maggior qualità edilizia perseguita dal Regolamento Edilizio. 

La DGR n. XI/695/2018 ha infatti riformato lo strumento del Regolamento Edilizio,  così come 

normato dalla l.r.n.12/2005 ed ancor prima dalla legge 1150/1942, in quanto questo strumento, 

dopo aver operato in abbinamento stretto con il Programma di Fabbricazione prima della legge 

regionale n.51/1975 che lo ha abolito, si è trasformato nella migliore delle ipotesi in uno strumento 

di sole prescrizioni igienico-sanitarie,  per lo più superate dalle norme che nel frattempo si sono 

succedute in materia. 

La DGR n. XI/695/2018 ha ridato un senso ed uno scopo ai RE, destinandoli a definire anche 

attraverso eventuali specifici regolamenti di attuazione, il terzo livello di qualità degli interventi, 

quello edilizio appunto, ad integrazione della qualità paesaggistica ed urbanistica perseguite dal 

PGT.  

Il livello di qualità del progetto edilizio si potrà anche caratterizzare per le alternative di intervento 

proposte dallo stesso Regolamento Edilizio ad integrazione ad esempio, di quanto previsto dalla 

normativa tecnica prestazionale degli edifici, in attuazione dei principi della bioedilizia. 

  

3- Organigramma del gruppo di lavoro 

 
La continuità tra progetto urbanistico e progetto edilizio richiede che il gruppo interdisciplinare che 

deve sovraintendere alla stesura del PGT e del RE, debba comprendere, con la figura 

dellôurbanista (arch. Aldo Redaelli) anche la figura del progettista edilizio/architettonico che nel 

Raggruppamento Temporaneo dôImpresa, verr¨ svolto dallôarch. Francesco Redaelli, professore a 

contratto presso la Scuola di Architettura del Politecnico di Milano, in composizione architettonica.   

Come pure la continuità tra progetto urbanistico e progetto edilizio, per quanto riguarda  la 

dotazione tecnica e prestazionale degli edifici, presuppone  la presenza nel gruppo di 

progettazione di un esperto della normativa tecnica, che sappia sovraintendere anche alla qualità 

prestazionale degli edifici e dei servizi di sottosuolo, oltre che alla compatibilità ecologica degli 

interventi (bioedilizia), ruolo che nel gruppo di lavoro proposto viene svolto dal geom. Marcello 

Rossetti. 
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c. PRIME RISULTANZE PROGETTUALI (05/12/2022) 
 

Premessa: il Borgo di Biassono 

a) Contesto urbano consolidato di antica formazione dellôintero territorio comunale 

b) Contesto urbano consolidato a prevalente sviluppo residenziale di più recente 

formazione  

Livelli di qualità degli interventi: 

a-urbanistica-territoriale 

b-paesaggistica-ambientale 

c-edilizia 

Scelte di progetto: 

zone B1 

Perequazione, compensazione e incentivazione 

c) Contesto delle aree dismesse 

d) Contesto industriale 

e) Contesto degli ambiti di rigenerazione urbana 

f) Contesto degli ambiti di trasformazione 

g) Contesto dei servizi 

h) Contesto degli edifici dismessi con criticità di cui alla delibera di CC n.33/12/2020 

Allegati 

Il Borgo di Biassono 

Ambito di rigenerazione scolastico-culturale 

NB 

1-In corsivo sono riportati estratti del Documento Programmatico. 

2-Trattasi di una bozza non ancora corretta e passibile di integrazioni .                                                                                                         

3-Questa prima ipotesi di progetto sarà implementata da elaborazioni successive su altri temi di 

progetto 
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PRIME RISULTANZE PROGETTUALI (05/12/2022) 

 

Premessa: il Borgo di Biassono 

 

Il Documento programmatico per la redazione della variante generale del PGT di Biassono, 

prevede che si elabori ñun nuovo PGT in grado di promuovere uno sviluppo sostenibileò. 

Per meglio comprendere cosa si debba intendere per sviluppo sostenibile, è opportuno leggere 

lôevoluzione urbana di Biassono a partire dagli insediamenti esistenti al 1888. 

Da allora  per tutta la prima met¨ del ó900, il centro abitato si ¯ espanso  non pi½ o non soltanto 

intorno al nucleo storico preesistente  ma a partire dal tracciato stradale dellôattuale SP6  ad 

interessare il territorio comunale posto ad est ed a ovest  di questa strada.   

Questa espansione si ¯ consolidata alla fine dellô800 con la realizzazione della tramvia Monza-

Carate Brianza e successivamente con lôinsediamento lungo questa strada, di alcune aziende 

manifatturiere e delle case per gli operai impiegati in queste aziende ed in quelle di Monza, 

divenute nel frattempo ñfacilmenteò raggiungibili attraverso la tramvia Monza -Carate Brianza. 

Sempre nella prima met¨ del ó900, il sistema insediativo organizzato dalla SP6, si  ¯ caratterizzato 

spazialmente con la realizzazione di Piazza Italia, quale naturale espansione urbana del parco 

storico di villa Verri,  a definire, con il palazzo comunale, con la scuola, con la torre dellôacquedotto 

e con gli edifici porticati circostanti,  un unicum urbano che certifica ancora oggi lôimmagine 

pubblica di Biassono.  

Alla formazione di questa immagine hanno contribuito (con le fabbriche e le case operaie),  anche 

lôinsediamento  lungo la strada di attivit¨  di servizio al centro storico (di tipo terziario-commerciale 

e culturale, come  nel caso dellôoriginaria sala cinematografica), a definire un sistema insediativo di 

tipo complesso in connessione con il sistema insediativo del Centro storico, da sempre 

caratterizzato da un buon equilibrio tra le diverse attività insediate, da quella abitativa a quella 

artigianale e commerciale. 

Sempre nella prima met¨ del ó900 ¯ iniziata la prima espansione residenziale  ad est ed  a ovest 

della SP6, promossa inizialmente per soddisfare le esigenze dei Cittadini di Biassono ed in 

particolare  a soddisfacimento della loro richiesta di delocalizzazione abitativa,  dal centro storico 

allôesterno, alla ricerca di un contatto pi½ stretto con la campagna.  

Questi primi insediamenti sorti per soddisfare il fabbisogno abitativo locale, si distinguono per 

semplicità ed uniformità tipologica. Essi richiamano  più o meno consapevolmente il modello 

insediativo del quartiere giardino, modello  di cui si trova traccia negli insediamenti sorti in località 

S. Andrea, e lungo le diramazioni stradali dal centro storico e dalla SP 6,  ad interessare le attuali 

vie Locatelli e Trento e Trieste, Alberto da Giussano e Piave. 

Tutti questi insediamenti che, per caratteristiche proprie e per essere emanazione diretta del 

centro storico e/o dei nuclei storici esterni (come nel caso di Cascina S. Andrea per lôomonimo 

quartiere giardino), documentano un particolare periodo storico dello sviluppo di Biassono.  

Questo periodo storico è efficacemente illustrato  dalla nuova realtà urbana individuata dalla 

variante generale del PGT vigente, del Borgo di Biassono,  dôunione del Centro storico con il 

sistema insediativo sorto lungo lôattuale SP6 e con i  quartieri giardino della prima espansione del 

ó900: una realt¨ urbana che si pu¸ definire sostenibile, in quanto  promossa a soddisfare un 

fabbisogno  locale, ad integrazione degli insediamenti storici precedenti e senza generare nuove 

urbanizzazioni, se non quelle strettamente di servizio agli stessi insediamenti. 

In rottura con la fase storica precedente, lôespansione ad est ed a ovest del Borgo di Biassono  si è 

poi ampliata in ordine sparso ed improvviso,  oltre i quartieri giardino, per rispondere al fabbisogno 

abitativo ed occupazionale espresso dai primi fenomeni di immigrazione, generando uno sviluppo 
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non più giudicabile come sostenibile,  anche perch® avulso dallôimpianto storico del Borgo cos³ 

come si  era venuto ampliando. 

 

Per la rigenerazione urbana e territoriale degli insediamenti esistenti, finalizzata alla promozione di 

un nuovo sviluppo sostenibile di Biassono, è innanzitutto necessario  consolidare la rigenerazione 

urbana e territoriale degli insediamenti del Borgo di Biassono, quale 

a) Contesto urbano consolidato di antica formazione dellôintero territorio comunale. 

La rigenerazione di questo contesto sarà finalizzata innanzitutto a completare il recupero del 

patrimonio edilizio di interesse storico attraverso gli interventi di cui al DM 1444 che comprendono 

oltre gli interventi conservativi specifici della zona A (manutenzione e restauro degli edifici di 

interesse storico-artistico), anche interventi di ristrutturazione edilizia ed urbanistica degli edifici/ 

isolati di sola testimonianza storica, se ed in quanto funzionali allôobiettivo di: 

- promuovere una migliore qualità degli interventi di recupero a fronte di incentivi finalizzati al 

miglioramento degli standard abitativi, ove la morfologia del contesto e la configurazione 

volumetrica dei fabbricati lo consentano; 

- introdurre meccanismi economici e procedurali semplificativi che incentivino gli interventi di 

recupero del patrimonio edilizio esistente, finalizzati a dare un nuovo  ruolo sociale al centro 

storico. 

Gli insediamenti del Borgo saranno ulteriormente rigenerati per essere in grado a loro volta di 

promuovere la rigenerazione degli insediamenti  circostanti,  come già in precedenza il Centro 

storico caratterizzava a sua immagine e somiglianza gli insediamenti che sorgevano al suo intorno, 

fossero essi le cascine o gli insediamenti sorti lungo lôattuale SP6 o i quartieri giardino.  

La rigenerazione degli insediamenti esterni da parte del Borgo, sarà promossa innanzitutto dal 

punto di vista funzionale, delocalizzando in questi insediamenti esterni, le attività commerciali o 

artigianali di servizio presenti nel Borgo oramai impropriamente, per dimensione e salubrità, o 

promuovendo nuove attività  a formare insediamenti plurifunzionali e quindi complessi dal punto di 

vista tipo- morfologico ed in grado in quanto tali, di generare nuovi spazi urbani di connessione con 

il Borgo e con il loro contesto, rigenerandolo. 

  

Scelte di progetto 

La variante generale del PGT vigente finalizzata a promuoverne uno sviluppo sostenibile di 

Biassono, ha innanzitutto cartografato e normato la nuova realtà urbana del Borgo di Biassono, 

inteso come già detto, quale integrazione del Centro storico con il sistema insediativo della SP6 e 

con i quartieri giardino, comprendendoli tutti nella zona A di cui al DM 1444, in quanto certificano 

singolarmente e unitariamente lôidentit¨ storica di Biassono: in zona A gli insediamenti antecedenti 

il 1888; in zona A1 il sistema insediativo della SP6 ed in  zona A2 i quartieri giardini. 

Lôulteriore recupero del patrimonio edilizio storico del Borgo di Biassono di cui al capitolo 

precedente, potrà essere promosso oltre che  attraverso interventi di conservazione e di 

ristrutturazione edilizia, anche attraverso interventi di ristrutturazione urbanistica, se ed in quanto 

dovessero risultare necessari per incentivare  il recupero del patrimonio edilizio esistente e delle 

aree dismesseée quando questi interventi fossero necessari per promuovere una migliore qualità 

degli interventi di recupero a fronte di incentivi finalizzati al miglioramento degli standard abitativi, 

ove la morfologia del contesto e la configurazione volumetrica dei fabbricati lo consentano. 

Lôulteriore livello di rigenerazione del patrimonio storico, aumenta anche la  capacit¨ di 

rigenerazione degli insediamenti esterni da parte del Borgo che in questo modo si espande, 

permeandoli e supplendo in questo modo alla diminuita capacità di rigenerazione di questi 

insediamenti esterni da parte del Centro storico. 
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NB 

Come per il Borgo di Biassono, occorrerà verificare se esistono gli stessi presupposti di 

rigenerazione interna ed esterna per i potenziali Borghi di S. Giorgio, di Cascina S. Andrea e degli 

altri insediamenti storici che già svolgono un ruolo di aggregazione degli insediamenti circostanti, 

in una visione plurale dellôorganizzazione urbana di Biassono. 

 

Quando si parla di garantire attraverso la variante generale del PGT vigente, uno sviluppo di 

Biassono di tipo sostenibile, il problema si pone non già o non solo per il patrimonio edilizio storico 

di cui in premessa che è di per sé sostenibile per caratteristiche proprie e per la capacità di 

rigenerazione dei suoi insediamenti esterni, quanto piuttosto si pone il problema di uno sviluppo 

sostenibile in riferimento agli insediamenti più recenti  ed esterni al Borgo di Biassono, come nel 

caso del 

b) Contesto urbano consolidato a prevalente sviluppo residenziale di più recente 

formazione 

A questo scopo, la variante generale del PGT vigente, rende gli insediamenti di questo contesto 

permeabili allôazione rigeneratrice del Borgo di cui al capitolo precedente,  privilegiando al suo 

interno, interventi multifunzionali ed a alto grado di complessità tipo-morfologica, in grado per 

queste sue caratteristiche, di promuovere la formazione di nuovi spazi urbani di connessione con 

lo stesso Borgo  e di rigenerazione del loro contesto. 

Questi interventi potranno essere promossi in attuazione degli Ambiti di Trasformazione e di 

Rigenerazione (ATR del Documento di Piano) e più in generale incentivando interventi di 

ristrutturazione urbanistica finalizzati al recupero qualitativo degli insediamenti esistenti 

A questo fine, la Variante generale del PGT vigente definisce tre livelli di qualità che questi 

insediamenti devono perseguire, a livello: 

 

a- urbanistico-territoriale 

Questo livello è garantito per i nuovi insediamenti se ed in quanto  essi risulteranno insediamenti 

multifunzionali e di conseguenza complessi dal punto di vista tipo- morfologico nel significato e per 

gli scopi di cui sopra.  

Questo livello di qualità finalizzato anche alla costruzione di nuovi spazi urbani, adempie anche al 

compito di favorire il primo livello di vita associativa allôinterno degli insediamenti esterni al Borgo, 

in un rapporto osmotico tra questi spazi e quelli gi¨ istituzionalmente preposti allôorganizzazione 

sociale del Comune. 

 

b-paesaggistico-ambientale 

Essendo questi insediamenti parte dellôespansione del Borgo di Biassono del secondo novecento, 

che non si è caratterizzata in modo sostenibile per vivibilità e rispetto delle matrici ambientali, la 

loro rigenerazione dovr¨ essere finalizzata a determinare unôinversione di tendenza oltre che dal 

punto di vista urbanistico-territoriale, anche a livello paesaggistica ed ambientale.  

Trattandosi infatti di insediamenti che hanno provocato  una grande occupazione di suolo, la loro 

rigenerazione consisterà, in adempimento di quanto previsto dalla l.r.n.31/2014, nella riduzione del 

consumo di suolo prevista obbligatoriamente per gli Ambiti di Trasformazione (AT) di cui al DdP 

vigente e da prevedere possibilmente anche negli interventi di ristrutturazione edilizia ed 

urbanistica promossi per il recupero del loro patrimonio edilizio.  

La riduzione del consumo di suolo sarà finalizzata al mantenimento del terreno nello stato di fatto 

agricolo per gli interventi a consumo di suono a confine con il territorio agricolo (AT1) ed alla 

rinaturalizzazione di parte degli insediamenti esistenti rigenerati, nellôottica della costruzione delle 
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Rete Ecologica Comunale in connessione della Rete Ecologica Provinciale e Regionale. 

Questa rigenerazione urbana degli insediamenti sorti in espansione non coerente degli 

insediamenti storici, pu¸ essere inoltre proposta ñrevisionando gli indirizzi strategici di politica 

urbanistica, attraverso un confronto con il nuovo quadro socioeconomico e le attuali esigenze di 

sviluppo del territorio, analizzando le aree ed i contesti edificabili in termini quantitativi e 

qualitativi.ò 

Il nuovo quadro socio-economico si caratterizza sempre meno in termini quantitativi, quali quelli 

che in passato hanno provocato una sempre maggiore occupazione di suolo, e sempre più in 

termini qualitativi, oltre che da parte delle Amministrazioni comunali, anche da parte  degli 

operatori del settore edilizio.  

Infatti la qualità degli insediamenti mal si concilia con la loro quantità in quanto discende dalla 

ricerca di soluzioni coerenti sia dal punto di vista tipo-morfologico che dal punto di vista 

paesaggistico-ambientale ed edilizio. 

 

c-edilizio 

Infine la Variante generale del PGT promuove la rigenerazione urbana di questi insediamenti, 

promuovendo:   

- interventi di sostituzione edilizia finalizzati ad elevare il livello qualitativo dei manufatti, anche dal 

punto di vista della riduzione del consumo energetico, ed una loro migliore contestualizzazioneéa 

fronte di incentivi finalizzati al miglioramento degli standard abitativi, ove la morfologia del contesto 

e la configurazione volumetrica dei fabbricati lo consentano. 

La qualità edilizia che corrisponde a questo ulteriore livello di qualità già richiesto dalle NTA del 

PGT vigente, per verificare lôammissibilit¨ degli interenti di rigenerazione, ¯ molto bene 

esemplificata dalle due DGR XI/3508 e XI/3509 di attuazione della l.r.n.18/2019 che elencano una 

serie di criteri incentivanti sia per lôincremento volumetrico che per lo sconto sul contributo di 

costruzione. 

   

Scelte di progetto 

Ambito B1 

La variante generale del PGT vigente persegue la rigenerazione urbana e territoriale di questo 

contesto urbano denominato B1, finalizzandola al recupero del patrimonio edilizio esistente, con 

interventi anche di sostituzione promossi allôinterno dellôambito in attuazione dellôindice di 

edificabilità inferiore previsto per le originarie zone B2, B3 e B4. 

La normativa di PGT come già la legislazione vigente prevede quindi integrazioni volumetriche alla 

volumetria di progetto quale risulta applicando gli indici dôambito, in attuazione di criteri incentivanti 

la qualità   urbanistica , paesaggistica ed edilizia  di cui ai capoversi precedenti. 

Questi incentivi possono essere oltre che di tipo quantitativo (incrementi volumetrici), anche di tipo 

qualitativo (sconto sul contributo di costruzione), privilegiando questi ultimi in quanto gli incrementi 

volumetrici non sempre determinano una maggior qualità degli interventi mentre lo sconto sul 

contributo di costruzione potrebbe finanziare nuovi livelli di qualità degli interventi innescando un 

meccanismo virtuoso. 

 

Perequazione, compensazione e incentivazione 

La variante generale del PGT vigente, propone così come richiesto dal Documento 

programmatico, nuoviémeccanismi di perequazione e compensazione urbanisticaéfinalizzati non 

pi½ allôespansione pubblica (maggiori opere ed attrezzature) o privata (nuova occupazione di 

suolo) ma al soddisfacimento del fabbisogno abitativo e dôaltro (fabbisogno 

occupazionale,sociale,ecc.) dei Cittadini, non più o non soltanto in attuazione degli indici edilizi di 
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intervento ma dei parametri sociali che tali indici devono sempre sottintendere. 

A questo fine, la variante generale del PGT vigente propone quale nuovo meccanismo di 

perequazione e compensazione quello relativo  al fabbisogno sociale dei  Cittadini di Biassono, da 

soddisfare attraverso lôattribuzione di  bonus volumetrici a soddisfacimento del loro fabbisogno 

abitativo e dôaltro, finalizzato alla soluzione di situazioni critiche anche dal punto di vista igienico-

sanitario, come nel caso dellôedificazione sorta in attuazione del solo codice civile per quanto 

riguarda le distanze fra edifici. 

 

Allôinterno del tessuto urbano consolidato di pi½ o meno recente formazione, si pone il problema 

specifico del recupero del patrimonio edilizio dismesso come già avvenuto in particolare lungo la 

SP6.  

Questo recupero deve essere completato in riferimento al più generale        

          

c) Contesto delle aree dismesse 

nel tentativo di perseguire lôobiettivo di: 

- promuovere il recupero e la riconversione delle aree dismesse, anche puntando, ove possibile, 

sullôinsediamento di attivit¨ ad elevato contenuto tecnologico od ñincubatori dôimpresaò, con 

lôobbiettivo primario di favorire lôincontro tra domanda ed offerta. 

Questo recupero va perseguito oltre che nellôottica di rigenerazione urbana e territoriale finalizzata 

al recupero del patrimonio edilizio esistente come gi¨ avvenuto lungo lôasse della SP6 e pi½ in 

generale allôinterno del Borgo di Biassono, anche allôinterno dello stesso contesto industriale. 

Occorre in questo caso cogliere lôoccasione di eventuali dismissioni per promuovere lôinsediamento 

di attività a più alti contenuti tecnologici ed a maggiore compatibilità ambientale, sia in forma 

definitiva che temporanea.  

Tale incentivazione va riferita alle eccellenze produttive ed economiche presenti sul territorio 

comunale da promuovere anche attraverso la formazione di appositi infopoint e più in generale 

riferita alle eccellenze presenti a livello sovracomunale a comprendere con le aziende private, 

anche lo stesso Ospedale e lôUniversit¨ di Monza. 

A questo fine è possibile ed opportuno operare anche attraverso destinazioni provvisorie/ 

temporanee in forza di permessi di costruire in deroga che consentano di rendere disponibili gli 

edifici dismessi per nuove destinazioni compatibili con il loro contesto ed al tempo stesso di un 

qualche interesse pubblico,  senza per questo abbandonare lôoriginaria destinazione produttiva che 

potrebbe essere riproposta alla prima occasione utile in salvaguardia degli stessi livelli 

occupazionali. 

 

Più specifica risulta essere la rigenerazione urbana e territoriale degli insediamenti industriali sorti 

ai margini dellôespansione residenziale est ed ovest di Biassono. Si tratta di una rigenerazione oltre 

che urbana  anche territoriale per la trasformazione di questi insediamenti ad oggi ai margini della 

organizzazione urbana di Biassono, in insediamenti integrati ed in grado di proporre nuovi spazi 

urbani preposti al servizio oltre che dellôattivit¨ manifatturiera anche delle attivit¨ di servizio, ad 

integrazione degli spazi urbani già presenti, oltre che a livello funzionale anche spaziale (piazze ed 

aree verdi di servizio alle persone ed alle attività. 

La rigenerazione  quindi del 

 

d) Contesto industriale 

deve essere promossa  con lôobiettivo di cui al Documento programmatico, di: 

- promuovere un confronto con le aziende insediate sul territorio, al fine di redigere norme e 

regolamenti aderenti alle reali esigenze del tessuto produttivo, per lôimportanza che esso riveste 
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nel sistema economico comunale; 

In un certo senso lôoperazione si presenta  pi½ semplice per quanto riguarda  gli insediamenti 

produttivi sorti al confine di Biassono con Lissone, nella misura in cui tali insediamenti che risultano 

oggi ristretti alla scala comunale, potranno essere meglio valorizzati in un contesto territoriale più 

vasto in quanto disimpegnato dalla nuova SP6, in  connessione con il sistema stradale di  

Pedemontana. 

Questi insediamenti in forza delle nuove connessioni infrastrutturali, potranno essere completati 

con insediamenti di tipo terziario e di ricerca al servizio degli stessi insediamenti produttivi esistenti 

così da far evolvere  la cosiddetta zona industriale di oggi, in un parco tecnologico che rappresenti 

allôinterno del territorio comunale ed a livello intercomunale, una vera e propria realtà urbana 

interconnessa con le altre realtà urbane  da un rapporto osmotico. 

 

Gli interventi di recupero del patrimonio edilizio esistente relativi al contesto delle aree dismesse e 

più in generale relativi al tessuto urbano consolidato sia di tipo storico che di tipo più recente, è 

stato affrontato dal Consiglio Comunale approvando gli adempimenti comunali di cui alla 

l.r.n.18/2019 che la Variante generale del PGT vigente acquisisce sia come contenuti proposti che 

come modalità di attuazione allôinterno del 

 

e) Contesto degli ambiti di rigenerazione urbana 

con lôobiettivo di: 

- perseguire gli indirizzi ed obiettivi già delineati nella delibera di individuazione degli ambiti di 

rigenerazione (Delibera C.C. né............ delé.............) attraverso forme di incentivazione e 

semplificazione delle attuali norme; 

Questi interventi di rigenerazione urbana  possono usufruire degli incentivi di cui alla DCC di 

individuazione degli ambiti di rigenerazione urbana corrispondenti agli originari AR2, AR8 e AR10 

che vengono riproposti come ATR7, ATR8 e ATR9 nel nuovo DdP. 

Tali incentivi sono in particolare finalizzati alla riduzione del consumo di suolo attraverso la 

rinaturalizzazione del 50% della superficie degli insediamenti da rigenerare, così come previsto 

dalla DCC in attuazione della l.r.n.18/2019: 

In caso di interventi di demolizione e ricostruzione, ulteriore sgravio fiscale del 20% degli oneri di 

urbanizzazione e del 20% del contributo sul costo di costruzione se almeno il 50% della superficie 

fondiaria viene lasciata libera da edificazione a favore di attività di riforestazione urbana.  

La l.r.n.18/2019 non si limita a promuovere la rigenerazione urbana attraverso gli incentivi di cui 

alle due DGR XI/3508 e XI/3509 e di cui alla DCC sugli adempimenti comunali in sua attuazione, 

ma propone anche lôindividuazione come gi¨ la l.r.n.12/2005 degli ambiti di rigenerazione 

territoriale, di area più o meno vasta, per i quali proporre degli indirizzi di progetto per gli interventi 

di rigenerazione urbana proposti al loro interno al fine di coordinarli e finalizzarli allôidentificazione 

della parte di territorio interessato. 

A questo fine la variante generale del PGT vigente  conferma gli ambiti di rigenerazione/ 

riqualificazione già previsti da PGT vigente per quanto riguarda i cinque assi strategici, 

integrandoli: 

-a livello storico attraverso lôindividuazione del Borgo di Biassono come estensione del Centro 

storico, ad includere la prima fase dellôespansione di Biassono coincidente  con il sistema 

insediativo dellôattuale SP6 e con la realizzazione dei quartieri giardino; 

-a livello ambientale attraverso lôindividuazione della  Rete Ecologica Comunale in estensione della 

Rete Ecologica Provinciale e Regionale con la riduzione del consumo di suolo, rendendolo agricolo 

o rinaruralizzandolo; 

-a livello infrastrutturale attraverso la costruzione di una rete stradale organizzata in modo 
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gerarchico ed integrata nel sistema viabilistico pedemontano attraverso lôopera connessa della 

nuova SP6, in recepimento delle risultanze del Piano Urbano del Traffico; 

-a livello dei servizi a comprendere il nuovo assetto del sistema scolastico -culturale quale risulterà 

dalla realizzazione del nuovo plesso scolastico di via Locatelli. 

-ecc. 

 

La variante generale del PGT vigente deve quindi affrontare il tema degli Ambiti di Trasformazione 

a consumo di suolo (AT) e degli Ambiti di Trasformazione/Rigenerazione (ATR) finalizzati al 

recupero del patrimonio edilizio esistente di cui al DdP vigente e di cui al precedente contesto 

urbano consolidato a prevalente sviluppo residenziale,  per relazionarli innanzitutto al fabbisogno 

abitativo ed occupazionale da definire preventivamente e quindi adempiendo alla prescrizione di 

riduzione del consumo di suolo in adeguamento al PTCP/PTR e quindi alla l.r.n.31/2014.  

La revisione del 

 

f) Contesto degli ambiti di trasformazione 

deve infatti essere operata con lôobiettivo di: 

- ridurre l'attuale consumo di suolo in ottemperanza alla nuova disciplina regionale (L.R. 31/2014 e 

smi); 

- prevedere ipotesi attuative semplificate nei casi di maggiore frammentazione fondiaria. 

 

Lôadeguamento del PGT al PTCP/PTR e quindi alla  l.r.n.31/2014 riguarda in prima battuta gli 

Ambiti di Trasformazione del Documento di Piano vigente, di cui sono: 

1-a consumo di suolo gli AT1, AT2a, AT2b e AT2e,  

2-di rigenerazione urbana finalizzati al recupero del patrimonio edilizio esistente gli (AT2c=) ATR1, 

(AT2d=) ATR2, (AT4=) ATR3, (AT5=) ATR4, (AT6=) ATR5 e (AT7=) ATR6. 

  

In recepimento della DCC sugli adempimenti comunali in attuazione della l.r.n.18/2019, sono stati 

inoltre individuati come Ambiti di Trasformazione del Documento di Piano, gli Ambiti di 

rigenerazione urbana finalizzati al recupero del patrimonio edilizio esistente gli originari AR2, AR8 

e AR10 che vengono individuati come ATR7, ATR8 e ATR9 allôinterno del DdP. 

 

La riduzione del consumo di suolo:  

1-da rendere a suolo agricolo, corrisponde allôinterno di:  

a--lôAT1 alle aree poste in connessione con il parco in comune di Lissone,  

b--lôATR5 allôarea individuata come area di compensazione ambientale dal DdP vigente.  

c--lôATR6 allôarea individuata come area di compensazione ambientale dal DdP vigente; 

2-da rinaturalizzare corrisponde allôinterno di: 

a--lôAR2/ATR7 allôarea verde di interesse ecologico posta nella parte antistante lôinsediamento sul 

viale Trento Trieste ad integrazione delle aree verdi confinanti ed a conferma dellôimpianto alberato 

del viale Trento e Trieste quale tratto della Rete Ecologica Comunale. 

  

In seconda battuta la riduzione del consumo di suolo potrà interessare anche gli Ambiti di 

Riqualificazione del Piano delle Regole  

1-come aree rese agricole allôinterno di: 

a--lôAR1 per il lotto intercluso, in ampliamento dellôarea agricola posta a nord in territorio di 

Macherio; 

2-come aree di rinaturalizzazione allôinterno di: 

a--lôAR4 per il raccordo dei due rami del reticolo idrico lungo la via Ampelio Pessina e lôeventuale 
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vincolo a verde ecologico della fascia dellôAR parallela alla linea di rispetto di Pedemontana interna 

allôAR; 

b--lôAR5 per la salvaguardia lungo il confine est di tutto lôinsediamento (esistente e nuovo) dellôarea 

di ricarica degli acquiferi; 

c--lôAR 6 per la rinaturalizzazione di una fascia dellôATR2(ex AT2d)  lungo il confine del parco di 

Monza, come riduzione del consumo di suolo nel nuovo AR6 che comprende lôoriginario AR6 del 

PdR, di rigenerazione urbana di un insediamento produttivo esistente, lôoriginario AR7 del PdR, di 

rigenerazione urbana finalizzata al recupero del patrimonio edilizio esistente di valore storico quale 

è la Cascina S.Andrea compresa in ambito A e che comprende infine il quartiere giardino A2 di via 

Kennedy e di via Giovanni XXIII. 

Il nuovo AR6 ha la dimensione e le caratteristiche di un Ambito di Riqualificazione territoriale di cui 

al DdP (AR di Cascina S.Andrea) finalizzato alla certificazione dellôidentit¨ di questo luogo ed alla 

rinaturalizzazione dellôarea dellôATR2 a confine del Parco di Monza, a lato della prosecuzione della 

via Kennedy a disimpegnare il futuro insediamento sostitutivo dellôedificio scolastico, organizzato 

nello schema del quartiere giardino in ampliamento dellôinsediamento A2 gi¨ esistente. Gli 

insediamenti compresi nel nuovo AR del DdP saranno connessi tra di loro da una pista 

ciclopedonale possibilmente passante la cascina S,Andrea. 

d--lôAR9 con formazione di area verde di interesse ecologico nella parte  dellôinsediamento 

antistante via Locatelli, quale area verde di avvicinamento al nuovo plesso scolastico ad 

integrazione di un eventuale futuro viale alberato  realizzata da filari interni o esterni ai lotti edificati 

prospicienti il viale quale altro ramo della Rete Ecologica Comunale. Questo viale potrebbe essere 

realizzato utilizzando come ciclopedonale una corsia dellôattuale via Locate organizzata a senso 

unico di marcia. 

e--lôAR11 della fascia a confine con il Centro storico ad irrobustire la fascia di salvaguardia 

ambientale di corona del Centro storico stesso già in fase di formazione; 

f--lôAR12 potrebbe estendere la fascia di salvaguardia ambientale lungo la via 

Europa ad integrazione dellôarea libera esistente sul lato ovest della via. 

 

Infine la rigenerazione urbana e territoriale degli insediamenti esistenti, storici e non, per avviare 

una nuova fase di sviluppo sostenibile per Biassono, dovrà interessare anche il contesto dei servizi 

svolti allôinterno di attrezzature pubbliche o privare, spesso  duplicate, con conseguente 

occupazione di nuovo suolo in adempimento di leggi passate che fissavano una dotazione di 

standard per abitante come valore obiettivo e non già come valori minimi come invece definiti dalla 

l.r.n.12/2005 più rispettosa caratteristiche di ogni comune.   

 Pertanto la variante generale del PGT vigente, dovrà interessare anche il: 

g) Contesto dei servizi 

con lôobiettivo di: 

- rivedere la dotazione dei servizi pubblici in funzione del nuovo quadro socioeconomico e le 

esigenze di sviluppo del territorio 

Lôesigenza di rigenerazione finalizzata a promuovere uno sviluppo sostenibile di Biassono riguarda 

quindi oltre che il patrimonio privato anche il patrimonio pubblico da recuperare alla luce degli 

stessi indirizzi per ridurre l'attuale consumo di suolo in ottemperanza alla nuova disciplina 

regionale (L.R. 31/2014 e smi) . 

In questôottica emerge in tutta la sua complessit¨ lôipotesi di realizzazione del nuovo polo 

scolastico di via Locatelli in sostituzione dei due plessi scolastici di piazza Italia e  di Cascina 

S.Andrea: anche questa operazione da perseguire attraverso una variante del piano dei Servizi 

vigente che la valorizzi anche a livello sovracomunale, deve tendenzialmente garantire un bilancio 

di consumo di suolo pari a zero e compartecipare alla riduzione del consumo di suolo in 
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ottemperanza della l.r.n.31/2014.  

 

La rigenerazione urbana e territoriale degli insediamenti esistenti finalizzata al recupero del 

patrimonio edilizio esistente sia di natura storica che non, interessa in particolare  gli edifici 

dismessi con criticità di cui alla DCC n.33/12/2020, di cui al  

h) Contesto degli edifici dismessi con criticità di cui alla delibera di CC n.33/12/2020 

che andrà aggiornata annualmente per iniziativa comunale o privata. 

La variante generale del PGT vigente dovrà proporre indirizzi di progetto per  regolamentare questi 

interventi di recupero degli edifici dismessi in coerenza con i principi di generazione urbana e 

territoriale formulati per i due contesti urbani consolidati oltre che per le aree dismesse e per gli 

ambiti di rigenerazione urbana di cui ai capitoli precedenti, finalizzando il loro recupero al 

soddisfacimento del fabbisogno abitativo e di altro, onde evitare  il consumo di nuovo suolo. 
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Allegato n.1 -Integrazione degli assi strategici di cui al PGT vigente 

 

A titolo esemplificativo ed introduttivo, vengono di seguito sviluppati alcuni approfondimenti 

tematici inerenti gli assi strategici del DdP vigente. 

 

LôAsse strategico n.5-Centralità urbana potrebbe essere integrato dalla nuova realtà urbana di: 

Il Borgo di Biassono 

Il nuovo PGT potrà/dovrà promuovere la rigenerazione urbana del Centro storico e 

contestualmente la sua rigenerazione territoriale verificando la possibilità di estenderlo a 

comprendere gli insediamenti circostanti, sorti dopo il 1888 e prima del 1968, e quindi in attuazione 

degli stessi indici (Codice civile) che hanno conformato il centro storico. Questôambito di 

rigenerazione urbana/territoriale che potremmo definire il Borgo di Biassono, è finalizzato ad 

uniformare gli interventi di recupero del patrimonio edilizio esistente di tutte le epoche stoiche che 

si sono succedute al suo interno, a salvaguardia e per la valorizzazione dellôidentit¨ storico-

culturale del Borgo ed in definitiva per salvaguardare e valorizzare  lôidentit¨ storico-culturale di 

Biassono, in attuazione dellôasse strategico della centralit¨ urbana. 

 

LôAsse strategico n.4-qualità urbana diffusa potrebbe essere integrato dal nuovo sistema  di: 

LôAmbito di rigenerazione scolastico-culturale 

Anche questo ambito è al tempo stesso ambito di rigenerazione  territoriale in quanto si propone di 

coordinare tra loro le attrezzature scolastiche e culturali sparse sul territorio ed ambito di 

rigenerazione  urbana in quanto coinvolge fra lôaltro, il progetto di accorpamento delle due scuole 

elementari nel nuovo plesso scolastico di via  A.Locatelli stralciandolo dallôoriginario AT2, con 

riproposizione dei due plessi scolastici originari in un nuovo sistema urbano di tipo  scolastico-

culturale. 

I singoli sistemi urbani sono compresi in un unico ambito territoriale per l'esigenza di integrazione 

funzionale, architettonica, paesistica ed ambientale delle singole attività e/o infrastrutture e per la 

costruzione di un sistema scolastico e culturale di rilevanza comunale e sovracomunale. 

La movimentazione interna all'ambito sarà di tipo ciclopedonale, da garantire attraverso percorsi e  

infrastrutture di raccordo (piazze,  spazi di sosta, ecc.), coperte e scoperte, di disimpegno di 

ciascuna attivit¨ in attuazione dellôasse strategico del territorio reso accessibile e fruibile. 

Gli spazi liberi saranno piantumati ed a prato nello schema di un nuovo parco urbano in attuazione 

dellôasse strategico della qualit¨ ambientale. 
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d. ADEGUAMENTO NORMATIVO 
Piano dei servizi 
PEREQUAZIONE, COMPENSAZIONE ED INCENTIVAZIONE 
 

Lôart.8 della l.r.n.12/2005 al comma 2g recita che  

1é 

2. Sulla base degli elementi di cui al comma 1, il documento di piano: 

é 

g) definisce gli eventuali criteri di compensazione, di perequazione e di incentivazione; 

é 

Questi tre criteri sono i criteri fondanti la l.r.n.12/2005 e sono in grado, se applicati, di rendere il 

PGT ed in particolare il DdP compatibile dal punto di vista ambientale e dal punto di vista socio-

economico così come richiesto dalla  DGC di avvio del procedimento per la redazione della 

Variante generale del PGT vigente e cioè del nuovo PGT. 

Il PGT vigente persegue la compensazione prevalentemente in senso ambientale ed urbano: 

-fissando per ognuno degli Ambiti di Riqualificazione di cui al PdR, degli obiettivi di riqualificazione 

ambientale ed urbana del loro intorno 

-individuando  specifici obiettivi di riqualificazione ambientale/urbana ed economica per ciascuno 

dei cinque assi strategici e per ciascuno degli Ambiti di Trasformazione individuati dal DdP. In 

particolare per gli AT sono individuate le eventuali opere di compensazione ambientale in ragione 

delle peculiarit¨ dellôarea di trasformazione. 

Il DdP consente allôAC di intervenire sui contenuti ambientali ed urbani degli interventi proposti per 

gli AT in attuazione dellôart.4-NTA-DdP, preliminarmente nellôesame delle stesse proposte di 

intervento anche attraverso una specifica DGC (art.11-NTA-DdP) e successivamente in sede di 

convenzione sulle modalità e sui tempi di esecuzione delle opere di compensazione. 

Per incoraggiare gli interventi di compensazione, lôart.4-NTA-DdP prevede un incentivo del 5% 

dellôindice It o If massimo di progetto previsto per lôambito, stabilendo che lôincremento effettivo 

sar¨ commisurato allôentit¨, al valore economico ed allôinteresse delle opere di compensazione. 

Possibile integrazione delle NTA del PGT vigente. 
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NTA-PdS 

 

Per commisurare gli interventi di compensazione e lôincremento massimo del 5% di cui allôart.4 -

NTA- DdP, dellôIf o dellôIt di progetto o per meglio dire p0er commisurare il valore delle opere di 

compensazione e lôincremento volumetrico, ¯ possibile  stabilire un rapporto oggettivo tra il costo 

degli interventi di compensazione e gli incrementi volumetrici corrispondenti, denominando questi 

costi come standard qualitativo (costo di perequazione) dovuto a fronte dellôincremento volumetrico 

ottenuto.                                                                     A questo scopo lo standard qualitativo 

potrebbe essere equiparato al costo  a mq dellôedilizia convenzionata  in quanto costo fissato per 

legge e corrispondente oggi a 1250 euro/mq, costo questo mediamente pari al costo delle 

attrezzature pubbliche. Si tratta a questo punto di fissare unôequiparazione tra costo a mq di 

standard qualitativo ed incremento volumetrico: se fosse 1250 per ogni 10 mc di incremento da 

perequare, si fisserebbe il costo a mc pari a 125 ú/mc. Questo valore potrebbe essere fissato in 

più o in meno, anno per anno, in occasione del bilancio comunale anche in funzione dei valori di 

mercato. 

Si potrebbe a questo scopo allegare alle NTA del Piano dei Servizi il seguente  

 

All. n°. 1 ï MONETIZZAZIONE ñSTANDARD QUALITATIVOò 

Al fine di commisurare gli interventi di compensazione e lôincremento dellôIf o dellôIt di progetto o 

per meglio dire al fine di commisurare il valore delle opere di compensazione (Standard qualitativo) 

e lôincremento volumetrico massimo del 5% di cui allôart.4 -NTA- DdP, si può fissare un rapporto tra 

il costo di un mq di standard qualitativo per ogni 10 mc di incremento volumetrico da compensare                  

.                                                                              Mentre la Legge Regionale n°. 12/2005 prevede 

anche la realizzazione diretta dello Standard Qualitativo da parte dellôOperatore, lôorientamento pi½ 

recente della giurisprudenza e le direttive comunitarie in materia di appalti tendono ad escludere la 

realizzazione diretta delle opere pubbliche da parte dellôOperatore.                                                                                                        

In forza di tale esclusione, la monetizzazione  non si configura più come una possibile opzione ma risulta 

addirittura la  norma e quindi la sua definizione unôoperazione rilevante dal punto di vista giuridico-

amministrativo.                                                                                                             Nel definire il valore di 

monetizzazione dello Standard Qualitativo, è possibile assumere come sosto parametrico di un mq di 

standard qualitativo, il costo di un mq si edilizia convenzionata in quanto tale costo eô stato fissato dalla 

Regione Lombardia con D.G.R. nÁ. 6/3761 del 24 luglio 1998 ed eô stato aggiornato a seguito delle 

variazioni ISTAT sempre con D.G.R. n°. 7/13177 del 30 maggio 2003.                                                                                                                           

Esso risulta pertanto un prezzo ñufficialeò che pu¸ essere legittimamente assunto come prezzo di 

riferimento nella definizione del valore di monetizzazione dello Standard qualitativo del P.G.T.                                    

Dovendo rapportare questo costo ai 10 mc. di incremento  volumetrico su aree già di proprietà 

dellôOperatore, eô logico e opportuno dedurre dal prezzo regionale, il costo del terreno che la delibera 

regionale ed il D.M. 5 agosto 1994 definiscono pari al 17%, compresi il costo delle urbanizzazioni e quello 

degli allacciamenti. Se così fosse  il costo a mc. per ciascuno dei 10 mc. di incremento risulta credibile in 

quanto inferiore al costo di mercato di una quota allôincirca corrispondente al titolo di propriet¨  del terreno 

su cui viene trasferita la volumetria.                                                                                        

 

NTA-PdR 

 

1-Compensazione sociale 

La compatibilità del PGT oltre che di tipo ambientale deve essere anche di tipo socio-ecomonico 

ed in particolare di tipo sociale. Questa particolare compatibilità si può perseguire superando la 
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tradizionale distribuzione dei volumi edificabili per indici e per aree di intervento per privilegiare il 

fabbisogno volumetrico  dei cittadini residenti in Biassono indipendentemente dalla superficie 

dellôarea edificabile in propriet¨ o addirittura indipendentemente dallôare a su cui edificare il volume 

di fabbisogno. 

In altre prole il PGT può/deve soddisfare il fabbisogno volumetrico espresso dai suoi cittadini in 

risposta allôesigenza di ampliamento della propria casa per lôaumento dei componenti il nucleo 

familiare o per la formazione di un nuovo nucleo familiare da quello originario o addirittura per 

soddisfare il fabbisogno di casa di chi unôarea proprio non ce lôha. 

Si tratta in particolare di un volume che può essere distribuito ed edificato in semplice salvaguardia 

dei diritti di terzi e quindi nel rispetto delle distanze tra pareti finestrate e distanze dai confini e nel 

rispetto delle altezze in funzione delle distanze e delle altezze degli edifici confinanti. .  

Si potrebbe a questo scopo prevedere un articolo 

Art.26 bis-NTA-PdR-INTEGRAZIONE VOLUMETRICA NEGLI INSEDIAMENTI A e B (TESSUTO 

URBANO CONSOLIDATO) 

1 - AMBITI RESIDENZIALI 

Il presente articolo disciplina l'edificazione negli ambiti già edificati, con l'obiettivo di sanare 

situazioni precarie dal punto di vista igienico - sanitario ed urbanistico, di ridurre le sperequazioni 

uniformando la densità edilizia degli insediamenti esistenti e di soddisfare il fabbisogno 

volumetrico dei Cittadini residenti. 

a - Volumetria integrativa 

 Al fine di soddisfare la dotazione minima di 150 mc. per cittadini residenti da almeno cinque 

anni, è possibile aumentare la volumetria degli ambiti B residenziali di Piano per un incremento 

massimo del 20% del volume esistente, fermi restando gli altri indici definiti dalle presenti 

norme, per adeguare la dotazione volumetrica dei componenti le famiglie già residenti in 

Comune al momento della richiesta, in edifici mono o bifamiliari già ultimati da almeno 10 anni. 

b - Volumetria convenzionata 

 Oltre la volumetria di Piano, quale risulta applicando gli indici delle presenti norme ai singoli 

ambiti residenziali (B) ed al fine di definire la capacità insediativa delle aree di trasformazione 

residenziale, il P.G.T. rende disponibile, a titolo preventivo, una volumetria aggiuntiva di 5.000 

mc. da assegnare mediante bando pubblico ai cittadini residenti da almeno dieci anni ed in 

possesso dei requisiti previsti dalle disposizioni per l'assegnazione di alloggi di edilizia 

convenzionata, per soddisfare la dotazione di 100 mc. per componente la famiglia per un 

minimo di 150 mc. ed un massimo di 400 mc. per alloggio da convenzionare. 

 Tale volume potrà essere sommato  a beneficio esclusivo dei cittadini assegnatari, al volume di 

pertinenza di ciascun lotto, nel rispetto dei soli indici di altezza e superficie coperta dellôambito 

interessato e degli arretramenti di cui al precedente art. 17. 

 L'aumento di volumetria del lotto di intervento avverrà nella dimensione massima del 15% della 

volumetria originaria e comunque pari ad un alloggio. 

c - Volumetria aggiuntiva 

 Oltre la volumetria di Piano, quale risulta applicando gli indici delle presenti norme ai singoli 

ambiti residenziali come di seguito indicate, il P.G.T. rende disponibile, una volumetria 

aggiuntiva da utilizzare: 

1- per l'ampliamento, negli ambiti B degli edifici mono o bifamiliari ultimati da almeno 10 anni 
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per un incremento massimo di 150 mc del volume esistente riferiti allôintero edificio 

eventualmente suddivisibili tra le unit¨ abitative che compongono lôinsediamento, fermi 

restando gli altri indici definiti dalle presenti norme. 

2- per ampliare gli edifici esistenti in ambito B, esterni ai Piani Attuativi anche in assenza di 

sufficiente capacità edificatoria in forza dell'indice di ambito, nella misura comunque non 

eccedente i 400 mc. oltre la volumetria di zona, alle condizioni di seguito illustrate. 

Costituiscono presupposti per l'ampliamento di edifici isolati le seguenti concorrenti 

circostanze: 

a) edificio ultimato da almeno dieci anni alla data della richiesta; 

b) edificio che da almeno 10 anni, abbia realizzato debitamente autorizzata, un'utilizzazione 

fondiaria pari o inferiore all'indice di ambito previsto dal P.G.T. vigente, compresi gli 

incrementi debitamente autorizzati in precedenza; 

c) edificio isolato, mono o bifamiliare, a prevalente destinazione residenziale così come 

previsto dalle presenti norme, con non più di due piani fuori terra. 

Ove ricorrano tutti i suddetti presupposti, è consentito l'ampliamento dell'edificio esistente di cui 

al precedente punto 2 alle seguenti condizioni: 

1) l'ampliamento debba essere preceduto dall'eliminazione di tutti i volumi accessori, 

separati o solo addossati od adiacenti al corpo di fabbrica principale, così da liberare e 

riordinare le aree di pertinenza, secondo un progetto complessivo di sistemazione del 

terreno libero da edificazione; 

2) debbono  essere rispettate le norme  di ambito fatto salvo che il Rc sarà maggiorato di un 

terzo e che lôaltezza dellôedificio potr¨ essere aumentata di un piano fermo restando quanto 

disposto dallôarté.; 

3) l'ampliamento sia in alternativa al recupero dei sottotetti di cui alla l.r.n.12/2005. 

 Per l'intervento di ampliamento, l'interessato deve presentare e trascrivere nei registri 

immobiliari impegnativa (con previsione di penale, in caso di inadempimento) di 

realizzazione contestuale di tutte le opere assentite e di mantenimento, fino all'approvazione 

di una nuova normativa urbanistica, della superficie pertinenziale libera; prima della 

trascrizione, l'impegnativa è accettata dal Comune. 

 Gli ampliamenti di cui ai punti precedenti c1 e c2, non devono comunque riguardare 

eventuali edifici di tipo "A" di cui all'arté.. 

d - Volumetria di riqualificazione urbana 

Oltre la volumetria di Piano quale risulta applicando gli indici delle presenti norme ai singoli 

ambiti residenziali, il P.G.T. rende disponibile, una volumetria aggiuntiva da utilizzare nei 

seguenti casi: 

1- Negli ambiti B, esterne ai Piani Attuativi vigenti è possibile previo convenzionamento 

l'accorpamento di edifici esistenti anche in assenza di sufficiente capacità edificatoria in 

forza dell'indice di ambito, alle seguenti condizioni: 

a) edifici ultimati da almeno dieci anni alla data della richiesta; 

b) edifici che da almeno 10 anni, abbiano realizzato debitamente autorizzata, 

un'utilizzazione fondiaria pari o inferiore all'indice di ambito previsti dal P.G.T. vigente; 

c) edifici isolati, mono o bifamiliari, a prevalente destinazione residenziale così come 

previsto dalle presenti norme, con non più di due piani fuori terra. 

Ove ricorrano - per ciascuno dei lotti interessati - tutti i suddetti presupposti, sono consentite 

operazioni di riordino e di densificazione mediante accorpamento degli edifici esistenti, con 

la realizzazione - sul terreno interposto tra gli edifici medesimi - del volume 

geometricamente necessario fino ad un massimo, per ciascun lotto,  di 400 mc. per 

l'accorpamento stesso, nel rispetto delle seguenti condizioni:  
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1) l'accorpamento deve produrre un risultato che realizzi un miglioramento morfologico e 

della qualità del prodotto edilizio complessivo; 

2) l'accorpamento deve essere preceduto dall'eliminazione di tutte le superfetazioni, 

secondo un progetto complessivo di sistemazione dei terreni liberi da edificazione; 

3) debbono essere rispettate le norme di ambito fatto salvo che la distanza esistente 

rispetto alla strada ed ai confini di proprietà sarà da valutare con riferimento al fabbricato 

più prossimo alle strade ed ai confini nonché il Rc (verificato congiuntamente su tutti i 

lotti) sarà pari alla somma delle superfici coperte dai corpi di fabbrica principali da 

accorpare, maggiorata di un terzo 

Per gli interventi di accorpamento i titoli abilitativi devono essere contestuali.  

Gli interessati debbono altresì presentare e trascrivere nei registri immobiliari, impegnativa 

(con previsione di penale, in caso di inadempimento) di realizzazione contestuale di tutte le 

opere assentite e di mantenimento, fino all'approvazione di una nuova normativa 

urbanistica, della superficie pertinenziale libera; prima della trascrizione, l'impegnativa è 

accettata dal Comune. 

2- Nei comparti di ristrutturazione urbanistica specificatamente individuati in ambito A come 

soggetti a Piano Attuativo sulla tavola dell'Azzonamento o da individuare, è possibile un 

incremento massimo di volume pari al 10% del volume esistente all'interno del comparto 

alle condizioni di cui allôé. 

 Fermo restando gli altri indici, è possibile edificare tale volumetria aumentando la superficie 

coperta di un quinto o variando lôaltezza come previsto dallôarté..  

3 - In tutti gli ambiti, escluso lôambito A, attraverso uno specifico piano attuativo o Permesso di 

Costruire convenzionato o Variante dei P.A. vigenti, è possibile un incremento massimo del 

10% del volume (quale  risulta applicando ai lotti interessati l'indice massimo di ambito o da 

P.A. vigente) attraverso il trasferimento del volume degli edifici previsti da demolire per motivi 

urbanistici, funzionali ed ambientali (demolizione contestuale al recepimento del volume da 

trasferire) o sfruttando la capacità edificatoria dello standard qualitativo realizzato  e/o dello 

standard ceduto, quale standard urbanistico di pertinenza della maggior volumetria realizzata 

o se si realizza una quota del 15% di edilizia convenzionata sullôintero volume in attuazione 

del precedente punto 1b. 

 Il volume da trasferire viene calcolato pari al doppio del volume esistente dellôedificio da 

trasferire. 

 Fermo restando gli altri indici, è possibile edificare tale volumetria aumentando la superficie 

coperta di un quinto. 

4 - In attuazione di quanto disposto dai meccanismi premiali, si può rendere disponibile la 

corrispondente volumetria aggiuntiva per un incremento volumetrico massimo del 10% della 

volumetria  esistente o di progetto per ciascun intervento 

 Per le operazioni di cui ai precedenti punti 1b, 1c  e 1d e per il recupero dei sottotetti, , il 

P.G.T. rende disponibile una volumetria complessiva di mc. 30.000,00 da sommare alla 

volumetria di piano quale risulta applicando gli indici delle presenti norme dei singoli ambiti. 

Prescrizioni 

Le operazioni di cui ai precedenti capitoli a, c, d e allôinterno dei singoli capitoli, non sono 

cumulabili fra loro e possono essere realizzate una sola volta, fino all'approvazione di una 

nuova normativa urbanistica. 

Le operazioni di cui ai precedenti capitoli c2 e d1 non sono cumulabili con il recupero dei 

sottotetti.  

Per tutte le operazioni non soggette a piano attuativo di volumetria integrativa, 

convenzionata, aggiuntiva e di riqualificazione urbana, e per gli interventi di ampliamento gli 
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interessati/operatori devono presentare e trascrivere nei registri immobiliari, prima del 

rilascio del permesso di costruire o presentazione di altro titolo abilitativo corrispondente, 

impegnativa di vincolo volumetrico aedificandi di cui allôArt. édelle presenti norme, 

implementata dallôimpegno di realizzazione contestuale di tutte le opere assentite e di 

mantenimento, fino all'approvazione di una nuova normativa urbanistica, della superficie 

pertinenziale libera. Prima della trascrizione, l'impegnativa è accettata dal Comune. 

L'Amministrazione Comunale da parte sua, oltre che curare la raccolta di detti atti in propri 

Pubblici Registri, contabilizza i volumi assegnati fino all'esaurimento della volumetria 

prevista dalle presenti norme, così come previsti dall'allegato n°.2 delle presenti norme. 

 

2 - AMBITI PRODUTTIVI 

Negli ambiti D edificati si possono indicare aree da destinare ad attrezzature ed impianti 

tecnologici al servizio degli insediamenti produttivi, quali impianti di raccolta, di lavorazione e 

di smaltimento dei rifiuti e di depurazione delle acque, centrali termiche, impianti 

radiotelevisivi, impianti dell'acquedotto, cabine di trasformazione dell'energia elettrica. 

Tali attrezzature ed impianti possono essere realizzati oltre gli indici di ambito.  

 

Meccanismi premiali 

In attuazione dei messianismi premiali, negli ambiti D edificati si rende  disponibile una 

superficie lorda di pavimento aggiuntiva da utilizzare per un incremento massimo del 5% della 

SL produttiva di Piano. 

Superficie lorda di pavimento aggiuntiva 

Una volta esaurito lôindice IF di ambito, si rende disponibile una superficie lorda di pavimento 

aggiuntiva da utilizzare per un incremento massimo del 5% della SL produttiva esistente, negli 

ambiti D edificati e negli altri ambiti una volta certificata la compatibilità ambientale dell'attività 

svolta. 

Superficie lorda di pavimento di trasferimento 

Per le aziende artigianali e produttive presenti impropriamente negli ambiti con destinazione 

R, S e SU, non comprese nelle aree di trasformazione urbanistica di cui al D.d.P., è possibile il 

recupero della SL produttiva esistente per le destinazioni residenziali e di servizio (principali

  e compatibili) dellôambito di appartenenza ed il trasferimento negli ambiti di trasformazione 

urbanistica a destinazione produttiva del D.d.P. di unôulteriore quota di volume o SL pari al 

50% del volume o della SL produttiva esistente, ad esaurire gli indici IT dellôambito di 

trasferimento. 

Gli incrementi di SL aggiuntiva e di trasferimento non sono cumulabili fra loro. 

Per le operazioni di cui sopra il P.G.T. rende disponibile una superficie lorda di pavimento 

complessiva di mq. 4.000,00 da sommare alla SL di piano quale risulta applicando gli indici 

delle presenti norme dei singoli ambiti. 

 

3 - AMBITI PER SERVIZI 

Superficie lorda di pavimento aggiuntiva 

Si rende disponibile una superficie lorda di pavimento aggiuntiva da utilizzare per un 

incremento massimo del 5% della SL per servizi esistenti, una volta certificata la compatibilità 

ambientale dell'attività svolta, ed esauriti gli indici di ambito fatto salvo il rispetto degli altri 

indici. 

Meccanismi premiali 

In attuazione di quanto disposto dai meccanismi premiali., negli ambiti B/SU si rende  

disponibile una superficie lorda di pavimento aggiuntiva da utilizzare per un incremento 
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massimo del 5% della SL produttiva di Piano. 

Per le operazioni di cui sopra il P.G.T. rende disponibile una superficie lorda di pavimento 

complessiva di mq. 1.500,00 da sommare alla SL di piano quale risulta applicando gli 

indici delle presenti norme dei singoli ambiti. 

 

2-Requisiti prestazionali di qualità edilizia  

 

Lôart.19-NTA-PdR per le zone residenziali consolidate B stabilisce che gli indici di piano possono 

essere utilizzati al 50% nel rispetto della normativa vigente mentre per la rimanente quota del 50% 

possono essere utilizzati raggiungendo almeno 100 punti assegnati a soddisfacimento dei 

Requisiti prestazionali di qualit¨ edilizia elencati dallôarticolo senza precisare i contenuti di tali 

requisiti per i quali  contenuti si rinvia al Regolamento edilizio aggiornato che verrà aggiornato in 

coincidenza del nuovo PGT. 

Nel Documento programmatico di afferma che le premialit¨ come nel caso di cui allôart.19 non 

vanno assegnati per punteggio ma per progetti. 

 

Si propone in proposito unôintegrazione dellôart.19-NTA-PdR con un nuovo comma 4 e 5. 

 

4.1-Ai fini delle necessarie verifiche, lôistanza per il rilascio del titolo abilitativo che dà accesso 

allôutilizzo della rimanente quota del 50% dellôindice di edificabilit¨ del PGT  di cui al precedente 

comma 2, deve essere accompagnata, oltre che dalla necessaria documentazione amministrativa 

e di progetto:  

-da una asseverazione del progettista, o di altro tecnico abilitato, che dimostri, con apposita 

relazione e per ciascuna delle finalità perseguite nel progetto, il raggiungimento delle performance 

richieste 

-dalla conseguente trascrizione, nei registri immobiliari, dellôavvenuto utilizzo o del trasferimento 

della capacità edificatoria acquisita, a valle della loro trascrizione nel Registro dei diritti edificatori 

di cui al comma 4-art.11-l.r.n.12/2005 e dellôimpossibilit¨ di poter fruire in futuro degli stessi 

incrementi;   

4.2-A valle dellôesecuzione dei lavori, il raggiungimento dei livelli prestazionali dichiarati in sede 

progettuale dovrà essere dimostrato da apposita relazione asseverata dal Direttore dei Lavori (o 

da altro professionista abilitato nel caso in cui la particolarit¨ degli interventi richieda lôassunzione 

di responsabilità da parte di particolari figure professionali) che accompagnerà la Segnalazione 

Certificata di Agibilità e/o la fine lavori a seconda del tipo di intervento; 

4.3-A garanzia di una corretta attuazione della Relazione  di progetto sullôincremento dellôindice di 

fabbricabilit¨, verr¨ prestata dallôOperatore unôapposita fidejussione pari al doppio del contributo di 

costruzione dovuto. Tale fidejussione verrà svincolata ad avvenuto deposito della fine dei lavori ed a 

seguito della positiva attuazione di quanto dichiarato nella Relazione asseverata del Direttore dei 

Lavori,  da verificarsi a cura dellôufficio e/o di un suo incaricato con eventuali spese di collaudo a carico 

dellôOperatore. In caso contrario verrà incamerata la fidejussione ed avviata la procedura di 

regolarizzazione dellôintervento; 

 

3- Ambiti di trasformazione e ambiti di riqualificazione, assi strategici ed interventi performanti 

 

Il PGT vigente oltre che in zone o ambiti si articola in Ambiti di trasformazione (AT) ed Assi 

Strategici (AS) di cui al Documento di Piano ed in Ambiti di Riqualificazione (AR) ed Interventi 

Performanti (IP) di cui al Piano delle Regole. 
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Gli A.T. e gli Assi Strategici di cui al Documento di Piano adempiono a quanto previsto dallôart.8-

l.r.n.12/2005 che prevede che il DdP promuova degli interventi di trasformazione (AT) e di 

Riqualificazione (AS) essendo i primi limitati  ad aree circoscritte per le quali il DdP si attua 

attraverso Piani attuativi che conformano le previsioni del DdP  mentre i secondi ad ambiti 

territoriali più vasti per i quali vengono proposti degli indirizzi di progetto ai quali  gli interventi che 

ricadono nellôambito si devono attenere. 

Gli AR e gli IP di cui al PdR attuano le prescrizioni del PdR risultando di per sé operativi, senza 

necessità di intermediazione dei piai attuativi se non necessari in forza della stessa natura degli 

interventi (interventi di ristrutturazione urbanistica). 

 

VAS e VINCA 

La stesura da parte del progettista del nuovo PGT del Rapporto Ambientale per la Valutazione 

Ambientale Strategica del nuovo P.G.T. come pure la stesura da parte dello stesso Urbanista  

della Valutazione di Incidenza Ambientale (VINCA) del nuovo PGT sui Siti Rete Natura 2000 e 

sulla Rete Ecologica Regionale (R.E.R.) così come articolata a livello provinciale dal P.T.C.P. di 

Monza e Brianza nella Rete Ecologica Provinciale (R.E.P.), risulta necessaria/opportuna per 

acquisire già in sede di redazione del nuovo PGT e non già a PGT redatto, le implicazioni 

urbanistiche delle caratteristiche dei due Siti Rete Natura 2000 così come esplicitate dal Piano di 

Gestione della Z.S.C. Valle del Rio Pegorino e della Z.S.C. Valle del Rio Cantalupo e le 

implicazioni urbanistiche della Rete Ecologica Regionale così come recepite per la Rete Ecologica 

Provinciale (R.E.P.), dalle N.d.a. del P.T.C.P. della Provincia di Monza e Brianza. 

Una volta acquisite queste caratteristiche ed evidenziate le incidenze più o meno problematiche 

sui Siti Rete Natura 2000 e sulla RER/REP, degli interventi del nuovo PGT, spetta al progettista 

del PGT stesso individuare attraverso il Rapporto Ambientale (VAS) e la Valutazione di Incidenza 

Ambientale (VINCA) le più opportune misure di compensazione/mitigazione urbanistiche delle 

incidenze più o meno negative degli interventi promossi dal nuovo PGT sui Siti Rete Natura 2000 e 

sulla RER/REP in una logica di progetto unitario: un progetto quello del PGT che deve innanzitutto 

risultare sostenibile nella procedura di V.A.S. ed in quella di VINCA, attraverso appunto le più 

opportune misure di compensazione/mitigazione proposte al nuovo PGT . 
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1. SCHEDA INFORMATIVA 

Comune di Biassono (Provincia di Monza e Brianza) cod. ISTAT 108009 

 anno 2022 anno 2012 

Superficie  ha.486    Kmq    4,86  ha.486    Kmq    4,86 

Abitanti e densità 

media 

n°. 12.177 abitanti al 31-12-2021 (dati ISTAT 2022) 

Densità  Media Biassono 2.487,74 ab / kmq (ISTAT 

2022) 

Provincia di Monza e Brianza    2.146,26 ab/kmq 

(ISTAT 2022) 

n°. 11.888 abitanti al 31-12-2011 (dati ISTAT 2012) 

Densità  Media Biassono   2.356 ab/kmq (ISTAT 

2012) 

Provincia di Monza e Brianza    2.056,5 ab/kmq 

(ISTAT 2012) 

Inquadramento 

urbanistico 

Il Comune di Biassono è dotato di un P.G.T. vigente, 

approvato con Delibera di Consiglio Comunale n°31 

del 27/09/2012 e pubblicato sul BURL in data 

30/01/2013. 

Il Comune di Biassono è dotato di un P.R.G.  

vigente, dalla Regione Lombardia con Deliberazione 

n°. 33878 del 09/03/1993 

Nuclei storici Biassono, San Giorgio Biassono, San Giorgio 

Cascine (Sirbec) Cascina Cossa, Cascina Fumagalli, Cascina 

Grugagna, Cascina Mantova, Cascina Marianna, 

Cascina Nuova, Cascina Pirotta, Cascina S.Andrea, 

Cascina S.Giacomo, Cascina S.Giorgio, Cascina 

Taverna 

Cascina Cossa, Cascina Fumagalli, Cascina 

Grugagna, Cascina Mantova, Cascina Marianna, 

Cascina Nuova, Cascina Pirotta, Cascina S.Andrea, 

Cascina S.Giacomo, Cascina S.Giorgio, Cascina 

Taverna 

Mulini sorti lungo il 

fiume Lambro 

Mulino Folletta Mulino Folletta 

Società partecipate 

ed enti pubblici 

vigilati 

Consorzio di bonifica est Ticino Villoresi 

Ente Parco Valle del Lambro 

A.E.B. Spa Ambiente Energia Brianza 

Brianzacque Srl 

Alto Lambro Servizi Idrici ï ALSI 

Consorzio Smaltimento Rifiuti 

Azienda Servizi Mutisettoriali Lombarda ï ASML 

Consorzio Parco Valle Lambro 

Ambiente Energia Brianza A.E.B. Seregno 

Est Ticino Consorzio di bonifica Villoresi 

Vincoli Parco Regioanale della Valle del Lambro ex L.R. 

82/83 

Parco Regionale della Valle del Lambro ex L.R. 

82/83 

Linee di trasporto su ferro: stazione di Biassono-Lesmo Parco - 

TRENITALIA linea Monza-Molteno-Lecco 

su gomma: linea Z221 Sesto San Giovanni-Monza-

Carate-Giussano-Mariano Comense; linea Z234 

Vedano-Lissone-Muggiò 

su ferro: stazione di Biassono-Lesmo Parco - 

TRENITALIA linea Monza-Molteno-Lecco 

su gomma: linea Z221 Sesto San Giovanni-Monza-

Carate-Giussano-Mariano Comense; linea Z234 

Vedano-Lissone-Muggiò 

Principali arterie 

stradali 

Strada Provinciale n°6 (Monza-Carate) Strada Provinciale n°6 (Monza-Carate) 

 

Corsi dôacqua Reticolo principale - fiume Lambro 

Reticolo minore ï roggia Molinara 

Reticolo principale - fiume Lambro 

Reticolo minore ï roggia Molinara 

Allegato n.3 ï 2012 ï 2022: PGT VIGENTE ï NUOVO PGT 

 

A ï    Contesto socio ï economico / Popolazione 

Il Piano dei Servizi vigenti assumeva come popolazione iniziale la popolazione al 2010 pari a 

11.754 abitanti e come popolazione finale al 2022, si era ipotizzata una capacità insediativa teorica 

del PGT di 13.873 abitanti teorici complessivi, in funzione della volumetria di progetto resa 

disponibile dal PGT stesso. 

A fronte di questa ipotesi, la popolazione al 31/12/2021 risulta pari a 12.177 abitanti coin densità di 

2.487 ab/kmq, con un incremento di 423 abitanti rispetto al 2010 ma con un decremento di 1696 

abitanti rispetto alla popolazione teorica ipotizzata dal PGT vigente. 

Il comune di Biassono è caratterizzato da una densità abitativa nella media rispetto alle medie 

provinciali e i comuni limitrofi. Si riscontra inoltre un generale invecchiamento della popolazione e 

un aumento delle famiglie monocomponenti (media componenti per famiglia nel 2010 di 2,36 

contro 2,28 nel 2020). 
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Anno Abitanti Variazione 

2010 11.754  

2022 12.177 +3,31% 

 

Economia 

Il numero di Imprese del 2010 era pari a 888 unità, passando per un numero di imprese al 2020 di 

912, con un incremento del 2,7%. 

 

Anno Imprese Variazione 

2010 888  

2022 912 +2,7% 

 

Commercio 

Per quanto riguarda il commercio nel 2021 si registrano 81 attività di vicinato, contro le 83 

registrate nel 2010, e 3 medie strutture di vendita nel 2019, contro le 5 del 2010. 

 

Anno Attività di vicinato Variazione 

2010 83  

2021 81 -2,4% 

 

Anno Medie strutture di 

vendita 

Variazione 

2010 5  

2019 3 -40% 

 

Patrimonio edilizio 

Al 2022 per 12.177 abitanti, si registra una superficie delle abitazioni occupate pari a 640.436 mq. 

per una dotazione quindi di 52,59 mq./ab e quindi per una dotazione volumetrica di (52,59 mq. x 

2,70 ml. = 142,00 mc./ab.  

 

Territorio 

La superficie territoriale che risulta dal DBT una volta corretti i confini comunali del 2012, è pari a 

486 ha contro i 489 ha assunti nel 2012 cos³ come risultavano dallôISTAT e i 476 ha risultanti dalla 

Provincia. 

 

Servizi 

Fermo restando che lôadeguamento dei Piano dei Servizi registrer¨ la nuova dotazione di standard 

complessiva in aree ed attrezzature prevista dal nuovo PGT, in questa fase è importante rilevare 

che la dotazione di standard registrata al 2010 rapportata alla popolazione allora residente 

comporta una riduzione della dotazione per abitante da (327.520 mq. : 11.754 ab.=) 27,9 mq/ab. al 

2010, a (327.520 mq. : 12.177 ab.=) 26,9 mq./ab.al 2022, comunque superiore alla dotazione 

minima di 18 mq di standard per abitante prevista dalla l.r.n.12/2005, verificata anche deducendo 

dai 26,9 mq/ab. i 3 mq/ab. di parcheggio che la legge attribuisce alle urbanizzazioni primarie.  
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Anno Standard Dotazione di standard 

per abitante 

2010 327.520 mq 27,9 mq/ab 

2022 327.520 mq 26,9 mq/ab 

 

B ï    Contesto ambientale 

 

Energia (1a) 

In comune di Biassono si ¯ avviata lôinstallazione di numerosi impianti fotovoltaici. 

 

Rifiuti (1b) 

Nel  periodo 2019-2022 si è registrato un aumento della Raccolta Differenziata dal 76%al 2019, allô 

81,4% al 2022, con un aumento  di rifiuti pro capite da 445,5 kg/ab.anno a 460,8 kg/ab.anno . 

Nel periodo 2010-2022 si è registrato un aumento della Raccolta Differenziata dal 60,0% al 2010 

allô81,4% al 2022 mentre la produzione dei rifiuti procapite è aumentata da 452,6 kg./ab anno a 

460,8 kg./ab anno 

Per quanto riguarda i rifiuti speciali non esiste né una statistica esaustiva né una raccolta 

documentata, ma solamente dei dati a livello provinciale; 

 

Descrizione Abitanti Ingombranti 
Spazz. 

Strade 

RD 
Totale 

rifiuti 

Kg/ab. 
Recupero 

Ing. 

RD/Totale 

rifiuti Differenziata anno 

2020 12.188 398,22 261,26 4.539,16 5.576,61 460,8 SI 81,40% 

2010 11.754 426,12 229,66 3.519,54 5.332,32 452,6 SI 60,00% 

 

Suolo (2a) 

Vale quanto dichiarato al precedente paragrafo sul territorio come pure per la popolazione valgono 

i dati del precedente paragrafo sulla popolazione. 

 

Mobilità (2b) 

A livello infrastrutturale la situazione non è variata.  

Lôimportanza che assume il collegamento stradale esistente di Biassono con Monza ¯ anche una 

delle criticità maggiori, a causa delle caratteristiche che possiede e dello stato attuale 

dellôambiente. Dal punto di vista strettamente ambientale i flussi di traffico di queste arterie stradali 

sono la principale causa di inquinamento atmosferico con: 

- tempo medio di viaggio con auto privata di 28 min/viaggio rispetto ai 31 del resto dellôarea 

Brianza e tempo medio di viaggio con trasporto pubblico di 60 min/viaggio rispetto ai 65 del resto 

dellôarea Brianza; 

- tasso di motorizzazione privata di 58 auto/100 ab (equivalente al resto dellôarea Brianza). 

Dal punto di vista delle caratteristiche di sicurezza, le infrastrutture che attraversano Biassono 

hanno un tasso di incidentalità stradale, 34/10.000 ab, quantità superiore anche se di poco al resto 

dellôarea Brianza (33 incidenti/10.000 ab). 

Il comune ha in fase avanzata di progettazione un intervento di sistemazione stradale sulla SP6 

proprio nellôarea a maggiore incidentalit¨ con inserimento di una nuova rotonda e realizzazione di 

alcuni sensi unici per evitare immissioni a sinistra che sono da sempre la causa principale degli 

incidenti. 
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Rete Ecologica (4) 

Per quanto riguarda la rete ecologica, Biassono si colloca in un punto nodale della rete ecologica 

Provinciale di cui allôart.63-NTA-PdR. 

 

Reticolo Idrico (5a) 

il reticolo idrico si articola nel Fiume Lambro (reticolo principale) e da rogge secondarie. 

Lôinquinamento idrico considera sia le acque superficiali, rappresentate dal Fiume Lambro, quale 

unico importante elemento, sia le acque sotterranee per ciò che concerne la vulnerabilità 

dellôacquifero e la presenza di inquinanti nel sottosuolo. 

Il Fiume Lambro ¯ monitorato da Arpa Lombardia attraverso lôindicatore dello Stato Ecologico dei 

Corsi dôAcqua che dal 2009 al 2016 ¯ sempre risultato ñscarsoò in ogni punto della rete di 

monitoraggio, cos³ pure lo stato chimico dei corsi dôacqua che risulta ñnon buonoò 

 

 
 

Per quanto riguarda le acque sotterranee lo Stato Chimico delle acque sotterranee (Codice corpo 

idrico GWB ISS APTA) misurato da ARPA Lombardia sul comune di Biassono risulta non buono 

per tutti gli anni dal 2015 al 2019. 

 

 
 

Unità di Paesaggio (5b) 

Biassono si colloca nellôalta pianura lombarda 

Risorse storiche (6) 

il Comune di Biassono ha un impianto storico significativo ed è articolato in due centri (Biassono e 

S.Giorgio) ed in numerose cascine e ville di interesse storico di cui allôelenco  degli artt.60,61 e 62-

NTA-PdR. 

Sono da evidenziare le presenze storico - architettoniche e di valenza paesistica quali i centri 

storici, le ville e le corti, al fine della loro salvaguardia e riqualificazione nei casi in cui necessiti. 

 

Aria (8a) 

la qualit¨ dellôaria risulta critica per i due principali inquinanti (PM10 e Ozono) come si pu¸ vedere 

dal rapporto ambientale 2020 di Monza e Brianza.  

In tutte le postazioni della provincia la concentrazione media giornaliera del PM10 è stata 

superiore al valore limite di 50 µg/m3 per un numero di volte maggiore di quanto concesso dalla 

normativa (35 giorni); ci¸ avviene con particolare frequenza nei mesi pi½ freddi dellôanno. Invece, la 
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concentrazione media annuale del PM10 non ha superato, in nessuna postazione, il relativo valore 

limite di 40 µg/m3. 

 
 

Da quanto emerso dai Rapporti Arpa dal 2001 al 2007, si è verificato il superamento dei limiti 

dellôO3 in tutti gli anni.  Anche nel 2020 relativamente allôozono sono da segnalarsi superamenti 

della soglia di informazione in tutte le stazioni della provincia ma non è mai stata raggiunta la 

soglia di allarme. 

 

 
 

La fonte primaria di emissioni in atmosfera a Biassono è costituita dal traffico veicolare, in ragione 

anche della presenza di una sola infrastruttura viaria principale, che collega Biassono a Monza, 

molto trafficata. Il traffico emette le maggiori percentuali di NOx, CO, COVNM, PTS, PM10, CO2. 

Considerando le medie degli ultimi anni, sono superati ovunque i valori obiettivo per la protezione 

della salute umana. 

Acustica (9) 

il Piano di Zonizzazione acustica ¯ vigente dallôottobre 2004. 

Un problema ambientale molto importante per Biassono è il rumore determinato, oltre che dal 

traffico stradale, dalla presenza dellô Autodromo Nazionale di Monza posto lungo il confine del 

territorio comunale. Sono stati svolti in merito studi ad hoc per determinare il livello di emissioni 

sonore in prossimit¨ dellôAutodromo in corrispondenza dellôabitato, che hanno evidenziato livelli 

elevati di rumorosità (compresi tra i 65 e i 70 dB). 

Sicuramente sullôevoluzione dello stato attuale dellôAmbiente hanno gi¨ avuto effetti positivi gli atti 

di pianificazione provinciale (P.T.C.P.) e sovracomunale (P.T.C. del Parco Regionale della Valle 

del Lambro) che sono vigenti e tendono alla salvaguardia del territorio, avendo  

- individuato gli ambiti agricoli;  
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- ipotizzato una gerarchia stradale tra strade esistenti e di progetto; 

- evidenziato sul territorio comunale gli ambiti di rinaturalizzazione; 

- individuati i vincoli sui corsi dôacqua ed i beni storici; 

- evidenziato la rete ecologica ed i varchi da salvaguardare. 

 

CONCLUSIONE 

Lo stato attuale dellôambiente e la sua evoluzione risulta dipendente dalle previsioni espansive che 

nel caso del PGT vigente, non si sono avverate né per numero di abitanti né per occupazione di 

nuovo suolo. Ciò significa che lôobiettivo di un nuovo PGT che risulti sostenibile, deve fondarsi su 

una quantificazione preventiva e rigorosa del fabbisogno abitativo ed occupazionale e su scelte di 

pianificazione conseguenti. La riduzione del consumo di suolo per adeguamento del nuovo PGT al 

PTCP/PTR non risulta un adempimento imposto ma una scelta di pianificazione voluta quale punto 

di partenza di una nuova pianificazione territoriale che avvii una nuova fase di sviluppo sostenibile 

oltre che dal punto di vista territoriale anche dal punto di vista ambientale.    
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e. VAS 
Si riporta di seguito lôindice della Valutazione Ambientale Strategica cos³ come sviluppata 
dal Rapporto Ambientale, rinviando ad esso lo svolgimento dei singoli capitoli ed 
argomenti che vengono di seguito allôindice sintetizzati nella valutazione finale 
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Delibera della Giunta Comunale (DGC)  DI 

1-AVVIO DEL PROCEDIMENTO RELATIVO ALLA REDAZIONE DELLA VARIANTE GENERALE 
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VALUTAZIONE FINALE 

COERENZA DEL PGT /PTR-PPR,PTCP E PTC 

Il nuovo PGT attua gli obiettivi di sviluppo sostenibile del PTR/PPR, PTCP E PTC 

complessivamente intesi come prodotti del medesimo atto di programmazione e pianificazione del 

territorio, attraverso i cinque Assi Strategici di cui allôart.15-NTA-DdP che svolgono il ruolo di 

rigenerazione territoriale  di altrettanto aree tematiche corrispondenti ad ambiti territoriali più o 

meno vasti fino ad interessare lôintero territorio comunale,  

In recepimento degli obiettivi del PTR  per lôarea metropolitana e dei dieci criteri della sostenibilità 

UE: 

-lôAsse strategico 1-Accessibilità e fruibilità, attua  

-lôobiettivo ST1.6 Ridurre la congestione da traffico privato potenziando il trasporto pubblico e 

favorendo modalità sostenibili (ob. PTR 2, 3, 4)  

-il criterio ñConservare e migliorare la qualit¨ dellôambiente localeò e ñProtezione dellôatmosferaò, 

éattraverso la promozione della mobilit¨ sostenibile al fine di migliorare la qualit¨ dellôaria ed il clima 

acustico.  

-lôAsse strategico n.2-Qualità ambientale, attua 

-lôobiettivo ST1.2 Riequilibrare il territorio attraverso forme di sviluppo sostenibili dal punto di vista 

ambientale (ob. PTR 14, 17) 

-lôobiettivo ST1.3 Tutelare i corsi d'acqua come risorsa scarsa migliorando la loro qualit¨ (ob. PTR 

16, 17) -----lôobiettivo ST1.1 Tutelare la salute e la sicurezza dei cittadini riducendo le diverse 

forme di inquinamento ambientale (ob. PTR 7,8,17)  

-il criterio ñConservare e migliorare lo stato della fauna e della flora selvatica, degli habitat e dei 

paesaggi ñattraverso la salvaguardia e la valorizzazione del Paesaggio e della Rete Ecologica.  

- lôAsse Strategico 3- Attrattività economica  attua 

-lôobiettivo ST1.9 Sviluppare il sistema delle imprese lombarde attraverso la cooperazione verso un 

sistema produttivo di eccellenza (ob. PTR 11, 23, 24)  

-il criterio ñRidurre al minimo lôimpiego delle risorse energetiche non rinnovabiliò e ñUso e gestione 

corretta, dal punto di vista ambientale, delle risorse e dei rifiuti pericolosi inquinatiò. 

-lôAsse strategico 4-qualità urbana diffusa attua 

-lôobiettivo ST1.7 Applicare modalità di progettazione integrata tra paesaggio urbano, periurbano, 

infrastrutture e grandi insediamenti a tutela delle caratteristiche del territorio (ob. PTR 3, 4, 5, 9, 14, 

19, 20, 21)  

-il criterio ñConservare e migliorare la qualit¨ dellôambiente localeò  

-lôAsse strategico n.5-Centralità urbana attua 

-lôobiettivo ST1.10 Valorizzare il patrimonio culturale e paesistico del territorio (ob. PTR 5, 12, 18, 

19, 20)  

- il criterio ñConservare e migliorare la qualit¨ delle risorse storiche e culturaliò, dettando gli indirizzi 

di progetto 

 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DI SOSTENIBILITÀ 

Il nuovo PGT attua gli obiettivi di sviluppo sostenibile del PTR/PPR, PTCP E PTC e della UE 

attraverso i cinque Assi Strategici di cui allôart.15-NTA-DdP  relativamente al loro speciifico 

territorio e quindi complessivamente a tutto il territorio comunale per cui la valutazione di 

sostenibilità territoriale risulta essere POSITIVA.  

 

 

 



Comune di Biassono ς Provincia di Monza e Brianza 
P.G.T. Piano di Governo del Territorio 

Doc.n.1 ς Documento di Piano 
G ς Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.) 

All.n.1c ς Relazione 

 

49 
 

VINCA 
Si riporta di seguito lôindice della Valutazione di INCidenza Ambientale cos³ come 
sviluppata dalla VINCA, rinviando ad essa lo svolgimento dei singoli capitoli ed argomenti 
che vengono di seguito allôindice, sintetizzati nella valutazione finale 
 
Indice 
 

 

A - STUDIO DI INCIDENZA AMBIENTALE (VINCA) DEL NUOVO P.G.T. DEL COMUNE 

DI BIASSONO PER GLI EFFETTI DI INCIDENZA SIGNIFICATIVA CHE PUÒ AVERE 

SULLE Z.S.C. E SULLA RETE ECOLOGICA REGIONALE Errore. Il segnalibro non è 

definito. 

PREMESSA  

AZIONE DI VERIFICA (SCREENING) DEGLI AMBITI TERRITORIALI TUTELATI (Z.S.C.)  

1.Z.S.C. IT 205003 VALLE DEL RIO PEGORINO SITO NATURA 2000 INTERESSATO DAL P.G.T. 

VIGENTE  DI  BIASSONO E DALLA SUA VARIANTE 

1.A-CARATTERISTICHE GENERALI SITO  

Assetto geologico 

Vulnerabilità  

Fenomeni e attività nel sito e nell'area circostante  

1.B-IDENTIFICAZIONE DEL SITO (Natura 2000)  

1.C-LISTA HABITAT DI INTERESSE COMUNITARIO (ALLEGATO DIR 92/43/CEE)  

1.D-TIPI E SCHEDE DEGLI HABITAT DI INTERESSE COMUNITARIO PRESENTI NEL SITO 

Å  COD 9160 Querceti di farnia o rovere subatlantici e dellôEuropa centrale del Carpinion betuli 

Å  COD 9190 Vecchi querceti acidofili delle pianure sabbiose con Quercus robur  

1.E-DESCRIZIONE SINTETICA della Z.S.C  

1.F-QUALITAô E IMPORTANZA del SITO  

1.G-MONITORAGGIO DELLE ZONE SPECIALI DI CONSERVAZIONE (Z.S.C.), IN RELAZIONE AGLI 

ASPETTI FAUNISTICI  

Mammiferi  

Uccelli  

Anfibi e Rettili  

Pesci  

2.Z.S.C. IT 205004 VALLE DEL RIO CANTALUPO SITO NATURA 2000 INTERESSATO DAL P.G.T. 

VIGENTE  DI  BIASSONO E DALLA SUA VARIANTE  
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2.A-CARATTERISTICHE GENERALI SITO  

Assetto geologico  

Vulnerabilità  

Fenomeni e attività nel sito e  

2.B-IDENTIFICAZIONE DEL SITO (Natura 2000)  

2.C-LISTA HABITAT DI INTERESSE COMUNITARIO (ALLEGATO DIR 92/43/CEE)  

2.D-TIPI E SCHEDE DEGLI HABITAT DI INTERESSE COMUNITARIO PRESENTI NEL SITO 

Å  COD 9160 Querceti di farnia o rovere subatlantici e dellôEuropa centrale del Carpinion betuli 

Å  COD 9190 Vecchi querceti acidofili delle pianure sabbiose con Quercus robur  

2.E-DESCRIZIONE SINTETICA della Z.S.C.  

2.F-QUALITAô E IMPORTANZA del SITO  

2.G-MONITORAGGIO DELLE ZONE SPECIALI DI CONSERVAZIONE (Z.S.C.), IN RELAZIONE AGLI 

ASPETTI FAUNISTICI Errore. Il segnalibro non è definito. 

Mammiferi 

Uccelli  

Anfibi e Rettili  

Invertebrati  

3.RETE ECOLOGICA REGIONALE (R.E.R.)  

 

B - VALUTAZIONE DELLôINCIDENZA AMBIENTALE DEL NUOVO  P.G.T. SULLA 

RETE ECOLOGICA PROVINCIALE/REGIONALE  E SULLE Z.S.C.  

B.1-PREMESSA 

B.2-STUDIO DI INCIDENZA  

a) INCIDENZE POSITIVE:  

b) INCIDENZE PROBLEMATICHE degli interventi del nuovo PGT  

B.3-INDIVIDUAZIONE DEGLI A.T. E A.T.R. DEL DdP E DEGLI I.R. DEL PdR DEL P.G.T. VIGENTE IN 

RIFERIMENTO ALLE CONNESSIONI ECOLOGICHE (R.E.P.) TRA I  SITI RETE NATURA 2000 - 

Z.S.C. ED IL TERRITORIO COMUNALE DI BIASSONO.  

ALL. N°  1 - INDIVIDUAZIONE DEGLI A.T.,A.T.R. e IR-AR DEL NUOVO P.G.T. IN RIFERIMENTO 

ALLE LORO DISTANZE DAI SITI RETE NATURA 2000 ï Z.S.C.  

ALL. N° 2 - INDIVIDUAZIONE DEGLI A.T./A.T.R./IR DEL NUOVO P.G.T. ALLôINTERNO DEL PTCP 

ALL. N°. 3 - INTERFERENZE DEGLI INTERVENTI DEL NUOVO P.G.T. SULLE CONNESSIONI 

ECOLOGICHE TRA I SITI RETE NATURA 2000 E LA RER/REP 



Comune di Biassono ς Provincia di Monza e Brianza 
P.G.T. Piano di Governo del Territorio 

Doc.n.1 ς Documento di Piano 
G ς Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.) 

All.n.1c ς Relazione 

 

51 
 

ALL.N°4 - VERIFICA DELLA SOSTENIBILITÀ DEGLI AMBITI DI TRASFORMAZIONE  

C - ANALISI   DI    SOLUZIONI    ALTERNATIVE   DEGLI   INTERVENTI  

PROBLEMATICI  

D - DEFINIZIONE DELLE MISURE DI COMPENSAZIONE/ MITIGAZIONE DEGLI 

INTERVENTI PROBLEMATICI  

ALL.N°5 - MISURE DI COMPESANZIONE/MITIGAZIONE DEGLI INTERVENTI P.G.T. IN 

RIFERIMENTO AGLI Z.S.C ED ALLA R.E.P. ED AI SUOI ELEMENTI DI CRITICITAô  

VALUTAZIONE DI INCIDENZA AMBIENTALE FINALE 
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 VALUTAZIONE DI INCIDENZA AMBIENTALE FINALE POSITIVA 

 

Sulla base delle valutazioni effettuate è possibile concludere che gli interventi promossi dal nuovo 

PGT in variante del PGT vigente non produrranno effetti negativi significativi non solo sulla Z.S.C. 

Valle del Rio Pegorino e sulla Z.S.C. Valle del Rio Cantalupo in quanto esterni a tali siti ma anche 

sulle aree esterne ai due ZSC ma interessate dalla Rete Ecologica Regionale di cui in particolare 

alla prima fascia di incidenza corrispondente al Parco Regionale della Valle del Lambro, grazie 

anche alle azioni di compensazione/mitigazione che il Rapporto Ambientale e lo Studio di 

Incidenza ha proposto ed il nuovo P.G.T. ha recepito. 

La VINCA RISULTA PRTANTO POSITIVA SIA PER LE SINGOLE VERIFICHE CONDOTTE DI 

CUI AI PRECEDENTI ALLEGATI SIA IN GENERALE. 

In fase di attuazione del P.G.T. verranno nuovamente sottoposte a Valutazione di Incidenza gli 

interventi previsti dal nuovo PGT che dovessero essere interessati da una procedura di variante o 

per  i quali si dovessero registrare effetti negativi a seguito di altre verifiche prodotte. 

Analogamente saranno sottoposti a valutazione dôincidenza  oltre gli interventi previsti dal Piano di 

Gestione delle Z.S.C. e/o dalla normativa vigente, anche gli interventi non valutati dallo Studio di 

Incidenza della Variante, ma che ricadono nella 1° fascia di incidenza del Parco Regionale della 

Valle del Lambro. 
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P.U.G.S.S. - Piano Urbano Generale dei Servizi del Sottosuolo 
 

 

PREMESSA 

Il Vigente PUGSS di Biassono risulta completo e ben elaborato, essendo la sua redazione del 2012 lo 

stesso non si interfaccia e non contempla i seguenti riferimenti di norma: 

- DGR 24 aprile 2015, n. 3461 Modalità di aggiornamento dei dati relativi a reti e infrastrutture 

sotterranee. 

- Legge Regionale 5 ottobre 2015, n. 31 Misure di efficientamento dei sistemi di illuminazione esterna 

con finalità di risparmio energetico e di riduzione dell'inquinamento luminoso. 

 

Oltre al necessario recepimento del novellame normativo si deve condurre anche un aggiornamento del 

quadro conoscitivo con particolar riferimento agli aspetti geologi e di pericolosità idraulica, analisi queste che 

è necessario condurre in concomitanza della nuova variante urbanistica. 

La nuova variante urbanistica ridefinisce gli ambiti di trasformazione integrandoli con gli ambiti della 

rigenerazione, elementi questi che è necessario recepire nella predisposizione dellôaggiornamento del 

PUGSS. 

ELABORATI DEL PUGSS 

VIGENTE 

AZIONI PREVISTE PER 

LôADEGUAMENTO 

ELABORATI DEL PUGSS IN 

VARIANTE 

Vol. 1 - Relazione tecnica Si integra la documentazione con 

un fascicolo denominato ñ Vol. 1 

bis ï Relazione tecnica 

integrativaò. 

 

Vol. 1 - Relazione tecnica 

 

Vol. 1 bis ï Relazione tecnica 

integrativa 

Tav. 1 ï 2.1.3 Sistema dei Vincoli Si aggiunge la tavola denominata 

ñTav. 1 ï 2.1.3 bis Sistema dei 

Vincoli integrativaò in quanto per 

dare una continuità di lettura del 

PUGSS si mantengono 

individuazioni e considerazioni sui 

vincoli espresse dalla tavola 

originaria, che di fatto non 

vengono meno e si addiziona alla 

stessa la tavola dei vincoli 

integrativa che riconduce il 

combinato vincolistico alla 

situazione normativa di oggi.   

Tav. 1 ï 2.1.3 Sistema dei Vincoli  

 

Tav. 1 ï 2.1.3 bis Sistema dei 

Vincoli integrativa 

Tav. 2 ï 2.1.5 a) Rete acquedotto Si aggiunge il pacchetto dati 

informatizzato denominato ñDATI 

rete idrica shape 2023ò, in quanto 

la nuova modalità prevista dalla 

normativa di interscambio delle 

informazioni del sottosuolo deve 

essere condotto non più con 

documenti cartacei o file PDF ma 

con schapefile geolocalizzati 

redati nel rispetto degli schemi 

fisici regionali; Detti dati 

Tav. 2 ï 2.1.5 a) Rete acquedotto 

 

DATI rete idrica shape 2023 
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provengono dallôinterscambio del 

catasto sottosuolo 

Tav. 3 ï 2.1.5 b) Rete 

smaltimento acque reflue 

Si aggiunge il pacchetto dati 

informatizzato denominato ñDATI 

rete smaltimento acque reflue 

2023ò, in quanto la nuova 

modalità prevista dalla normativa 

di interscambio delle informazioni 

del sottosuolo deve essere 

condotto non più con documenti 

cartacei o file PDF ma con 

schapefile geolocalizzati redati nel 

rispetto degli schemi fisici 

regionali; Detti dati provengono 

dallôinterscambio del catasto 

sottosuolo 

Tav. 3 ï 2.1.5 b) Rete 

smaltimento acque reflue 

 

DATI rete smaltimento acque 

reflue 2023 

Tav. 4 ï 2.1.5 c/e) Rete trasporto 

e distribuzione elettrica e pubblica 

illuminazione 

Si aggiunge il pacchetto dati 

informatizzato denominato ñDATI  

rete trasporto e distribuzione 

elettrica e pubblica illuminazione 

2023ò, in quanto la nuova 

modalità prevista dalla normativa 

di interscambio delle informazioni 

del sottosuolo deve essere 

condotto non più con documenti 

cartacei o file PDF ma con 

schapefile geolocalizzati redati nel 

rispetto degli schemi fisici 

regionali; Detti dati provengono 

dallôinterscambio del catasto 

sottosuolo 

Tav. 3 ï 2.1.5 b) Rete 

smaltimento acque reflue 

 

DATI  rete trasporto e 

distribuzione elettrica e pubblica 

illuminazione 2023 

Tav. 5 ï 2.1.5 d) Rete 

distribuzione gas 

Si aggiunge il pacchetto dati 

informatizzato denominato ñDATI  

rete distribuzione gas 2023ò, in 

quanto la nuova modalità prevista 

dalla normativa di interscambio 

delle informazioni del sottosuolo 

deve essere condotto non più con 

documenti cartacei o file PDF ma 

con schapefile geolocalizzati 

redati nel rispetto degli schemi 

fisici regionali; Detti dati 

provengono dallôinterscambio del 

catasto sottosuolo 

Tav. 5 ï 2.1.5 d) Rete 

distribuzione gas 

 

DATI  rete distribuzione gas 2023 

Tav. 6 ï 2.1.5 f) Rete per le 

telecomunicazioni e trasmissione 

dati 

Si aggiunge il pacchetto dati 

informatizzato denominato ñDATI  

rete  per le telecomunicazioni e 

trasmissione dati 2023ò, in quanto 

la nuova modalità prevista dalla 

normativa di interscambio delle 

informazioni del sottosuolo deve 

essere condotto non più con 

Tav. 6 ï 2.1.5 f) Rete per le 

telecomunicazioni e trasmissione 

dati 

 

DATI  rete  per le 

telecomunicazioni e trasmissione 

dati 2023 
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ELABORATI CHE SI RENDE NECESSARIO AGGIORNARE-INTEGRARE 

 

 

 

Elaborati del Piano Urbano Generale dei Servizi del Sottosuolo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tav. 8 ï 3.3.2 Analisi della vulnerabilità e criticità del territorio 

 
 

  

documenti cartacei o file PDF ma 

con schapefile geolocalizzati 

redati nel rispetto degli schemi 

fisici regionali; Detti dati 

provengono dallôinterscambio del 

catasto sottosuolo 

Tav. 7 ï 3.2.1 Censimento dei 

cantieri stradali 
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All.n.1c1 ï Capacità insediativa - Stima del fabbisogno insediativo alla 
scala comunale 
 

In attuazione dei disposti legislativi di cui alle l.r.n.31/2014 (basta consumo di suolo), 16/2017 

(riduzione del consumo di suolo) e 18/2019 (rigenerazione urbana e territoriale), dovendo 

provvedere alla redazione del nuovo PGT, occorre innanzitutto quantificare il fabbisogno abitativo 

od altro fabbisogno (produttivo, per servizi,ecc.) espresso dai Cittadini di Biassono per verificare se 

tale fabbisogno abitativo od altro fabbisogno può essere prioritariamente soddisfatto con il 

recupero del patrimonio edilizio esistente e quindi qualora ciò non fosse possibile , soddisfarlo con 

interventi a consumo di suolo. Risulta quindi decisivo il calcolo del fabbisogno abitativo non più 

fatto a posteriore dopo cioè aver scelto gli interventi di PGT ma prioritariamente, per assumere il 

fabbisogno abitativo come dato di partenza per poi verificare quali interventi sono necessari per 

soddisfarlo, prioritariamente recuperando il patrimonio edilizio esistente. 

 

Fabbisogno comunale per la funzione ñResidenzaò 

Dovendo quindi calcolare il fabbisogno abitativo per i prossimi 5 anni e quindi al 2027, si deve 

necessariamente partire dallôandamento demografico che si ¯ registrato in passato per poi 

proiettare tale andamento nel periodo di vigenza del nuovo DdP e cioè al 2027.  

Per questo calcolo si potrebbe assumere lôincremento del numero di famiglie pi½ omogeneo ai dati 

delle unit¨ abitative o lôincremento degli abitanti, essendo i dati di popolazione meglio documentati. 

A questo fine assumendo come riferimento la popolazione al 2002 di 11.117 ab. e la popolazione 

al 2021 di 12.177, si registra un incremento assoluto dal 2002 al 2021, di 1060 abitanti e un 

incremento annuo di 55,8 abitanti mentre tale incremento calcolato sul decennio con una 

popolazione al 31/12/2011 ai 11.964 ab riferita alla popolazione al 31/12/2021 di 12.177 si registra 

un incremento assoluto di 213 ab, con un incremento annuo di 21,3 ab. che si riduce ulteriormente 

se calcolato sullôultimo quinquennio essendo pari a (12.177-12.201 (31/12/2016)=) -4,8 ab/anno e 

quindi 24 abitanti in meno nel quinquennio per cui essendo presumibile che tale tendenza alla 

decrescita verrà confermata anche per il prossimo quinquennio si può assumere come incremento 

annuo lôincremento medio di ((55,8+21,3-4,8):3=) 24 ab che proposto per prossimo quinquennio 

ipotizza una popolazione al 2027 di (12.177+24x5=) 12.297 abitanti. 

 

Il fabbisogno dunque è stimato a partire dalla popolazione residente al 31/12/2021, assumendo 

lôipotesi di crescita della popolazione al 2027 da elaborazione dei dati Istat, il numero medio dei 

componenti per famiglia rivisto con lôandamento 2011-2022, il numero di  abitazioni esistenti al 

2022, la superficie media degli alloggi. 

La stima è effettuata assumendo che ad ogni famiglia corrisponda il bisogno di 1 abitazione. 

 

Tale stima è confrontata con i dati relativi alle previsioni insediative dei PGT su suolo libero e su 

suolo urbanizzato (AT + ATR+ IR) al 2022 (riga N). Per ragioni di comparabilità con i dati dello 

stock esistente, il valore ottenuto, espresso in SL, è convertito in Superficie Utile Abitabile (SUA), 

adottando un parametro di conversione prudenziale pari a -20% (riga O). Il calcolo del 

corrispondente numero di alloggi previsti dai PGT (riga Q) è ottenuto dividendo il valore relativo 

alla SUA per la superficie media utile per alloggio (67,80 mq). 
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Da tale confronto emerge che, a fronte di un fabbisogno di alloggi al 2027 stimato in n. 252 (riga L), verificata 

una stima di offerta da previsioni PGT 2022 non attuate pari a n. 302 alloggi (riga Q), la differenza del 

fabbisogno è pari a n.50 alloggi (riga R). 

 

La differenza tra il fabbisogno alloggi al 2027 di 252-302=50 soddisfa la quota parte della SL degli ambiti A1 

e B1 che verrà destinata a Servizi urbani S. 

  

Fabbisogno comunale per la funzione "Residenziale"

Biassono

1 Popolazione residente  al 31 dicembre 2011 (Istat) 11.964                 

2 N. famiglie al 31 dicembre 2011 (Istat) 4.947                   

3 N. medio componenti famiglia 2011 (Istat) 2,36                     

4 Abitazioni occupate da residenti 2011 (Istat) 4.749                   

5 Fabbisogno alloggi (n.) pregresso 2011 (Istat) (2-4) 198                      

6 Permessi di costruire 2011-2022 (Comune) 69                        

A Popolazione residente  al 31 dicembre 2021 (Istat) 12.177                 

B N. famiglie residenti al 1 luglio 2022 (Comune) 5.435                   

C N. medio componenti famiglia (A/C) 2,24                     

D Numero abitazioni al 2022 (comune) 9.446                   

E Superficie media utile alloggi (mq) (Comune) 67,80                   

Previsioni al 2027

F Stima popolazione al 2027 (elaborazione dati Istat) 12.297                 

G Stima n. famiglie 2027 (F/C) 5.489                   

H variazione n. famiglie 2022-2027 (G-B) 54                        

I Stima fabbisogno alloggi (n.) al 2027 (1 alloggio per famiglia) I=G 5.489                   

L Stima fabbisogno alloggi pregresso (n.) (5+H) 252                      

M Totale SU per nuovi alloggi necessaria al 2027 (E*L) 17.055,69            

N Previsioni di espansione da Pgt (AT+ATR+IR) a sola destinazione residenziale  mq (ST) 55.696,26            

O SL (mq) residenziale prevista dal PGT (AT+ATR+IR) 25.594,41            

P Superficie utile abitabile (mq) residenziale prevista dal PGT (AT+ATR+IR) (O*0,8) 20.475,53            

Q Stima offerta n. alloggi prevista dai PGT (AT+ATR+IR)  (P/E) 302                      

R Differenza offerta da previsioni PGT e fabbisogno 2027 (Q-L) 50                        
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Fabbisogno comunale per la funzione ñAltroò 

Il fabbisogno è stimato solo per le funzioni produttive e terziarie, escludendo quindi i servizi, in ragione della 

mancanza di banche dati omogenee per poter effettuare delle valutazioni complete. La stima è sviluppata 

assumendo un modello di analisi che, assunta la lettura del costruito esistente (da banca dati Dusaf) e delle 

previsioni di espansione previste dai PGT (AT+ATR+IR al 2022 su suolo libero, sole destinazioni produttivo 

e terziario), confronta il dato delle correlate superfici a disposizione (mq/addetto) con 3 differenti proiezioni di 

crescita degli addetti al 2027. Tali proiezioni, prefigurano 3 scenari evolutivi: andamenti occupazionali in calo 

(scenario minimo), stabili (scenario medio), in crescita (scenario alto). 

Per il calcolo della previsione del numero di addetti al 2027 per il comune di Biassono si è fatto riferimento 

alle previsioni di calcolo proposte dallôAllegato B del PTCP che utilizza il metodo della regressione lineare. 

 

Numero addetti Monza e Brianza nel 2019 = 268.140 

Numero addetti Biassono nel 2019 = 4.157 

Rapporto addetti MB/Biassono=0,0155 

 

Scenario Medio 

La previsioni del numero degli addetti della provincia di Monza e Brianza al 2025 è di 271.952 addetti, 

ovvero si prevede un incremento di (271.952-268.140)/6=635 addetti allôanno. 

Rapportato al comune di Biassono si ha un incremento allôanno di (635x0,0155=)9,85 addetti, prevedendo 

nel quinquennio un aumento di (9,85x5=)49 addetti, per un totale di (4.157+49=)4.206 addetti. 

Scenario Minimo 

La previsioni del numero degli addetti della provincia di Monza e Brianza al 2025 è di 255.521 addetti, 

ovvero di prevede un decremento di (255.521-268.140)/6=-2.103 addetti allôanno. 

Rapportato al comune di Biassono si ha un decremento allôanno di (2.103x0,0155=)32,6 addetti, prevedendo 

nel quinquennio di (32,6x5=)163 addetti in meno, per un totale di (4.157-163=)3.994 addetti. 

Scenario Alto 

La previsioni del numero degli addetti della provincia di Monza e Brianza al 2025 secondo lo scenario alto è 

di 288.384 addetti, ovvero si prevede un incremento di (288.384-268.140)/6=3.374 addetti allôanno. 

Rapportato al comune di Biassono si ha un incremento allôanno di (3.374x0,0155=)52,3 addetti, prevedendo 

nel quinquennio un aumento di (52,3x5=)261 addetti, per un totale di (4.157+50=)4.418 addetti. 
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Le stime effettuate ci restituiscono un fabbisogno soddisfatto dallôofferta di PGT, costituita dallo 

stock esistente più le previsioni da PGT, nello scenario alto (I2) che crea un surplus di soli 

1.100,60 mq, mentre negli altri due scenari si verificano surplus più elevati (I e I1). 

Fabbisogno comunale per la funzione "Altro"

Biassono

A Superficie esistente (Dusaf 6, produttivo e terziario) - mq 1.101.892,27       

B
Previsioni di espansione da Pgt (AT+ATR+IR a sola destinazione 

produttiva e terziaria)  mq (ST)
68.085,27            

C Stima complessiva offerta 2022 (esistente+previsioni Pgt) (A+B) 1.169.977,54       

D Addetti 2019 4.157                   

E MQ/addetto (A/D) - mq 265,08                 

Previsioni 2027 - 5 anni

F Previsione addetti  2027 [1] [scenario medio] 4.206                   

G Fabbisogno superfici su stima addetti al 2027 (E*F) 1.114.881            

H Differenza fabbisogno al 2027 ed esistente al 2022 (G-A) 12.989                 

I Differenza fabbisogno al 2027 e stima complessiva offerta (C-G) 55.096,35            
OFFERTA 2022 > 

FABBISOGNO 2027

F1 Previsione addetti  2027 [1] [scenario minimo] 3.994                   

G1 Fabbisogno superfici su stima addetti al 2027 (E*F1) 1.058.684            

H1 Differenza fabbisogno al 2027 ed esistente al 2022 (G1-A) 43.208-                 

I1 Differenza fabbisogno al 2027 e stima complessiva offerta (C-G1) 111.293,30          
OFFERTA 2022 > 

FABBISOGNO 2027

F2 Previsione addetti  2027 [1] [scenario alto] 4.418                   

G2 Fabbisogno superfici su stima addetti al 2027 (E*F2) 1.171.078            

H2 Differenza fabbisogno al 2027 ed esistente al 2022 (G2-A) 69.186                 

I2 Differenza fabbisogno al 2027 e stima complessiva offerta (C-G2) 1.100,60-              
OFFERTA 2022 < 

FABBISOGNO 2027
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All.n.1c2- Dati di progetto 
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Superficie territoriale: 11.191,36      mq

A1 7.627,71        mq

E2 3.496,64        mq

viabilità esistente 67,01             mq

Superficie territoriale: 6.980,72        mq

A1 5.644,91        mq

Ve 1.335,81        mq

ATR03/A1/R-S di via M.L.King (ex AT2.d)

ATR02/A1/R-S di Cascina Pirotta (ex AR10)
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Superficie territoriale: 36.734,86      mq

BD1 25.576,54      mq

G 9.744,76        mq

Ve 1.413,55        mq

IR5/BD1 di via delle Vigne (ex AR5)
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AT01/D-S Nuova S.P.6 

 

 
 
DATI DI PROGETTO PER LôAMBITO 1AT01 

DT=U2 103051,94 mq 

SF         46152,74 mq 

IC (indice di compensazione) SF46152,74xIFp0,50mq/mq= SL 23076,37mq 

:DT103051,94mq=0,22 mq/mq 

SF  del lotto A:  IC 0,22 mq/mqx103051,94mq = 22671,42 mq=~23076,37 mq   

SF del lotto B lotto edificabile 46152,74mqSF-22671,42mqSF=23481,32 mq=~23076,37 mq 

IFP per i lotti A e B = 1 mq/mq  

SL di progetto per il lotto A pari a mq=~23076,37 mq   

                       per il lotto B pari a mq=~23076,37 mq 

  

ST DT-U2 SF IFp SLp IFP SLP SLc G

a b c d e f g h i

mq mq mq mq/mq mq mq/mq mq mq mq

cxd fxg 

Sub-

ambito 1-

AT01

1 92933,56 Ve

2 10118,38 0,5 5059,19 Fcs

103.051,94* totale

3 36126,15 S-D

4 10026,69 D

46152,74 totale

46152,74 0,5 23076,37 0,75 34614,55 S

1 46152,74* D

Sub-

ambito 2-

AT01

5
24651,16**

(CLEAF- Intesa) 
D

6 9313,77 Ve

Sub-

ambito 3-

AT01

7
16103,72 

(produt.esist.)***
Esistente 0,5 8051,86 D

8 61978,26
Nuova 

SP6

9 18704,92 R1

10 6880,9 F1-Ie

11 6385,88
Nuova 

viabilità

12 4281,73
Viabilità 

esistente

Destinazione
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NB  

-La ST dellôAT01 (1,2,3,4,5,6,7,8,9,10,11,12) ¯ di 297505,07 mq di cui 199273,43 mq per i soli 

ambiti 1,2,3--AT01 

-La ST dellôIntesa gi¨ definita (5,6) ¯ di 33964,93 mq a cui vanno sommati i 7117,21 mq (nuova 

SP6)e     418,33 mq Rispetto cimiteriale interni allôambito 2-AT01 dellôIntesa.   

-Il rapporto* 103051,94 : 46.152,74 = 2,23 mq di DT per ogni mq di SL max 

-Il rapporto **9313,77 : 24.651,16:  = 0.37 mq di DT per ogni mq di SL 

-il rapporto di cui a*** è da definire in funzione della DT per gli insediamenti produttivi esistenti  

S.L. massima generata dallôintero comparto AT01 ¯ pari  a    

(46152,74+24651,11+8051,86+5059,19=)83914,90 mq con lôassetto infrastrutturale esistente. In 

sede di formazione del piano attuativo di rilevanza sovracomunale, nel rispetto di strategie, obiettivi 

e prescrizioni contenuti nella presente scheda, e in relazione allôattuazione delle infrastrutture 

programmate (Pedemontana e SP06), potrà essere ammessa una S.L. maggiore, salvo verifica di 

assoggettabilità a VAS della nuova SL massma. 

SCOP massima:                             40.000 mq con lôassetto infrastrutturale esistente. In 

sede di formazione del piano attuativo di rilevanza sovracomunale, nel rispetto di strategie, obiettivi 

e prescrizioni contenuti nella presente scheda, e in relazione allôattuazione delle infrastrutture 

programmate (Pedemontana e SP 06), potrà essere ammessa una maggiore superficie coperta, 

salvo verifica di assoggettabilità a VAS della nuova SL massma. 

AU massima:                               in ragione delle utilizzazioni funzionali 

DT:                                                                         pari a: 

- la cessione dellôarea per servizi di interesse generale Fsa di 10118,38 mq (agriturismo con 

annessa residenza protetta o comunitaria del tipo ñdopo di noiò)  

- la cessione/convenzionamento dellôarea a Ve                      di 92933,56 mq 

   per un totale                                                                                            di 103.051,94 mq             
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Tabelle 

Tabella A: Ambiti di Trasformazione (AT) a consumo di suolo a destinazione produttiva D e per servizi S 

 

 
  

a b c d e f g h i l m

ST DT G ve SF IT min SL min IT max SL max P di U1 Slc

mq mq mq mq mq mq/mq mq mq/mq mq mq mq

AT01 * ** ** *** *****

1-AT01/D-S 46.152,74    103.051,94              92.933,56             a-1/2i= 0,50                        23.076,37        1,00                     46.152,74                   80% di i : 2= 23.076,37 

D+S Ve+Fsa 36.922,05                18.461,37               

*

**

***

****

AT01/Fsa 10.118,38    a-i=8.094,71 0,50                     5.059,19                      80% di i : 2= 12.325,58 

2.023,67                 

2-AT01/D 24.651,16    9.167,17                   9.167,17               a-i=23.418,61 0,50                        12.325,58        1,00                     24.651,11                   1/2del 10%di a= 12.325,58 

intesa D 1.232,55                 

3-AT01/D 16.103,72    5.989,78                   5.989,78               a-i=15.298,54 0,50                     8.051,86                      1/2del 10%di a= 8.051,86    

esistente D 805,18                     

AT02/D-S 15.749,06    5.732,59                   5.732,59               a-1/2 di i/S= 0,50                        7.874,53          1,00                     15.749,06                   1/2 80% di i= 7.874,53    

D+F1+Ve 12.539,24                6.299,62                 

totale 112.775,06  123.941,48              113.823,10          88.178,71                51.328,34        99.663,76                   27.712,39               51.328,34 

AMBITO

il 50% della ST può essere edificato rendendo disponibile il rimanente 50% della ST quale compensazione per la cessione della DT

la SF risulta sottraendo dalla ST  1/2 di PU1 se l'altro 1/2 viene interrato 

il PU1 è pari ad 1/2 dell'80% della SL max per i servizi  e  del 10% della ST  per il produttivo

La SLc di compensazione è pari a SL max-SL min.
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Tabella B: Ambiti di Transformazione/Rigenerazione (ATR) a destinazione residenziale R e per servizi S 

 

 

 

NB 

Alla SL di 10.686,37 mq si aggiunge  la SL di recupero degli edifici esistenti a destinazione diversa dalla residenza , per 

(4313,86+914,43=)5.228,29 mq per un totale di SL residenziale da conteggiare nel calcolo della capacità insediativa di (10.686,37+ 5.228,29 

=)15.914,66 mq. 

  

a b c d e f g h i l m

ST DT G ve SF IT min SL min IT max SL max P di U1 Slc

mq mq mq mq mq mq/mq mq mq/mq mq mq mq

ATR01/A1/R-S 5.092,92           822,73           25% di SF 822,73           S4279,/R4982, 0,40               2.034,16        se esist.>0,40 S 813,60/R 110

VIA Parco A1+Ve S3858,/R4914, se esist.<0,40 0,65              3.310,39                            S 1234,/ R178 1.276,23         

ATR02/A1/R-S 7.627,71           25% di SF ESIST. 2.398,44        67,01                            

CASC. PIROTTA A1 VIAB.

ATR03/A1/R-S 6.980,72           1.335,81       25% di SF 1.335,81        ESIST. 4.313,86        

SCUOLA A1+Ve

ATR04/A1/R-S 4.238,81           E2 12941,63 ESIST. 914,43           

S.GIORGIO A1

ATR05/B1/R-S 5.319,80           1.629,77                      5.265,35                         0,20               1.063,96        S 425,2/R 57,45

VIA MAZZINI B1+G 5.204.90 0,40              2.127,92                            S 851,6/R 114,9

ATR06/B1/R-S 13.120,17        E2 6438,73   PER R 12978,57 0,20               2.624,03        S1049,6/R141,6

VIA PESSINA B1  PER R 12836,87 0,40              5.248,06                            S2099,2/R283,3

TOTALE 42.380,13                    10.686,37                         

X2.7=28.686,37

AMBITO
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Tabella C: Interventi di Rigenerazione (IR) a destinazione residenziale R e per servizi S e produttiva D e per servizi S 

 

 
 

NB 

Alla SL di 4.431,40 mq si aggiunge  la SL di recupero dellôedificio esistente a destinazione diversa dalla residenza, per un totale di SL residenziale 

da conteggiare nel calcolo della capacità insediativa di (4.431,40 + 2.303,96=) 6.735,36 mq. 

  

a b c d e f g h i l m

ST DT G ve SF IT min SL min IT max SL max P di U1 Slc

mq mq mq mq mq mq/mq mq mq/mq mq mq mq

IR1/A/R-S 1.968,74           

S.ANDREA A ESISTENTE 2.303,96        

IR2/A1/R-S 4.528,10           301,97           25% DI SF 301,97           PER R 4.430,30 0,40               1.811,24        S724,4/R97,8*

VIAS.AMBROGIO A1+P+Ve PER R 4371,20 0,65              2.943,26                            S1173,3/R156,9

* Il PU1 PER LA RESIDENZA E' PARI A SL MAX x 2,70 : 150 MC/AB. x 3,0 MQ/AB.

IR3/A1/R-S 4.771,57           25% DI SF (198,54) PER R 4.668,57 0,40** 1.908,62        S763,4/R103,0*

VIA Locatelli A1+G PER R 4.604,17 0,65** 3.101,52                            S1240,6/R167,4

** L'IT  SARA'  PARI ALL'ESIST. SE NON VIENE RISOLTA  L'ACCESSIBILITA' DA SUD

IR4/A1/R-S 2.047,72           696,60                          PER R 2.003,52 0,40* 819,08           S 327,6/R 44,2

Vta s.Antonio A1+G PER R 1.975,92 0,65              1.331,01                            S 532,4/R 71.8

TOTALE 13.316,13        7.375,79                            

RES./SER. X2,7=19.914,63

IR5/BD1 36.734,86        9.744,76                      1.413,55        ESIST.+ 1836,7***

via delle vigne

IR6/BD1 21.424,79        6.060,70       4.082,53                      ESIST. + 1071,2***

via Parco

IR7/BD1 30.471,66        2.470,83                      ESIST.+ 1523,5***

via A.Locatelli

*** LA SL MAX E' PARI ALL'ESISTENTE MAGGIORATO DEL 5% DELLA ST  COME DA ART. 25-NTA-PDR

TOTALE 4.431,40                            

PRO./SER.

AMBITO
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Tabella D: indici di progetto 

 

  

a b c d e f g h

ST IT min IT max SLD SLS-D SLS-R SLR SL altro

mq mq/mq mq/mq mq mq mq mq mq

1-AT01/D-S 46.152,74 0,5 1 23.076,37 23.076,37

Fsa 10.118,00 0,5 5.059,19

2-AT01/D-INTESA 24.651,16 0,5 1 24.651,16

3-AT01/D-ESISTENTE 16.103,72 0,5 8.051,86

AT02/D-S 15.749,06 0,50 1 7.874,53 7.874,53

ATR01/A1/RS- PARCO 5.092,92 0,40 SE ESIST.<0,40 0,65 SE ESIST.>0,40 1/2 ST X 0,65=1.655,19 1/2STX0,65=1655,19

ATR02/A1/RS-PIROTTA 7.627,71 ESISTENTE

ATRO3/A1/RS-SCUOLA 6.980,72 ESISTENTE

ATR04/A1/RS-GIORGIO 4.238,81 ESISTENTE

ATR05/B1/RS-MAZZINI 5.320 0,20 SE ESIST.<0,20 0,40 SE ESIST.>0,20 1/2 ST X 0,40=1.063,96 1/2 ST X 0,40=1.063,96

ATR06/B1/RS-PESSINA 13.120,17 0,20 SE ESIST.<0,20 0,40 SE ESIST.>0,20 1/2 ST X 0,40=2.624,03 1/2 ST X 0,40=2.624,03

IR1/A/RS-C.S.ANDREA 1968,74 ESISTENTE

IR2/A1/RS-S.AMBROG. 4.528 0,40 SE ESIST.<0,40 0,65 SE ESIST.>0,40 1/2 ST X 0,65=1.471,63 1/2 ST X 0,65=1.471,63

IR3/A1/RS-LOCATEL. 4.771,57 0,40 SE ESIST.<0,40 0,65 SE ESIST.>0,40 1/2 ST X 0,65=1.550,76 1/2 ST X 0,65=1.550,76

IR4/A1/RS-A.NTONIO 2.047,72 0,40 SE ESIST.<0,40 0,65 SE ESIST.>0,40 1/2 ST X 0,65=665,50 1/2 ST X 0,65=665,50

IR5/BD1-DELLE VIGNE 36.734,86                            ESIST.+ 1836,7*

IR6/BD1/VIA PARCO 21.424,79                            ESIST. + 1071,2*

IR7/BD1-LOCATELLI 30.471,66 ESIST.+ 1523,5*

* 5%ART.25-NTA-PdR

AMBITO
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Tabella E: capacità insediativa del nuovo PGT 

 

 

NB La SL di Cascina Pirotta non viene conteggiata nel calcolo della nuova capacità insediativa in quanto già utilizzata.  

Ambito Servizi (mq) Servizi (mq)

ST SL ST SL

1-AT01/D-S 46.152,74      23.076,37      23.076,37                

Fsa 5.059,19                  

2-AT01/D-INTESA 24.651,00      24.651,11      

3-AT01/D-ESISTENTE 16.103,72      8.051,86        

AT02/D-S 15.749,00      7.874,53        7.874,53                  

ATR01/A1/RS- PARCO 3.310,39        

ATR02/A1/RS-PIROTTA 2.398,44        

ATR03/A1/RS-SCUOLA 4.313,86        

ATR04/A1/RS-GIORGIO 914,43            

ATR05/B1/RS-MAZZINI 2.127,92        

ATR06/B1/RS-PESSINA 5.248,06        

TOTALE 42380,13

IR1/A/RS-C.S.ANDREA 2.303,96        

IR2/A1/RS-S.AMBROG. 2.943,26        

IR3/A1/RS-LOCATEL. 3.101,52        

IR4/A1/RS-A.NTONIO 1.331,01        

TOTALE 13316,13

IR5/BD1-DELLE VIGNE 1.836,70        

IR6/BD1/VIA PARCO 1.071,20        

IR7/BD1-LOCATELLI 1.523,50        

TOTALI 55696,26 25.594,41      102.656,46    68.085,27      36.010,09                

                            X 2,70 ML

         69104,90 MC

Residenza (mq) Produttivo (mq)
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Premessa 

Le tabelle precedenti 

A: Ambiti di Trasformazione (AT) a consumo di suolo a destinazione produttiva D e per servizi S 

B: Ambiti di Transformazione/Rigenerazione (ATR) a destinazione residenziale R e per servizi S 

C: Interventi di Rigenerazione (IR) a destinazione residenziale R e per servizi S e produttiva D e 

per   servizi S 

D: indici di progetto 

E: capacità insediativa del nuovo PGT 

confermano che il nuovo PGT non prevede nessun nuovo intervento di trasformazione e/o di 

rigenerazione, in quanto si limita a proporre gli interventi previsti dal PGT previgente, dedotti  gli 

interventi già attuati o in fase di attuazione e dedotti in parte o in tutto, gli interventi proposti per la 

riduzione del consumo di suolo in adempimento del PTCP/PTR e della l.r.n.31/2014.  

 

Destinazione 

Il nuovo PGT ripropone inoltre gli interventi del PGT previgente, a destinazione mista Residenza R 

e Servizi S alle persone  e Produttivo D e Servizi S per le attività, al fine di ridurre la capacità 

insediativa del PGT di tipo abitativo ed in misura minore di tipo produttivo, privilegiando 

lôinsediamento di attivit¨ di servizio alle persone ed alle attivit¨ in quota parte, calcolando il 

fabbisogno di standard per  la destinazione di residenza e di produttivo fermo restando che questo 

fabbisogno andrà adeguato in funzione delle effettive quote di residenza/produttivo e di servizi 

proposte da insediare. 

Trattasi di servizi urbani di iniziativa privata, alcuni anche di interesse generale e quindi 

equiparabili in alcuni casi a servizi di interesse pubblico tali da poter essere convenzionati in 

attuazione del criterio del paternariato pubblico e privato di cui al  nuovo Piano dei Servizi. 

 

Tab. A: Ambiti di Trasformazione (AT) a consumo di suolo a destinazione produttiva D e per 

servizi S 

Dalla tabella A si evidenzia  che:  

1-lôoriginario AT1 del PGT previgente è articolato in tre sub-ambiti di cui  

-lôambito 1-AT01  è destinato alle nuove attività produttive e per servizi alle stesse attività 

produttive, nuove e vecchie, con lôindividuazione al suo interno di un lotto dôintervento a 

destinazione produttiva riservato alla delocalizzazione dellôattività di lavorazione degli inerti già 

insediata allôinterno dellôambito a nord del cimitero e con lôindividuazione anche di un lotto 

edificabile Fsa al servizio dellôagricoltura svolta sullôarea per attivit¨ didattiche e riabilitative ad essa 

connesse.  

Lôarea Fsa ¯ parte dello standard da cedere (Ve + Fsa) dal proprietario che intende avvalersi del 

50% della SF destinata al produttivo D ed a servizi S alle attività,  resa disponibile  a scopo 

compensativo allôinterno dellôambito 1-AT01, da parte del proprietario/operatore della rimanente 

quota del 50% della SF edificabile. 

Lôambito 1-AT01 ¯ parte dellôAIP individuato del PTCP  a comprendere lôambito 3-AT01 relativo 

agli insediamenti produttivi esistenti a nord del Cimitero comunale ed a comprendere lôambito 2-

AT01 già sottoposto ad Intesa Comune ïProvincia. 

Allôinterno dellôambito AT01 ¯ pure compresa lôarea destinata alla realizzazione della nuova SP6 

che in quanto opera connessa dellôAutostrada Pedemonrana verr¨ attuata contestualmente alla 

realizzazione del Sistema Viabilistico Pedemontano , Autostrada ed opere connesse. 

 -lôambito 2-AT01 corrisponde al sub-ambito 2-AT01 gi¨ oggetto dôIntesa Comune Provincia e 

mantenuto allôinterno dellôAT01 per esigenza di coordinamento della normativa di attuazione dei tre 
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sub-ambiti originariamente compresi nellôoriginario AT1. 

-lôambito 3-AT01 ¯ relativo agli insediamenti produttivi ed altro gi¨ presenti allôinterno dellôAT01 per 

i quali è previsto un completamento con contestuale riqualificazione delle aree libere comprese 

nalla fascia di rispetto del Cimitero comunale. 

 

2-La Dotazione Territoriale  (standard) incide per: 

-lôambito 1-AT01 per (mq103.051,94 : mq 46.152,74=) 2,23 mq di standard per ogni mq di SL 

realizzabile; 

-lôambito 2-AT02 per (mq 9.167,17 : mq 24.651,11=) 0,37 mq di standard per ogni mq di SL 

realizzabile; 

-lôambito 3-AT01 per (mq 5.989,78 : mq 8.051,86=) 0,74 di standard per ogni mq di SL realizzabile. 

La disparità dei rapporti standard ceduto e mq realizzabili, va probabilmente risolto  monetizzando 

la quota rimanente dello standard di differenza tra rapporto realizzato per lôambito ed il maggior 

rapporto realizzato allôinterno dellôoriginario AT e cio¯ assumendo come riferimento il rapporto di 

2,23 mq/mq con la monetizzazione per: 

-lôambito 2-AT01 di (mq 24.651,16 x 2,23 ï mq 9157,17=) 45.814,91 mq; 

-lôambito 3-AR01 di (mq 8.051,86 x 2,23 ï 5.989,78 =) 11.965,86 mq. 

La monetizzazione così ricavata potrebbe corrispondere allo standard qualitativo dovuto per i due 

ambiti oppureé 

 

3-La Superficie Territoriale ST  

-degli ambiti 1,2,3-AR01è pari alla superficie azzonata come D-S e come D ed in quanto ST dovrà 

contenere i Parcheggi di Urbanizzazione primaria PU1 che si propongono per metà interrati e per 

metà in superficie; 

-dellôambito AT02/D-S è pari alla somma della superficie azzonata come D + F1 + Ve.  

 

Tabella B: Ambiti di Transformazione/Rigenerazione (ATR) a destinazione residenziale R e 

per servizi S 

Premesso quanto già precisato relativamente alla Tab.A circa la doppia destinazione R e per 

servizi S, degli ATR01 in ambito A, A1 e B1 del nuovo PGT e della conseguente verifica dello 

standard a titolo preventivo per la destinazione residenziale R con la sua verifica finale ed 

eventuale integrazione attraverso la monetizzazione dello standard mancante, nel merito della 

Tab.B si precisa che; 

-per lôATR03 della Scuola Elementare M.L.King e per lôATR04 di San Giorgio lôindice ¯ pari 

allôesistente essendo prevista la rifunzionalizzazione degli edifici esistenti per la destinazione mista 

R e S e quindi per una tipologia di progetto quale quella esistente, sufficientemente articolata per 

meglio integrarsi con il contesto dellôintervento; 

-per lôATR02 di Cascina Pirotta lôindice ¯ pari allôesistente sia di densit¨ insediativa che di capacit¨ 

insediativa essendo un insediamento in atto; 

-in tutti gli ATR quando non gi¨ individuata dalla tavola dellôazzonamento, dovrà essere riservata  

unôarea di salvaguardia ambientale G di almeno il 25% della SF di ogni ambito. 

 3-La Superficie Territoriale ST  

-degli ambiti ATR01,2,3,4,5,6 è pari alla somma della superficie azzonata come A1+Ve+G se 

questôultime due aree sono gi¨ state individuate mentre i Parcheggi di Urbanizzazione primaria 

PU1 dovranno essere realizzati allôinterno della SF con possibilit¨ di realizzarne metà interrati e 

metà in superficie; 
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Tab C: Interventi di Rigenerazione (IR) a destinazione residenziale R e per servizi S e 

produttiva D e per   servizi S 

Premesso quanto sopra sulla doppia destinazione (R e per servizi S) degli ATR01 in ambito A, A1 

del nuovo PGT e sulla conseguente verifica dello standard a titolo preventivo per la destinazione 

residenziale R con la sua verifica finale ed eventuale integrazione attraverso la monetizzazione 

dello standard mancante, nel merito della Tab.C si precisa che:  

-per gli ambiti IR/BD1 ¯ stata proposta unôintegrazione di SL applicando alla SL esistente, 

lôincremento del 5%, calcolato come previsto dallôart.25-NTA-PdR; 

-negli ambiti IR/R-S quando non gi¨ individuata dalla tavola dellôazzonamento, dovr¨ essere 

riservata  unôarea di salvaguardia ambientale G di almeno il 25% della SF di ogni ambito.  

 

D: indici di progetto 

Gli indici di progetto proposti per: 

-gli ambiti 1,2- AT01 e per lôambito AT02 sono: 

 IT minimo=    0,50 mq/mq                    

 IT massimo= 1,00 mq/mq 

-lôambito 3-AT01 è:  

 IT massimo= 0,50 mq/mq 

-lôambito Fsa ¯: 

 IT massimo= 0,50 mq/mq 

 

-gli ATR01,2,3,4/A1  sono: 

IT minimo=    0,40 mq/mq se esistente<0,40 mq/mq                    

IT massimo= 0,65 mq/mq se esistente>0,40 mq/mq  

 

-gli ATR05,6/ B1 sono; 

IT minimo=    0,20 mq/mq se esistente<0,20 mq/mq                    

IT massimo= 0,40 mq/mq se esistente>0,20 mq/mq  

 

-gli IR1,2,3,4/A1 sono: 

IT minimo=    0,40 mq/mq se esistente<0,40 mq/mq                    

IT massimo= 0,65 mq/mq se esistente>0,40 mq/mq  

 

-gli IR5,6,7/BD1 è; 

-esistente con lôincremento del 5% della SL essitente  

  

E: capacità insediativa del nuovo PGT 

Dalle tabelle precedenti risulta che: 

-la SL/VU residenziale R di progetto è pari a:  

 8.062,16 mq x 2,7o ml=48.767,83 mc +esistente di cui unôeventuale quota sar¨ destinata           a 

servizi S; 

 

-la SL produttiva D di progetto è pari a: 

 68.085,27 mq 

 

-la SL per servizi S alle attività produttive è pari a: 

 36.010,09  
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All.n.1c3 - Verifica di assoggettabilità al DM 09/05/2001 
-ELABORATO TECNICO RISCHI DI INCIDENTI RILEVANTI (RIR) 

-COMUNE DI BASSONO (MB)  

 

PREMESSA 

2011 

In sede di redazione del Piano di Governo del Territorio vigente nel 2011, la Verifica di 

Assoggettabilitaô al DM 09/05/2001 si concludeva in questi termini: 

4 CONCLUSIONI VERIFICA DI ASSOGGETTABILITAô 

Dalle ricerche effettuate nel Capitolo 2 è emerso che  

-nel territorio comunale di Biassono non hanno sede stabilimenti soggetti al D.Lgs. 334/99 e s.m.i.. 

-per quanto riguarda le aziende poste nei Comuni limitrofi ¯ altres³ emerso che lôunica installazione 

che potrebbe avere incidenti con impatto nel Comune di Biassono è la SIR Industriale S.p.a..  

Le analisi di approfondimento svolte nel Capitolo 4 per tale stabilimento hanno evidenziato che le 

aree di danno dei possibili incidenti rilevanti, pur estendendosi fino alle immediate vicinanze dei 

confini comunali di Biassono, non ne interessano direttamente il territorio. 

Quanto sopra premesso, ai sensi del D.M. 09/05/2001, si ritiene che non debba essere prodotto 

lôElaborato Rischi di Incidente Rilevante da allegare al Piano di Governo del Territorio 

(PGT). 

 

2011-2023 

Dal 2011 al 2023 la normativa di riferimento si è arricchita del D.lgs,n.105 dl 26 giugno 2015, 

recante attuazione della direttiva 2012/18/UE relativa al controlo dei pericoli di incidenti rilevanti 

connessi con sostanze pericolose. 

In riferimento alla verifica di Assoggettabilitaô al DM 09/05/2001 condotta nel 2011,  

-si conferma che dal 2011 al 2023 sul territorio comunale non si sono nuovi insediati stabilimenti 

soggetti al D.Lgs. 334/99 e s.m.i.; 

-si prende altresì atto  che alle aziende  rilevate al 2011 ed ubicate nei comuni confinanti che non 

avevano e non hanno incidenti con impatto nel Comune di Biassono  e cioè  

DENOMINAZIONE                TIPOLOGIA            COMUNE SEDE            DISTANZA DAI CONFINI COMUNALI         MASSIMA AREA DI DANNO* 

Chemical Resine S.p.a.  

                             Art. 6           Lissone            2 km                                    16 m 

Vefer S.p.a.           

                            Art. 8            Lissone            950 m                                  22 m 

SIR Industriale S.p.a. 

                            Art. 6            Macherio         80 m                                     195 m 

Tab. 2-2 - Stabilimenti RIR entro 2 km dai confini Comunali di Biassono. 

*i massimi raggi di danno sono tratti dai documenti riportati nel Paragrafo 2.4.1. 

si ¯ aggiunta lôazienda  

Tecnoforniture s.r.l.Arcore che non annovera Biassono tra i comuni potenzialmente coinvolti in 

incidenti. 

 

RISCHIO INDUSTRIALE in allegato al Piano Comunale di Protezione Civile (2014). 

Il Piano Comunale di Protezione Civile del 2014 ha calcolato il Rischio Industriale sul territorio 

comunale di Biassono anche in riferimento alle zone di Impatto di Incidente rilevante  del la SIR 

Industriale Spa la cui area massima di danno non interessa il territorio comunale di Biassono  
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VERIFICA DI ASSOGGETTABILITAô AL DM 09/05/2001 

Viene di seguito allegata la verifica di assoggettabilitaô al DM 09/05/2001 prodotta in sede di redazione del 

PGT vigente. 
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1 INQUADRAMENTO NORMATIVO 

 
1.1 PREMESSA 

Il documento Elaborato Tecnico RIR costituisce lo strumento a supporto della pianificazione 

urbanistica per individuare e disciplinare le aree caratterizzate dalla presenza di ñstabilimenti a 

rischio di incidente rilevanteò, come definiti dal D.Lgs. 334/99 e successive modificazioni ed 

integrazioni, ai fini della verifica della loro compatibilità territoriale ovvero del rispetto delle 

condizioni di sicurezza in relazione alle distanze tra stabilimenti ed elementi territoriali ed 

ambientali vulnerabili. 

Il presente elaborato è redatto al fine di verificare lôeffettiva necessit¨ di redazione dellôElaborato 

ERIR, mediante un accertamento puntuale degli stabilimenti posti sia nel territorio comunale, sia 

nei Comuni limitrofi in aree prossime ai confini del Comune di Biassono. 

Ai fini del presente elaborato si considera stabilimento a rischio di incidente rilevante, in 

conformit¨ al D.Lgs. 334/99 e s.m.i., lôarea sottoposta al controllo di un gestore nella quale sono 

presenti sostanze pericolose che possono dare origine ad un evento incidentale rilevante 

(emissione in atmosfera, incendio, esplosione di grande entità, ecc.) a seguito di sviluppi 

incontrollati e da cui discenda un pericolo grave, immediato o differito per la salute umana o per 

lôambiente, allôinterno o allôesterno del medesimo stabilimento. 

 

1.2 RIFERIMENTI NORMATIVI 

Le prescrizioni e gli indirizzi di riferimento per la predisposizione del seguente documento sono 

contenuti nelle seguenti norme: 

-  Decreto Ministeriale Lavori Pubblici 9 maggio 2001 ñRequisiti minimi di sicurezza in materia di 

pianificazione urbanistica e territoriale per le zone interessate da stabilimenti a rischio di incidente 

rilevanteò (GURI 16 giugno 2001, n. 138), in attuazione dellôart. 14 Decreto legislativo 17 agosto 

1999, n. 334; 

-  Deliberazione Giunta regionale 10 dicembre 2004 n. VII/19794 ñLinee guida per la predisposizione 

dellôElaborato tecnico Rischio di Incidenti Rilevanti (ERIR) nei Comuni con stabilimenti a rischio di 

incidenti rilevantiò (BURL 6Á suppl. strd. al n. 52 del 24 dicembre 2004); 

In considerazione della clausola di cedevolezza di cui allôart. 2 comma 4 del D.M. 9 maggio 

2001, secondo la quale, in assenza della disciplina regionale si applicano i principi, i criteri e i 

requisiti di cui al medesimo decreto, il presente elaborato è stato redatto seguendo le norme 

nazionali per le parti non strettamente disciplinate dalla citata d.g.r. 10 dicembre 2004 n. 

VII/19794. 

Lôart. 4 (Pianificazione urbanistica) del DM 9.5.2001 prevede, in particolare, che gli strumenti 

urbanistici comprendano un elaborato tecnico ñRischio di incidenti rilevanti (RIR)ò, redatto 

secondo lôAllegato al medesimo decreto, relativo al controllo dellôurbanizzazione nei seguenti 

casi (cfr. art. 1 - Ambito di applicazione e definizioni DM 9.5.2001): 
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a) insediamenti di nuovi stabilimenti RIR, cioè soggetti agli obblighi di cui agli articoli 6, 7 e 8 d.lgs. 

334/99 e s.m.i.; 

b) modifiche degli stabilimenti di cui allôarticolo 10, comma 1, del decreto legislativo 17 agosto 1999, 

n. 334 e s.m.i., cioè in caso di modifiche che potrebbero costituire un aggravio del 

preesistente livello di rischio; 

c) nuovi insediamenti o infrastrutture attorno agli stabilimenti esistenti, quali ad esempio vie di 

comunicazione, luoghi frequentati dal pubblico, zone residenziali, qualora lôubicazione o 

lôinsediamento o lôinfrastruttura possano aggravare il rischio o le conseguenze di un incidente 

rilevante. 
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2 INDIVIDUAZIONE DEGLI STABILIMENTI RIR 

2.1 PREMESSA 

In questo Capitolo verr¨ condotta unôanalisi del Comune di Biassono e dei territori confinanti 

finalizzata allôindividuazione degli stabilimenti a rischio di incidenti rilevanti, cos³ come definiti 

dallôart. 2 del D.Lgs. 334/99, modificato dal D.Lgs 238/05. 

La principale fonte dati per questa prima ricerca ¯ lôInventario Nazionale degli Stabilimenti 

Suscettibili di Causare Incidenti Rilevanti dellôAprile 2011, edito dal Ministero dellôAmbiente e della Tutela 

del Territorio in collaborazione con lôISPRA. 

In prima istanza vengono ricercati nellôInventario Nazionale gli stabilimenti presenti nel Comune 

di Biassono e poi quelle istallazioni site nei comuni limitrofi poste a distanze tali da far temere 

possibili ripercussioni per il territorio comunale. 

Degli stabilimenti siti al di fuori dei confini comunali emersi dalla ricerca nellôInventario 

Nazionale sono state poi ricercate nelle ñSchede di Informazione sui Rischi di Incidente 

Rilevanteò, redatte ai sensi dellôart. 6 comma 4 del D.Lgs. 334/99 e s.m.i., le informazioni 

relative agli scenari di danno per evidenziare quali istallazioni possano avere delle conseguenze 

sul territorio del Comune di Biassono. 

 

Fig. 2.1 - Schema di Selezione degli Stabilimenti da Analizzare 
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Per gli stabilimenti risultanti dalla ricerca effettuata come sintetizzato in Fig. 2.1, nel Capitolo 3 

saranno raccolte le informazioni di dettaglio previste dal D.M. 09/05/2001, al fine di verificare la 

necessit¨ di redazione dellôElaborato ERIR per il Comune di Biassono. 

 

 

2.2 INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

Il comune di Biassono appartiene amministrativamente alla Provincia di Monza Brianza e lôarea 

dove risulta ubicato presenta morfologia sub-pianeggiante con debole inclinazione verso Sud e 

quote topografiche comprese tra 214 m s.l.m a Nord, presso il confine con Macherio, e di circa 

194 m s.l.m. a Sud, presso Vedano al Lambro, mentre tutto il settore orientale del comune 

prospiciente la valle del F. Lambro si presenta ribassato di 10-15 m rispetto alla porzione di 

territorio sulla quale sorge lôabitato principale. 

Nella porzione nord-orientale del comune si apprezzano blandi rilievi collinari connessi alla 

presenza di terreni di origine glaciale e fluviale, risultato dell'azione deposizionale dei ghiacciai e 

dei corsi d'acqua da esse fuoriuscenti. 
 

Fig. 2.2 - Inquadramento Territoriale 
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I dati principali che descrivono il  Comune di Biassono sono riportati nella seguente tabella: 

 
 

Abitanti  11.754 (Comune 2010) 

Superficie 4,80 km2 

Densità 2.450 ab/km2 

Abitanti  di Età Superiore a 65 anni 2.299 (Comune 2010) 

Abitazioni  (Unità Immobiliari)  4.535 (ISTAT 2001) 

 

 

Confini  Comunali 

Nord: Macherio 

Est: Lesmo, Arcore, Villasanta 

Sud: Monza, Vedano al Lambro 

Ovest: Lissone 

Tab. 2.1 ï Dati del Comune di Biassono 

 

Il  territorio comunale circonda la parte settentrionale del Parco di Monza ed è caratterizzato da 

una forma a ferro di cavallo che lo divide in due parti distinte anche dal punto di vista della 

destinazione di uso del suolo. 

La porzione del territorio comunale posta a Nord e ad Est del Parco di Monza risulta per lo più 

scarsamente antropizzata con terreni a prevalente destinazione agricola, ad eccezione di una 

Zona Industriale posta a Nord del Centro Sportivo Comunale e della Frazione di San Giorgio, 

sita nellôestremit¨ Sud - Est del territorio Comunale, stretta tra il corso del Fiume Lambro ed i 

muri di confine del Parco di Monza. 

Il  centro abitato principale è posto ad Ovest del Parco di Monza e risulta densamente 

antropizzato. Questa parte del territorio comunale può essere a sua volta divisa in due fasce dalla 

Direttrice Via Padania - Via Europa - Via De Gasperi, che rappresenta la suddivisione tra la parte 

prettamente residenziale posta ad Est e la Zona Industriale posta ad Ovest. 
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Fig. 2.3 - Immagine aerea del Comune di Biassono. 

 

 

 

2.3 STABILIMENTI RIR NEL COMUNE DI BIASSONO 

Dalla consultazione dellôInventario Nazionale degli Stabilimenti Suscettibili di Causare Incidenti 

Rilevanti dellôAprile 2011, edito dal Ministero dellôAmbiente e della Tutela del Territorio in collaborazione 

con lôISPRA, risulta che entro i confini comunali di Biassono non hanno sede stabilimenti a rischio di 

incidente rilevante. 
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2.4 STABILIMENTI RIR SITI NEI COMUNI LIMITROFI 

Si procede ora al censimento degli insediamenti produttivi contenuti nellôInventario Nazionale degli 

Stabilimenti Suscettibili di Causare Incidenti Rilevanti edito dal Ministero dellôAmbiente e della Tutela del 

Territorio in collaborazione con lôISPRA (Aggiornamento dellôAprile 2011) situati nei comuni limitrofi entro 

un raggio di 2 km. Le istallazioni trovate sono riportate nella seguente tabella: 

 

 

DENOMINAZIONE  
TIPOLOGIA  

334/99 - 238/05 

 

COMUNE SEDE 

DISTANZA  DAI  

CONFINI  

COMUNALI  

MASSIMA AREA 

DI  DANNO*  

Chemical Resine S.p.a. Art. 6 Lissone 2 km 16 m 

Vefer S.p.a. Art. 8 Lissone 950 m 22 m 

SIR Industriale S.p.a. Art. 6  Macherio 80 m 195 m 

Tecnofiiniture srl Art.6 Arcore   

Tab. 2-2 - Stabilimenti RIR entro 2 km dai confini Comunali di Biassono. 

*i massimi raggi di danno sono tratti dai documenti riportati nel 

Paragrafo 2.4.1. 

 

Fig. 2.4 - Stabilimenti RIR entro 3 km dai confini Comunali di 

Biassono. 

TECNOFINITURE 
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Per quanto riguarda gli stabilimenti situati a maggiori distanze si rimanda allôanalisi di 

pericolosità per il rischio industriale riportata nel Piano di Emergenza di Protezione Civile del 

Comune di Biassono - Aggiornamento Giugno 2011. 

Dallôanalisi dei dati di Tab. 2-2 emerge che lôunico stabilimento i cui incidenti possono avere 

conseguenze sul territorio comunale è quello della SIR Industriale S.p.a.. 

 

 

2.4.1 Fonte Dati per le Massime Influenze Esterne di Tab. 2-2 

I dati relativi alla massima influenza esterna dei possibili incidenti rilevanti riportati in 

precedenza sono stati tratti dai seguenti documenti: 

 

STABILIMENTO  TIPOLOGIA  DI FONTE DATI  

Chemical Resine s.a.s  

Schede di Informazione alla Popolazione sui Rischi di 

Incidente Rilevante - Allegato V del D.Lgs. 334/99 e s.m.i.. 

Edizione 07/2008 

Vefer S.p.a. Edizione 10/2010 

SIR Industriale S.p.a. Edizione 03/2006 

Tecnofiniture Srl  
 

Edizione 2019 

 

 

Le documentazioni citate nella precedente tabella sono riportate in allegato al presente documento. 
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3 SCENARI INCIDENTALI DEGLI STABILIMENTI RIR 

 
3.1 PREMESSA 

Il  D.M. 09/05/2001 prevede che, una volta identificate le aziende origine di possibili incidenti 

rilevanti, si proceda a valutare la compatibilità degli scenari incidentali con le vulnerabilità 

territoriali ed ambientali coinvolgibili dagli eventi stessi. Lo schema concettuale per la procedura 

di verifica è il seguente: 

1. Identificazioni degli scenari di danno e delle distanze a cui corrispondono determinate tipologie di 

effetti sulla popolazione. 

2. Identificazione delle probabilità di accadimento degli incidenti rilevanti identificati in precedenza. 

In Regione Lombardia, a seguito dellôapprovazione della D.G.R. n. VII/19794 del 10 dicembre 

2004, le probabilità di accadimento sono state sostituite dalla valutazione dellôIndice di Sicurezza 

del Gestore (ISG), valutato in funzione delle tipologie di impianti di produzione e dei dispositivi 

di sicurezza istallati. 

3. Sulla base dei dati ottenuti si procede a definire quali sono le categorie territoriali compatibili per 

i singoli scenari identificati. 

 

Fig. 3.1 - Schema concettuale per la verifica di compatibilità territoriale 

 

In questo capitolo si procederà alla valutazione nel dettaglio degli scenari di danno dello 

stabilimento della SIR Industriale S.p.a. di Macherio, al fine di verificare se questôultimi 

prevedono ripercussioni sul territorio del Comune di Biassono e se occorre, di conseguenza, 

eseguire la fase 3 riportata in Fig. 3.1. 



 

 

 

COMUNE DI BIASSONO 
(MB) 

VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ AL D.M. 
09/ 05/ 2001 - ELABORATO TECNICO RISCHI DI 

I NCIDENTI RILEVANTI (RIR) 

 
ED. 01 DEL 15/ 07/ 2011 

  

3.1.1 Scenari di Evento delle Aziende RIR 

Per verificare il grado di rischio dellôazienda occorre determinare le Aree di Danno degli scenari 

incidentali identificabili, cos³ come definiti nellôallegato del D.M. 09/05/2001: ñé ai fini del 

controllo dellôurbanizzazione ¯ da ritenere sufficientemente accurata una trattazione semplificata, 

basata sul superamento di un valore di soglia, al di sotto del quale si ritiene convenzionalmente 

che il danno non accada, al di sopra del quale viceversa si ritiene che il danno possa accadere. In 

particolare, per le valutazioni in oggetto, la possibilità di danni a persone o a strutture è definita 

sulla base del superamento dei valori di soglia espressi nella seguente Tabella. éò. 

 

EFFETTI  

SCENARI  

ELEVATA  

LETALITÀ  

INIZIO  

LETALITÀ  

LESIONI 

IRREVERSIBILI  

LESIONI 

REVERSIBILI  

DANNI  ALLE  

STRUTTURE  

INCENDIO  12,.5 kW/m2 7 kW/m2 5 kW/m2 3 kW/m2 12.5 kW/m2 

BLEVE  / 

FIREBALL  
Raggio Fireball 350 kJ/m2 200 kJ/m2 125 kJ/m2 200/800 kJ/m2 

FLASH FIRE LFL ½ LFL -- -- -- 

UVCE 
0,3 bar (0,6 

spazi aperti) 
0,14 bar 0,07 bar 0,03 bar 0,3 bar 

RILASCIO  

TOSSICO 
LC50 -- IDLH LOC* -- 

*  valore di soglia introdotto in Regione Lombardia a seguito dellôapprovazione della Direttiva Grandi Rischi con 

D.G.R. n. VII/15496 del 5 dicembre 2003. 

Tab. 3-1 - Valori di soglia ex D.M. 09/05/2001 

 

Per danni alle strutture sôintendono i valori di soglia per i quali sono possibili effetti domino, 

ovvero quando accade che le conseguenze di un incidente, avvenuto in un determinato impianto, 

possano essere la causa iniziatrice di un secondo incidente rilevante in uno stabilimento limitrofo 

in cui siano stoccate sostanze pericolose. Tale valutazione, quindi, prende in esame la possibilità 

che una volta verificatosi un incidente rilevante, sia possibile il verificarsi di una sorta di 

ñinnesco a catenaò e quindi lo sviluppo di ulteriori scenari incidentali. 

3.1.2 Indice di Sicurezza del Gestore - ISG 

Come anticipato in precedenza, la Regione Lombardia, con la D.G.R. n. VII/19794 del 10 

dicembre 2004, ha sostituito, come criterio per la verifica di compatibilità, la probabilità di 

accadimento di uno scenario incidentale con la definizione di un indicatore della qualità del 

servizio di prevenzione e protezione del gestore detto appunto Indice di Sicurezza del Gestore 

(ISG). 

Il calcolo dellôISG permette di poter assegnare una categoria al gestore, con modalit¨ analoga a 

quanto avviene per i depositi di GPL (D.M. 15 maggio 1996) e di sostanze tossiche ed 

infiammabili (D.M. 20 ottobre 1998). 

 

Tale indice, che può assumere un valore compreso tra 0 a 100, è ricavato tramite la verifica degli 
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 insiemi di parametri riportati nella seguente Tabella che sono distinti in due categorie 

rispettivamente per i gestori che detengono: 

Å Sostanze esplosive e/o infiammabili; 

Å Sostanze tossiche. 

 

ISG - INDICE  DI  SICUREZZA  DEL GESTORE 

SOSTANZE INFIAMMABILI  SOSTANZE TOSSICHE 

PARAMETRO  VALORE  PARAMETRO  VALORE  

Sistema Gestione Sicurezza  Sistema Gestione Sicurezza  

Il Sistema di Gestione della sicurezza è 

conforme ai requisiti di legge, 

completamente attuato e soggetto ad audit 

periodici da parte di enti terzi indipendenti 

(almeno annuali). 

 
15 

Il Sistema di Gestione della sicurezza è 

conforme ai requisiti di legge, 

completamente attuato e soggetto ad audit 

periodici da parte di enti terzi indipendenti 

(almeno annuali). 

 
15 

Squadra di emergenza  Squadra di emergenza  

La Squadra dôemergenza ¯ dotata di 

automezzi antincendio propri e almeno 

una persona dedicata (ad esempio VVF 

Professionista). 

 

10 

La Squadra dôemergenza ¯ dotata di 

automezzi antincendio propri e almeno una 

persona dedicata (ad esempio VVF 

Professionista). 

 

10 

Mezzi antincendio  Mezzi antincendio  

Lôintervento di un mezzo specializzato 

antincendio è garantito entro 15 minuti 

dalla chiamata. 

7 
Lôintervento di un mezzo specializzato 

antincendio è garantito entro 15 minuti 

dalla chiamata. 

7 

Piano di emergenza interno  Piano di emergenza interno  

Lôesercitazione del piano di emergenza 

avviene con cadenza almeno mensile; 

lôesercitazione deve essere documentabile, 

il programma deve avere almeno cadenza 

 

 

10 

Lôesercitazione del piano di emergenza 

avviene con cadenza almeno mensile; 

lôesercitazione deve essere documentabile, 

il programma deve avere almeno cadenza 

 

 

10 

annuale, ARPA e VVF devono essere 

invitati. 

 annuale, ARPA e VVF devono essere 

invitati. 

 

Piano emergenza esterno  Piano emergenza esterno  

Esiste piano di emergenza esterno e viene 

svolta almeno ogni due anni 

unôesercitazione che coinvolga lo 

Stabilimento e la popolazione. 

 

3 

Esiste piano di emergenza esterno e viene 

svolta almeno ogni due anni 

unôesercitazione che coinvolga lo 

Stabilimento e la popolazione. 

 

3 

Presidio dello stabilimento 

Lo stabilimento è presidiato giorno e notte 

da almeno una persona. 

 

5 

Presidio dello stabilimento 

Lo stabilimento è presidiato giorno e notte 

da almeno una persona. 

 

5 

Ispezioni programmate  Ispezioni programmate  

Le ispezioni degli impianti sono 

programmate in base ad appositi studi di 

affidabilità. 

5 
Le ispezioni degli impianti sono 

programmate in base ad appositi studi di 

affidabilità. 

5 

Sistemi di controllo  Sistemi di controllo  

Tutte le attività che coinvolgono sostanze 

pericolose secondo d.lgs. 334/99, sono 

gestite da sistemi automatici di controllo 

(DCS). 

 

15 

Tutte le attività che coinvolgono sostanze 

pericolose secondo d.lgs. 334/99, sono 

gestite da sistemi automatici di controllo 

(DCS). 

 

15 
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ISG - INDICE  DI  SICUREZZA  DEL GESTORE 

SOSTANZE INFIAMMABILI  SOSTANZE TOSSICHE 

PARAMETRO  VALORE  PARAMETRO  VALORE  

Protezione tubazioni 

Tutte le tubazioni che contengono 

sostanze pericolose o fluidi di servizio 

(acqua, azoto, vapore, etc.) sono protette 

contro gli urti in tutti i punti di passaggio. 

 

 

5 

Protezione tubazioni 

Tutte le tubazioni che contengono sostanze 

pericolose o fluidi  di servizio (acqua, azoto, 

vapore, etc.) sono protette contro gli urti in 

tutti i punti di passaggio. 

 

 

5 

Protezione depositi sostanze pericolose 

Tutti gli stoccaggi di prodotti pericolosi 

sono protetti da urti esterni. 

 

5 

Protezione depositi sostanze pericolose 

Tutti gli stoccaggi di prodotti pericolosi 

sono protetti da urti esterni. 

 

5 

Sistemi rilevamento gas tossici 

Esistono rilevatori di gas tossici in tutte le 

unità puntiformi identificate come sorgenti 

(sono da prendersi in considerazione le 

sole sostanze molto tossiche/tossiche per 

inalazione). 

 

 
10 

Sistemi rilevamento gas infiammabili 

Esistono rilevatori di gas infiammabili in 

tutte le unità puntiformi identificate come 

sorgenti (sono da escludersi gli stoccaggi 

atmosferici a tetto galleggiante). 

 

 
10 

Sistemi di abbattimento gas tossici 

Esistono sistemi fissi per lôabbattimento 

dei gas/vapori tossici in grado di garantire 

lôabbattimento delle sostanze 

accidentalmente rilasciate, con qualsiasi 

direzione del vento. 

 

 

 

10 

Capacità antincendio e riserve 

schiumogeno 

La definizione delle scorte di schiumogeni, 

delle portate e della riserva di acqua 

antincendio è stata effettuata mediante 

analisi del massimo evento incidentale 

prevedibile. 

 

 

 

10 

Tab. 3-2 - Parametri per il calcolo dellôISG 

 

Sulla base della valutazione dellôISG si può assegnare la classe di qualit¨ gestionale dellôazienda 

secondo la seguente Tabella: 
 

ISG CLASSE DEL GESTORE 

71 ï 100 I 

41 ï 70 II 

21 ï 40 III  

0 ï 20 IV 

Tab. 3-3 - Corrispondenza ISG - Classe del Gestore 
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3.1.3 Reperimento delle Informazioni  

Il D.M. 09/05/2001 prevede che la determinazione delle aree di danno e degli scenari debba 

essere eseguita dal gestore in considerazione delle specificità della propria situazione. Occorre 

perciò provvedere a richiedere alle Aziende RIR individuate in precedenza la documentazione 

necessaria ad ottemperare a quanto previsto dallôAllegato al D.M. 09/05/2001 che prevede che i 

gestori degli stabilimenti soggetti agli obblighi di cui agli art. 6 ed art. 8 del D.Lgs 334/99 e 

s.m.i., trasmettano, su richiesta del Comune, le seguenti informazioni: 

- Inviluppo delle aree di danno per ciascuna delle quattro categorie di effetti e secondo i valori di 

soglia di cui al paragrafo 6.2.1. dallôAllegato al D.M. 09/05/2001, ognuna misurata dallôeffettiva 

localizzazione della relativa fonte di pericolo, su base cartografica tecnica e catastale aggiornate; 

- la classe di probabilità di ogni singolo evento e, a seguito dellôapprovazione della D.G.R. n. 

VII/19794 del 10 dicembre 2004, la Valutazione dellôIndice di Sicurezza del Gestore (ISG); 

- Il pericolo di danno ambientale e le categorie di danno attese in relazione agli eventi incidentali 

che possono interessare gli elementi ambientali vulnerabili. 

A tale fine si è provveduto a richiedere ai gestori degli stabilimenti RIR individuati nel Capitolo 

2, in ragione della propria classificazione ai sensi del D.Lgs 334/99 e s.m.i., la seguente 

documentazione: 

- Scheda di Informazione alla Popolazione di cui allôart. 6 del D.Lgs 334/99; 

- Piano di Emergenza Esterno di cui allôart. 20 del D.Lgs 334/99; 

- Rapporto di Sicurezza di cui allôart. 8 del D.Lgs 334/99; 

- Piano di Emergenza Interno di cui allôart. 11 del D.Lgs 334/99; 

- Ove rilasciate, valutazioni fornite dallôautorit¨ competente di cui allôart. 21 del D.Lgs 334/99; 

- Valutazione dellôIndice di Sicurezza del Gestore (ISG) ai sensi della D.G.R. n. VII/19794 del 10 

dicembre 2004. 

 

 

3.2 SIR INDUSTRIALE S.P.A. 

Per la definizione in dettaglio delle informazioni illustrate in precedenza la società SIR 

Industriale S.p.a.. ha fornito la seguente documentazione: 

1. Stralcio della Scheda di Valutazione Tecnica, redatta ai sensi dellôart. 5 della L.R. n. 19/2001 ed 

in ottemperanza allôart. 6 del D.Lgs. 334/99 e smi, riportante il calcolo dellôIndice di Sicurezza 

del Gestore (ISG) - Settembre 2005; 

2. Scheda di Informazione sui Rischi di Incidente Rilevante per i Cittadini e per i Lavoratori redatta 

ai sensi dellôart. 6 del D.Lgs 334/99 e smi - Marzo 2006; 

3. Planimetria dello stabilimento riportante le localizzazioni dei possibili incidenti rilevanti. 
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Si riporta di seguito un estratto della sezione 3 della Scheda di Informazione sui Rischi di 

Incidente Rilevante per i Cittadini e per i Lavoratori per fornire un inquadramento generale della 

tipologia di produzione e dellôorganizzazione della SIR Industriale S.p.a... 

ñ é Le produzioni della SIR Industriale S.p.A. sono sviluppate tutte nel settore delle resine per 

uso industriale e civile. 

L'attività consiste nella produzione di resine sintetiche termoindurenti, utilizzate come intermedi 

per l'impregnazione di fibre di vetro ed altro, e termoplastiche, utilizzate per lo stampaggio di 

prodotto per imballaggio o formatura di blocchi e lastre per isolamento. Lo stabilimento 

comprende i seguenti reparti produttivi: 

Å Reparto 0643, adibito alla produzione di polistirolo espandibile; 

Å Reparto 0644, adibito alla produzione di resine epossidiche liquide (utilizzate anche quali 

intermedi per altre sintesi); 

Å Reparto 0645, adibito alla produzione di resine epossidiche solide, resine epossidiche in 

soluzione, resine epossidiche liquide modificate, diluenti reattivi; 

Å Reparto 0646, adibito alla produzione di poliestere saturo; 

Å Reparto 0647, adibito alla produzione di poli estere insaturo, di copolimeri, vinilestere, diluenti 

reattivi; 

Å Reparto 0649, adibito ad Impianto pilota; 

ai quali si aggiungono le seguenti unità ausiliarie: 

Å Parco serbatoi e magazzini 

Å Centrale termica (produzione di vapore); 

Å Forni di riscaldamento per olio diatermico (nA); 

Å Impianto di trattamento dei reflui liquidi di processo; 

Å Impianto di trattamento di reflui gassosi; 

Å Officina di manutenzione; 

Å Laboratorio di ricerca. éò 

 

 

Per una descrizione pi½ dettagliata dellôimpianto si rimanda alla documentazione originale che 

viene riportata integralmente in Allegato 5.1 al presente documento. 

 

 

3.2.1 Scenari di Rischio - Aree di Danno 

Come già evidenziato nel Capitolo 2, le distanze di danno riportate nella Scheda di Informazione 

sui Rischi per i Cittadini ed i Lavoratori del Marzo 2006, rapportate alla distanza dello 

stabilimento dai confini comunali, non escludono a priori la possibilità che un incidente rilevante 

possa avere ripercussioni sul territorio di Biassono. 
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Si è pertanto ritenuto opportuno valutare, dalla documentazione fornita dalla società stessa, se gli 

scenari di incidente rilevante rapportati alle effettive zone di origine degli stessi siano realmente 

tali da interessare il territorio comunale. 

3.2.1.1.1 Scenari Incidentali 

Dalla documentazione presentata ¯ emerso che lôunico incidente che pu¸ avere ripercussioni al di 

fuori dellôarea dello stabilimento ¯ dovuto alla dispersione tossica per evaporazione da pozza di 

Epicloridina. 

Per questa tipologia di incidente vengono definite, in accordo alla Direttiva Regionale Grandi 

Rischi, tre zone ad impatto crescente sulla popolazione nel seguente modo: 

 

AREE DI  IMPATTO  INCIDENTE  DESCRIZIONE  

I  ZONA 

Zona di Sicuro Impatto  

 

 

RILASCIO 

TOSSICO 

Concentrazioni in atmosfera che possono causare ELEVATA 

LETALITAô (Conc. > LC50 30 min.). 

II  ZONA 

Fascia di Danno 

Concentrazioni in atmosfera che possono causare LESIONI 

IRREVERSIBILI (IDLH. < Conc. < LC50 30 min). 

III  ZONA 

Fascia di Attenzione 

Concentrazioni in atmosfera che possono causare LESIONI 

REVERSIBILI (IDLH. < Conc. < LOC). 

Tab. 3.4 ï Definizione soglie di danno per lo scenario incidentale in esame. 

 

Le aree individuate nella Sezione 9 della Scheda di Informazione sui Rischi di Incidente 

Rilevante sono i seguenti: 

 

LIMITE  ESTERNO DELLE  AREE DI  IMPATTO  

I ZONA Zona di Sicuro Impatto : valore di concentrazione non raggiunto 

II  ZONA Fascia di Danno: 54 m 

III  ZONA Fascia di Attenzione: 195 m 

Tab. 3.5 ï Ampiezza delle aree di impatto per rilascio tossico in 

atmosfera 

 

3.2.2 ISG - Indice di Sicurezza del Gestore 

Per quanto riguarda il calcolo dellôISG la SIR Industriale S.p.a. ha comunicato le seguenti 

informazioni desumibili dallo stralcio della Scheda di Valutazione Tecnica fornita: 

 

ISG - INDICE  DI  SICUREZZA  DEL GESTORE 

SOSTANZE INFIAMMABILI  SOSTANZE TOSSICHE 

ISG 52 ISG 52 

CLASSE DEL GESTORE II  CLASSE DEL GESTORE II  

 

 

3.2.3 Scenari di Rischio Ambientale 

Dallôanalisi dei possibili incidenti rilevanti riportati nella sezione 6 della Scheda di Informazione 
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sui Rischi di Incidente Rilevante per i Cittadini e per i Lavoratori non si evidenziano 

conseguenze significative per lôambiente circostante lo stabilimento. 
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3.3 SCHEDE RIASSUNTIVE - SCENARI DI DANNO 
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3.3.1 SIR Industriale  S.p.a. 



 

 

 

COMUNE DI BIASSONO 
(MB) 

VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ AL D.M. 
09/ 05/ 2001 - ELABORATO TECNICO RISCHI DI 

I NCIDENTI RILEVANTI (RIR) 

 
ED. 01 DEL 15/ 07/ 2011 

  

4 CONCLUSIONI VERIFICA DI ASSOGGETTABILITAô 

 
Dalle ricerche effettuate nel Capitolo 2 è emerso che nel territorio comunale di Biassono non 

hanno sede stabilimenti soggetti al D.Lgs. 334/99 e s.m.i.. 

Per quanto riguarda le aziende poste nei Comuni limitrofi ¯ altres³ emerso che lôunica 

installazione che potrebbe avere incidenti con impatto nel Comune di Biassono è la SIR 

Industriale S.p.a.. Le analisi di approfondimento svolte nel Capitolo 4 per tale stabilimento 

hanno evidenziato che le aree di danno dei possibili incidenti rilevanti, pur estendendosi fino alle 

immediate vicinanze dei confini comunali di Biassono, non ne interessano direttamente il 

territorio. 

Quanto sopra premesso, ai sensi del D.M. 09/05/2001, si ritiene che non debba essere prodotto 

lôElaborato Rischi di Incidente Rilevante da allegare al Piano di Governo del Territorio (PGT). 
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2.1. SCENARI ED EVENTI INCIDENTALI DI RIFERIMENTO 

1. ANALISI DEL RISCHIO 

 
LôAnalisi di Rischio ha evidenziato i seguenti eventi incidentali: 

Top 1: Emissione anomala dai bagni di cromatura 

Top 2: Rilascio di acido cromico nel suolo. 

La frequenza finale risultante dai calcoli eseguiti in fase di analisi probabilistica è: 

- 7,35·10-2 occasioni/anno per il  TOP 1. 

- 8,75·10-3 occasioni/anno per il  TOP 2. 

Per quanto riguarda il rilascio di sostanze ecotossiche nel sistema fognario, esso può essere ragionevolmente escluso, per i motivi di seguito specificati. 

Il reparto cromatura non ha scarichi di processo e non sono presenti tombini collegati al sistema fognario, per cui anche in caso di sversamento non è ipotizzabile la 

contaminazione diretta dello stesso. Sotto il reparto originariamente era situato un tratto della rete delle acque chiare, che però è attualmente chiuso e inutilizzato. 

Periodicamente (mediamente ogni mese) si aggiunge un carico di acido cromico catalizzato fresco al bagno galvanico. Il prodotto arriva dal fornitore in cisternette da 

1000 litri su autocarro. Il contenitore viene scaricato in apposita area e viene subito travasato: attraverso una tubazione apposita viene collegato alla vasca di ricircolo. Il 

prodotto viene così pompato direttamente in vasca. Lo scarico avviene in area coperta, dove non sono presenti tombini; pertanto non risulta credibile lôipotesi che, anche 

in caso di sversamento accidentale dovuto ad un incidente in fase di movimentazione, lo sversamento possa raggiungere la fognatura. 

Di seguito vengono sintetizzati gli esiti della stima delle conseguenze. 

 
 

TOP 1 

Qualora si verificasse un aumento di temperatura, non ¯ ipotizzabile il raggiungimento di una temperatura tale da portare allôebollizione la soluzione. Infatti, da dati 

sperimentali risulta che lôaumento di temperatura legato allôesotermia ¯ pari a ca. 1ÁC ogni ora. Il massimo periodo di funzionamento incontrollato dellôimpianto, anche in 

assenza di un intervento, ¯ di 18 ore e si verificherebbe solo qualora non funzionasse lôallarme connesso alla sonda di temperatura, che allerta in automatico la società 

incaricata della vigilanza nelle ore notturne. Partendo dalla temperatura di processo di 55°C, si potrebbero raggiungere in questo modo i 73°C, valore ancora molto 
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lontano dal punto di ebollizione, che è intorno ai 120°C. 

In assenza di aspirazione, si avrebbe quindi una emissione di nebbie di acido cromico in atmosfera, ma questo evento non si configurerebbe comunque in alcun modo 

come incidente rilevante. 

 
 

TOP 2 

Le conseguenze di uno scenario di sversamento possono considerarsi limitate per la presenza di bacini di contenimento, che permettono di recuperare e riutilizzare o 

smaltire eventuali sversamenti. I bacini di contenimento sono progettati per contenere lôintero volume della vasca. Se comunque, per qualsiasi ragione, si formasse una 

pozza, è necessario tener conto che in assenza di corrente si ha il blocco delle reazioni elettrochimiche che avvengono allô interno della soluzione, compreso lo sviluppo 

di idrogeno gassoso che è responsabile del trascinamento delle nebbie di acido cromico e solforico. La sola evaporazione non è sicuramente sufficiente a formare una 

nube, data la tensione di vapore della soluzione. 

Qualora si ipotizzi invece la mancata tenuta del bacino di contenimento, è possibile la contaminazione del suolo e, potenzialmente, della falda. 

Le conseguenze di questo scenario possono essere valutate attraverso una metodologia predisposta, in analogia con i criteri di valutazione del rischio di 

incendio/esplosione/rilascio tossico e in accordo ai criteri comuni e generali del D.Lgs. 334/99 e del D.M. 09/05/2001, da un Gruppo di Lavoro APAT-AARRPA-CNVVF. 

Nel caso in esame, la soggiacenza della falda è di ca. 15 m,. In superficie il suolo è costituito prevalentemente da ghiaie sabbiose, ma dalle sezioni geologiche di tutti i 

pozzi della zona, tratte dallo studio geologico allegato al PGT del Comune di Arcore, risulta evidente la presenza, a profondità di ca. 11-12 m, di uno strato di argilla gialla 

dello spessore di almeno 1 m. Al di sotto di questo, fino a 15 m si trova sabbia cementata e ghiaietto. Considerando i valori di permeabilità, per lo strato superficiale fino 

a 11,8 m si può assumere K = 1 cm/s = 0,01 m/s. Per lo strato di argilla K = 10-7 cm/s. Per lo strato sottostante fino al raggiungimento della falda K = 0,1 cm/s 

Mediante lôapplicazione dellôequazione di Darcy semplificata per un gradiente unitario, si avrà quindi: 

T = Ǵ S/K = 11,8 m / 0,01 m/s + 1 m / 10-9 m/s + 2,2 m / 0,001 m/s = 11574 giorni = ca. 32 anni; lo strato di argilla risulta cioè di fatto impermeabile. 

Secondo i criteri del metodo, si ha un tempo di arrivo in falda ALTO (> 6 mesi). 

Dalla ricostruzione della superficie freatica (e quindi dal distanziamento delle linee isofreatiche), è possibile ricavare l'indicazione a riguardo del gradiente idraulico. 

È possibile calcolare la velocità di migrazione orizzontale dell'inquinante, che risulta: 

V = 22,7 m/d 

Secondo i criteri del metodo, si ha una velocità di migrazione ALTA (> 3 m/giorno). 

Non sarebbero comunque interessati da contaminazione i pozzi per lôemungimento di acqua potabile, che si trovano in direzione opposta rispetto al flusso della falda. 

A questo punto, secondo i criteri del metodo sopra citato, si può individuare una matrice di tempi di arrivo/velocità orizzontali che permetta di identificare i livelli di 
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vulnerabilità in funzione di: 

- distanza percorsa in 6 mesi 

- tempo necessario per percorrere 50 metri in orizzontale. 

In questo caso lôindice è 2/I, che corrisponde alla situazione per cui il tempo per percorrere 50 m risulta superiore a 6 mesi e pertanto lo spazio orizzontale percorso dopo 
6 mesi è nullo. 

Date queste condizioni, non appare ragionevole procedere ulteriormente con lôanalisi ed eseguire simulazioni per determinare le distanze di danno rispetto alla sorgente 
di rilascio. 
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2. DISPERSIONE DI TOSSICI 

 

 

 

 

Top 

(1) 

 

 

 

 

Evento incidentale 

 

 

 

Scenario 

(2) 

 

 

 

Tipologia evento 

P/L/A 

(3) 

 

 

 

Quantità 

interessata 

(kg) 

 

 

 

Tempo di 

intervento 

(min) 

 

 

 

Frequenza 

occ/anno 

(4) 

Dispersione di tossici 

1^ zona 

di sicuro impatto 

2^ zona 

di danno 

3^ zona 

di attenzione 

LC50 IDLH LOC 

Raggio 

(m) 

 

E/I 

(5) 

Raggio 

(m) 

 

E/I 

 

Raggio 

(m) 

 

E/I 

 

1 
Emissione anomala dai 

bagni di cromatura 

Dispersione in 

atmosfera 

 

P 
Non stimabile 

a priori 

 

20* 

 

7,35x10-2 

 

- 

 

- 

 

- 

 

- 

 

- 

 

- 

 

* Max 18 ore solo in caso di guasto ŘŜƭƭΩŀƭƭŀǊƳŜ che allerta in automatico la vigilanza nelle ore notturne 

 

Nota: Non si determinano aree di impatto in quanto la concentrazione di acido cromico stimabile in atmosfera ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ dello stabilimento, anche in questo scenario, è 

comunque certamente inferiore al LOC. 

 

ω LC50 (Lethal Concentration 50%): concentrazione in aria di una sostanza che si prevede causi la morte nel 50% dei soggetti esposti per un certo periodo di tempo (si esprime in mg/l ossia 

peso della sostanza diviso il volume in aria); la normativa comunitaria prevede come animale da ŜǎǇŜǊƛƳŜƴǘƻ ƭΩǳǎƻ del ratto per un periodo di quattro ore); 

ω IDLH (Immediately Dangerous to Life and Health value): corrispondente alla massima concentrazione di sostanza tossica cui può essere esposta una persona in buona salute, per un 

periodo di олΩΣ ǎŜƴȊŀ subire effetti irreversibili sulla salute o senza avere effetti che ne impediscano la fuga; 

ω LoC (Level of Concern): concentrazione di sostanza, assunta convenzionalmente pari ad un decimo ŘŜƭƭΩL5[IΣ se non meglio specificata, che, se inalata per олΩΣ produce danni reversibili 

alle persone più vulnerabili (anziani, bambini, ecc.); 

 

Tecnofiniture S.r.l. ς Arcore (MB): Piano di Emergenza Esterna ex art. 21 D.Lgs. 105/15 (agg. 04/10/2019) 




